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La seduta comincia alle 10 .

PATRIZIA ARNABOLDI, Segretario, legge
il processo verbale della seduta del 7
giugno 1989.

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell 'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Gorgoni e Martino son o
in missione per incarico del loro ufficio .

Avverto che ulteriori comunicazion i
all 'Assemblea saranno pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Esame della domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio ai sensi dell 'arti-
colo 96 della Costituzione: Contro i l
deputato Remo Gaspari, nella sua qua-
lità di ministro per il coordinamento
della protezione civile pro tempore, i l
senatore Giovanni Azzaretti e i signor i
Bruno Tabacci, Giuseppe Ravazzoli e
Amedeo Lina, per il reato di cui agl i
articoli 61, n . 7, 110, 112, n . 1, e 314 del
codice penale (peculato pluriaggra-
vato) (doc . IV-bis, n . 2).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
l'esame della domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio ai sensi dell'artico -

lo 96 della Costituzione contro il deputat o
Remo Gaspari, nella sua qualità di mini-
stro per il coordinamento della protezione
civile pro tempore, il senatore Giovanni
Azzaretti e i signori Bruno Tabacci, Giu-
seppe Ravazzoli e Amedeo Lina, per il
reato di cui agli articoli 61, n . 7, 110, 112, n.
1, e 314 del codice (peculato pluriaggra-
vato) .

La Giunta propone il diniego dell'auto-
rizzazione a procedere nei confronti del
deputato Gaspari e la concessione del l 'au-
torizzazione medesima nei confronti del
senatore Azzaretti e dei signori Tabacci ,
Ravazzoli e Lina .

Dichiaro aperta la discussione.
Chiedo al relatore per la maggioranza ,

onorevole Mastrantuono, se intenda ag-
giungere ulteriori considerazioni a quelle
formulate nella relazione scritta .

RAFFAELE MASTRANTUONO, Relatore
per la maggioranza. Sostanzialmente cred o
di non dover aggiungere nulla rispetto a
quanto è contenuto nella relazione scritta .
Desidero tuttavia svolgere alcune conside-
razioni particolari sulle varie posizioni ,
soprattutto quella dell'onorevole Gaspari ,
rispetto alla quale credo di poter confer-
mare quanto è ampiamente espresso, sia in
fatto sia in diritto, nella mia relazione, e
cioè che non vi sono elementi che possan o
far escludere la sussistenza del premi-
nente interesse pubblico .

Ritengo che, senza voler con ciò inter -
rompere la continuità del fatto — così
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come hanno sostenuto alcuni colleghi e l o
stesso onorevole Mellini nella sua rela-
zione di minoranza —, si debba indubbia -
mente valutare il comportamento dell ' in-
quisito per attenerci strettamente al nostr o
compito di esaminare se lo stesso abbi a
agito per la tutela di un interesse «costitu-
zionalmente rilevante» (come previsto da l
terzo comma dell 'articolo 9 della legge
costituzionale n . 1 del 1989) o «per la tutela
di un preminente interesse pubblic o
nell'esercizio delle funzioni di governo» .

Partendo dalla ordinanza di revoc a
n. 1244 dell' 11 novembre 1987, ritengo
che essa possa configurarsi non come un
provvedimento di revoca dei finanzia -
menti, bensì come un provvedimento d i
loro riduzione, in termini di cassa e non d i
competenza, tant 'è che la motivazione fon -
damentale a sostegno della riduzione de -
riva dal fatto che non sarebbe prevista la
copertura finanziaria .

In ciò ritengo di poter vedere la conti-
nuità di una azione e di un disegno tr a
l 'ordinanza n . 1244 e l 'atto finale adottato
dal ministro (l 'ordinanza n . 1413), che se-
condo alcuni sarebbe priva di motivazione .
In proposito lo stesso ministro afferma d i
non averla letta e di non sapere se la moti-
vazione gli sia sfuggita . Personalmente
sono convinto che la motivazione si abbia
per relationem, così come dicono gli avvo-
cati. Se infatti l 'ordinanza in oggetto ri-
chiama quelle precedenti (n . 942 e n. 960) ,
nelle quali sono indicate le zone di inter -
vento e le opere da realizzare, e contien e
una riduzione in termini di cassa, ne con -
segue che l'ulteriore ed ultima ordinanza
(contenente aumenti in termini di cassa)
non necessita di particolari motivazioni, i n
quanto essa deve intendersi integralment e
riportata e trascritta nell 'ordinanza n.
1413, che sostanzialmente fa riferiment o
soltanto agli interventi relativi alla siste-
mazione idrogeologica dell'Oltrepò pa-
vese, e non quindi alle chiese ; e ciò indi-
pendentemente dal fatto se le chiese potes -
sero essere oggetto o meno di un inter -
vento ai sensi della legge n. 120 del 1987 .
Tale intervento è senz'altro possibile ma
nella misura in cui esista un rapporto d i
causalità tra il dissesto idrogeologico e l'ef-

fetto. A mio avviso, avrebbero dovuto es-
sere espressamente previste le tipologie d i
intervento, anche se le ulteriori modalit à
di riparto e il controllo in ordine all 'effet-
tivo danno proveniente dalla calamità
sono di competenza, secondo quanto pre -
visto dalla legge n . 120, degli organi regio-
nali, così come ormai ritengo avvenga pa-
cificamente in tutte le situazioni di calami -
tà .

A fronte di tale posizione che, a mi o
avviso, trova conferma nella lettera inviat a
al pubblico ministero, al procuratore gene -
rale e allo stesso ministro Lattanzio e con
la quale il ministro conferma che non ha
mai inteso concedere finanziamenti alle
chiese, abbiamo quella del senatore Gio-
vanni Azzaretti, che a me sembra tut t 'altro
che ispirata alla tutela di un preminente
interesse pubblico. Se esaminiamo gli atti
di cui disponiamo, rileviamo una schizo-
frenia di comportamenti . Nell'ordine de l
giorno approvato dal Senato si fa riferi-
mento esclusivamente ai problemi dell 'Ol-
trepò pavese e nelle richieste ufficiali che
si sono susseguite di tutto si parla fuorché
di chiese . Il senatore Azzaretti il 5 maggio
1987 inviò una lettera a 102 parroci (ri-
cordo che allora non si poneva neanche i l
problema della concretezza dei fondi )
nella quale si faceva presente che i fondi
stanziati stavano per arrivare, mentre i l
ministro Zamberletti aveva solo assunto
l'impegno ad esaminare la questione . Dirò
di più e cioè che, rispetto al l 'orientament o
di aumentare lo stanziamento, successiva-
mente fu emanata un 'ordinanza che ri-
dusse i fondi .

Se esaminiamo, anche rispetto alla posi-
zione Tabacci, le dichiarazioni del vicepre -
sidente Finetti e dello stesso assessore Bo-
lognesi, ci rendiamo conto che le tesi ad-
dotte a loro difesa da Tabacci e Azzaretti
contengono elementi in contrasto con l a
tutela preminente di un interesse pubblico .
Finetti sostanzialmente, come conferma
Gaspari a pagina 19 della sua deposizione ,
afferma che chiese un parere alla Corte dei
conti, la quale rispose che quei fondi no n
potevano essere utilizzati a favore delle
chiese .

Lo stesso assessore Bolognesi, citato tra



Atti Parlamentari

	

— 34399 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 GIUGNO 1989

l 'altro a pagina 5 della memoria presentat a
da Azzaretti, affermò che si dovette discu-
tere se gli ulteriori due miliardi stanziat i
dovessero essere destinati alle chiese op-
pure avere altra destinazione, in partico-
lare quella prevista dalle ordinanze nn .
942 e 960 .

D'altra parte, lo stesso presidente dell a
giunta Tabacci, il quale sostenne che l e
ordinanze non contenevano una specific a
destinazione in ordine agli ulteriori im-
porti, dà forza alla tesi che il relatore pro -
spetta all 'Assemblea. Se è vero che que l
finanziamento conteneva implicitamente
una destinazione per le chiese, allora tale
destinazione sarebbe dovuta comparire
esplicitamente nel provvedimento, altri -
menti la giunta regionale, come logica con -
seguenza, si sarebbe dovuta preoccupare
di verificare se la destinazione fosse quella
indicata nelle ordinanze precedenti . Tal i
fondi avrebbero potuto integrare sia gl i
interventi pubblici già previsti, sia quell i
privati .

Questi sono gli ulteriori elementi che ho
ritenuto opportuno sottoporre all 'esame
dell 'Assemblea e pertanto confermo in so -
stanza le posizioni espresse in sede di
Giunta.

PRESIDENTE. Il relatore di minoranza ,
onorevole Mellini, ha fatto sapere alla Pre-
sidenza che si rimette alla relazione
scritta .

Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole
Valensise. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, è la prima volt a
che la Camera ha occasione di applicare la
legge costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1 ,
in materia di reati ministeriali; una legge
che, come tutti ricordano, è la conse-
guenza di un referendum abrogativo ch e
rispetto al regime precedente ha profon-
damente innovato in ordine ai reati mini-
steriali, nel l ' intendimento di restituirne l a
piena competenza alla cognizione del giu-
dice ordinario.

Che questo sia lo spirito generale dell a
legge è — devo dire — cosa pacifica, se è
vero, come è vero, che lo stesso relatore

per la maggioranza, onorevole Mastran-
tuono, al quale rendo omaggio per la per-
spicuità della fatica che egli ha svolto nella
diffusa e puntuale relazione scritta, dice
con chiarezza: •«In proposito occorre in-
nanzitutto sottolineare che la valutazione
da parte degli organi parlamentari, rela-
tiva alla esistenza dei citati presupposti,
non può e non deve in alcun modo interfe -
rire con l 'accertamento del fatto-reato, che
è di competenza dell'autorità giudiziaria.
La Camera, in altri termini — dice sempr e
Mastrantuono — non deve ergersi a giu-
dice del fatto, né deve pronunciarsi sulla
configurabilità del fatto stesso come reato ,
ma deve invece soltanto valutare, prescin-
dendo da ogni altra considerazione, se l 'in-
quisito abbia agito, come recita il citat o
articolo 9, comma 3, per la tutela di un
interesse dello Stato costituzionalmente ri -
levante, ovvero per il perseguimento di un
preminente interesse pubblico nell 'eser-
cizio di una funzione di Governo» .

Il relatore per la maggioranza ha quindi
posto con estrema correttezza e con
grande onestà intellettuale il problema che
questa mattina ci occupa nei suoi esatt i
termini: noi non siamo giudici, non dob-
biamo esercitare la funzione giurisdizio-
nale, non dobbiamo entrare nel merito de i
fatti, dobbiamo soltanto accertare se esist a
o non esista quella che in linea tecnica si
chiama una condizione di procedibilità.

La condizione di procedibilità, prevista
dalla legge costituzionale 16 gennaio 1989,

n. 1, è una condizione normale, perché —
come è noto — il comma 3 dell 'articolo 9

recita: «L 'Assemblea si riunisce entro 60
giorni dalla data in cui gli atti sono perve-
nuti al Presidente della Camera compe-
tente e può, a maggioranza assoluta de i
suoi componenti, negare l 'autorizzazione
a procedere ove reputi, con valutazione
insindacabile, che l'inquisito abbia agito
per la tutela di un interesse dello Stat o
costituzionalmente rilevante ovvero per i l
perseguimento di un preminente interesse
pubblico nell 'esercizio delle funzioni d i
Governo» .

In altri termini, il legislatore costituzio-
nale ha voluto che la norma fosse la con -
cessione e che il dissenso rispetto alla con-



Atti Parlamentari

	

— 34400 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 GIUGNO 1989

cessione dell'autorizzazione a procedere
fosse addirittura realizzato in positivo
dall'Assemblea con una votazione qualifi-
cata a maggioranza assoluta . Ciò significa
che dobbiamo apprestarci a svolgere i l
nostro compito entro binari pacifici, dise-
gnati anche dal relatore di maggioranza ,
con riferimento ai princìpi generali che ci
dicono quali siano i nostri compiti in ma-
teria di rimozione o meno della condizion e
di procedibilità .

La condizione di procedibilità c 'è. Si
tratta di dissentire sulla sua sussistenza i n
presenza di un accertamento relativo a l
perseguimento di un preminente interesse
pubblico nell'esercizio della funzione di
Governo.

Non parlerò a lungo, ma ritengo di dove r
mettere a fuoco un punto determinante ai
fini del nostro esame e delle nostre conclu-
sioni. Il relatore, nell'esaminare il fatto, h a
fermato la sua attenzione sul comporta -
mento del ministro Gaspari in relazione
alla emanazione dell'ordinanza del 28
maggio 1988. Si tratta di un atto ammini -
strativo, sul quale si basa un segmento
del l 'accusa formulata nel capo di imputa-
zione .

L'ordinanza in oggetto non può tuttavia
essere considerata separatamente, perch é
non abbiamo il potere di farlo . Non faccio
questioni di responsabilità, non essendo
questo un collegio giudicante né essendo
noi dei giudici, ma avanzo una question e
procedurale e di poteri della Camera, ch e
sono poteri estrinseci, in quanto la legg e
costituzionale n . 1 del 1989 ha definito un
procedimento secondo il quale la formula-
zione del l 'accusa (non soltanto il compito
di «filtro», ma l 'estensione del capo di im-
putazione) spetta al collegio di magistrati .
Ebbene, tale collegio ha fornito una confi-
gurazione del fatto che anche secondo il
relatore di maggioranza non è in nostro
potere mutare, tanto è vero che egli ha
affermato che dobbiamo non pronun-
ciarci sulla configurabilità del fatto-reato ,
ma limitarci a valutare la sussistenza della
condizione di procedibilità .

In tale contesto dobbiamo quindi assu-
mere il reato nella sua interezza, qual e
configurato da quel collegio di magistrati,

secondo la previsione della legge costitu-
zionale. Non possiamo pertanto entrare
nel merito del fatto, enuclearlo, disartico-
lare le condotte, procedendo ad un esame
che si discosti dalla configurazione indi-
cata dal collegio dei magistrati .

È la prima volta — ripeto — che la
Camera si trova di fronte ad un caso di tal
genere e che viene applicata la legge n . 1
del 1989: occorre compiere uno sforzo in-
terpretativo che, come vedete, è comune ,
perché anch'io sto seguendo il binari o
tracciato dal relatore per la maggioranza ,
che è rigoroso e rispondente ai canoni d i
ermeneutica interpretativa che lo stess o
ha fatto propri e che ritengo debban o
essere seguiti .

Sono però del parere che tra la premessa
giuridica formulata dal relatore per l a
maggioranza, relativamente al fatto che l a
Camera non ha il potere di compiere un
esame sulla sussistenza del reato, e le sue
conclusioni esistano una differenza ed un a
contraddizione che non possiamo colmare
se non attraverso un voto qualificato (m a
tale ipotesi configurerebbe una situazione
di natura politica) . Dal punto di vista giu-
ridico, dobbiamo infatti affermare che l a
Camera, allo stato della normativa conte-
nuta nella legge n . i del 1989 e nella suc-
cessiva legge applicativa, non ha il potere
di mutatio libelli — come si dice in gergo
curiale — cioè il potere di mutare un a
imputazione.

La sussistenza dell'eventuale esimente o
dell'eventuale condizione di procedibilità
o improcedibilità deve quindi essere consi-
derata sulla base della intera imputazione
formulata dai magistrati, senza possibilit à
di stralciare tale condotta da altra con-
dotta. Ritengo che tale conseguenza non
sia superabile .

Quando si considera l'esimente sulla
base di queste premesse, si pone anzitutt o
una considerazione di tipo legislativo d i
carattere generale concernente quant o
previsto dal terzo comma dell 'articolo 9
della legge costituzionale n . 1 del 1989 .

Abbiamo combattuto da questi banchi
per fare in modo che tale esimente non
venisse introdotta, nell 'interesse degl i
stessi inquisiti . Parlo da modesto avvocato
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e mi muovo quindi da una posizione di
grande rispetto nei confronti del l ' inquisito
in genere, indipendentemente dal fatto che
si chiami Gaspari o in altro modo . Infatti ,
un avvocato che abbia rispetto per se
stesso e per la sua funzione non può ch e
nutrire profondo rispetto nei confronti
dell ' inquisito, a parte poi l'ispirazione cat-
tolica e l ' insegnamento che ho ricevuto d a
Carnelutti, il quale amava ripetere «nolite
iudicare», richiamando il grandissimo in-
segnamento tratto dal Vangelo, che ci do-
vrebbe sempre accompagnare nella ten-
sione ideale e spirituale e in questo come in
altri momenti della nostra attività tecnic a
e professionale.

Prescindendo da questa considerazione ,
diciamo che un 'esimente di quel genere è
un paravento mal fatto, molto difficile da
applicare, anzi di impossibile applica-
zione; un paravento dietro al quale in quel
momento (potremmo consultare in propo-
sito i verbali e rileggere le dichiarazioni d i
voto) si è voluta lanciare, a torto, una sort a
di ciambella di salvataggio ai ministri in-
quisiti, come se questi non potessero difen -
dersi tranquillamente nel pieno della lor o
coscienza o non potessero essere ricon-
dotti nella generale disciplina delle auto-
rizzazioni a procedere prevista dall'arti-
colo 68 della Costituzione, che a mio giu-
dizio è molto più vasta dei «cancelli» strett i
fissati dal terzo comma dell 'articolo 9
della già richiamata legge costituzionale .
Questa è la realtà!

In queste condizioni, premesso il nostr o
dissenso, dobbiamo però applicare questa
norma cattiva . Mi domando allora se pos-
siamo farlo nel caso in esame, secondo le
indicazioni fornite dalla relazione di mag-
gioranza. A mio giudizio, purtroppo, l a
risposta è negativa, e lo è per una conside -
razione di carattere generale sulla natur a
del reato. Il reato di peculato, infatti, all o
stato della legislazione, come è noto, si pro -
fila sempre in presenza di interessi gene-
rali. Il peculato per distrazione consiste
nell 'utilizzazione di fondi che per compe-
tenza sono destinati ad una certa finalità
pubblica per altra finalità, sempre pub-
blica, ma di ordine inferiore .

Il relatore per la maggioranza ha par-

lato di manovra di cassa; ciò non cambia la
sostanza perché in materia di atto di pecu-
lato siamo sul terreno della generalizzat a
esistenza di un pubblico interesse che pur-
troppo non soccorre . Il reato di peculato è
uno di quei casi in cui una norma becera ,
quella del terzo comma dell'articolo 9, che
è stata introdotta col nostro dissenso, ma-
nifesta la sua oggettiva inapplicabilità . Se
un ministro fosse imputato di omicidio per
aver ucciso una persona che stava per
assassinare il Presidente del Consiglio, a
parte lo stato di necessità previsto dall'ar-
ticolo 54 del codice penale, si ravviserebbe
la finalità di pubblico interesse; ovvia-
mente faccio un esempio paradossale . Ma
il peculato è uno di quei reati cui il legisla-
tore maldestro che ha inserito il terz o
comma dell 'articolo 9 avrebbe dovuto pen-
sare. Questa è una prima considerazione d i
carattere generale : nei casi di peculato la
finalità preminente di pubblico interesse
c'è sempre .

La norma becera del terzo comma
dell 'articolo 9 è quindi oggettivamente
inapplicabile al reato in esame. Questa è
una prima difficoltà, ma non mi limito a
questo che è un dato di fatto, perché c' è
poco da fare: il reato di peculato, allo stato
della legislazione, è questo ; poi potrà
anche cambiare, ma si tratta di un pro-
blema de iure condendo; sotto il profilo del
de iure condito il reato di peculato è quell o
che tutti quanti conosciamo .

Per quanto concerne la configurazione
dell 'accusa (questo è il punto più impor -
tante) il relatore di maggioranza, con
molto garbo e attingendo ad un sostanziale
contributo dottrinario, ha fatto una distin -
zione che sembra accettabile . Nella di-
sputa tra esimente, condizione di punibi-
lità o procedibilità, ha sostenuto che s i
deve ricercare un «parametro».

Apprezzo lo sforzo intellettuale com-
piuto dal relatore per la maggioranza ; tut-
tavia non si può parlare di «parametri» ,
perché si tratta di una nozione ignota al
sistema giuridico. Sappiamo tutti che le
fenomenologie giuridiche seguono deter-
minate classificazioni che hanno proprie
origini e finalità. La nozione di «parame-
tro» rimane nel vago: il criterio sul quale
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dobbiamo basarci per decidere se esista o
meno la condizione di procedibilità (pe r
noi si tratta di ciò) è invece quello della
valutazione dell'imputazione nel suo com-
plesso, che mi sembra sfugga al relatore
per la maggioranza .

L'onorevole Mastrantuono ha preso in
considerazione la condotta del ministro ( e
non le intenzioni, che sono cosa diversa) ,
ne ha esaminato un segmento a sé stante ed
ha affermato che il ministro ha posto in
essere un comportamento che è oggettiva-
mente diretto al perseguimento di finalit à
di pubblico interesse . A questa tesi del rela -
tore per la maggioranza noi opponiamo la
considerazione che il collegio dei magi -
strati, un soggetto processuale che non
abbiamo voluto noi ma che è previsto dall a
legge n . 1 del 1989, ha formulato l ' imputa -
zione in un modo tale per cui la condotta
del ministro risulta essere strettamente
collegata con altri comportamenti, ri-
spetto ai quali essa costituisce un punto d i
arrivo e di partenza al tempo stesso .

Queste altre condotte sono state forse
concorrenti, conniventi o susseguenti : io
non lo so e tuttavia esse, nella visione pro -
pria di chi ha formulato il capo di imputa-
zione, sono integrate fra loro e noi no n
abbiamo il potere di scinderle . A prescin-
dere dagli apprezzamenti e dalle conside-
razioni che possono essere espressi, vist o
che non siamo in sede di giudizio ma d i
valutazione sull'esistenza della condizioni
di procedibilità, i vari personaggi che
hanno agito in questa vicenda prima, du-
rante e dopo l'intervento del ministro, rap-
presentato dalla sua ordinanza del 28
maggio 1988, hanno fatto, per così dire, il
«diavolo a quattro» .

Costoro hanno creato i presupposti, le
situazioni, gli argomenti, i documenti e le
deliberazioni in base alle quali quel col-
legio giudicante è giunto al convinciment o
che si tratti di condotte funzionali l'un a
all'altra, il che ha reso necessario richie-
dere l 'autorizzazione a procedere: questa è
la realtà .

Di fronte ad un caso come questo, no i
non abbiamo il potere di sceverare da u n
simile coacervo di condotte concorrenti e
dirette ad un unico fine il segmento di con -

dotta del ministro, individuato dalla sua
ordinanza relativa ai 2 miliardi e 296 mi-
lioni, le destinazioni dei quali sono stat e
determinate da atti dell'USOP e della re-
gione Lombardia . Si tratta di enti diversi
dal ministro, che agiscono successiva -
mente, l'attività dei quali ha tuttavia pe-
sato sulla sua decisione, se è vero come è
vero che quest 'ultima è stata sollecitata
per le vie brevi (e di ciò non ci occupiam o
perché si tratta di accertamenti di merito) ;
e che inoltre, da un punto di vista estrin-
seco e formale (che è quello che ci inte-
ressa in sede di delibazione della sussi-
stenza o meno della condizione di procedi -
bilità), tale attività costituisce il presup-
posto di quel procedimento sfociato
nell 'ordinanza del ministro .

Quest'ultima ha dato luogo a conse-
guenze ulteriori, culminate nella delibera-
zione della Giunta regionale del 17 maggio
1988 che corregge, modifica, purifica —
per così dire — e cerca di far quadrare la
destinazione a quei determinati impieghi
dei 2 miliardi e 296 milioni .

A nostro giudizio, quindi, e allo stato
delle cose, la Camera non può affermare,
per superare la presunzione dell 'articolo
9, che ricorrano le finalità di carattere
pubblico come causa di non sussistenza
delle condizioni di procedibilità. E ciò mi
sembra non superabile .

Certamente potranno essere addotti ar-
gomenti in contrario : mi riferisco ad
esempio all'abile affermazione del rela-
tore di maggioranza, il quale indica lo
scopo per il quale il ministro ha agito. Egli
giustamente ritiene che la condizione d i
procedibilità sia strettamente connessa a l
comportamento e alle motivazioni del -
l'azione. Tale osservazione, che appare in
contrasto con le mie affermazioni, è assi-
stita, a mio giudizio, dalla considerazione
generale sia del carattere peculiare de l
reato di peculato sia della non scindibilità
delle condizioni .

Il ministro ha indubbiamente agito per
finalità che saranno accertate dai magi -
strati e che non appaiono di carattere par -
ticolare o non particolare, in quanto non v i
è prova di questo genere; indubbiamente,
però, egli ha dato luogo ad un atto che, dal
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punto di vista amministrativo, ha tutte l e
caratteristiche di un atto complesso. L'or -
dinanza del ministro, infatti, si configura
come un atto complesso derivante da deli -
bere, approntamenti e quant'altro, il qual e
ha portato ad un rimpinguamento dell o
stanziamento per pressioni ufficiali, non
ufficiali, ufficiose .

Il ministro ha agito in questo coacervo d i
situazioni, per cui non possiamo scindere
la sua condotta e isolarla nell'unico e sol o
momento della firma dell 'ordinanza.

Dico la verità quando affermo che son o
arrivato non senza un approfondimento a
conclusioni del genere. Infatti la materia
non è di facile lettura e inoltre continuo a
sostenere che la norma in questione è be -
cera, perché mal fatta e di difficile appli-
cabilità .

Sta di fatto che, di fronte alle difficolt à
che derivano dalla situazione oggettiva —
è la prima volta che si applica tale disci-
plina, per cui mancano precedenti — e
dalla stessa infelice formulazione dell a
norma in merito alla sussistenza di un a
condizione di procedibilità, non possiam o
rinunciare alla utilizzazione dei canoni ge-
nerali cui si fa riferimento quando ci s i
occupa di norme penali . Anche e soprat-
tutto in omaggio allo spirito del becer o
legislatore della legge n . 1, dobbiamo ade -
guarci al canone fondamentale della resti -
tuzione alla competenza dell 'autorità giu -
risdizionale ordinaria della cognizione dei
fatti ipotizzati come reato e addebitati a i
ministri .

Vi è un'osservazione del relatore di mi-
noranza che può apparire drammatica m a
che non mi sembra lontanissima dalla re -
altà. Se ci regolassimo in maniera diversa ,
se cioè la Camera, non condividendo gli
argomenti che modestamente sono andato
svolgendo, dovesse arrivare a ritenere la
sussistenza della condizione di cui al punto
3 dell 'articolo 9 della legge costituzionale
in questione, negando la procedibilità at-
traverso una disarticolazione delle vari e
condotte che hanno prodotto un unic o
atto, giungerebbe ad una deliberazione d i
carattere giurisdizionale, nei confront i
della quale potrebbe essere sollevato dall a
magistratura addirittura un conflitto di

attribuzione. Ho considerato con atten-
zione tale pericolo, adombrato dal relatore
di minoranza e mi sembra di poterlo con -
dividere. Daremmo veramente luogo ad
una deliberazione impropria e forzata
della maggioranza della Camera, ad un
fuor d 'opera nel momento della prima
applicazione della legge n . 1 del 1989.

Queste sono le ragioni per le quali ri-
tengo, signor Presidente, che in questo
caso non sussistano le condizioni richieste
dal n . 3 dell'articolo 9 della legge n. 1 del
1989 ; non sussistono cioè motivazioni che
possano indurre a negare la procedibilità
nei confronti del ministro e l 'affidamento
della valutazione delle sue ragioni al l 'auto-
rità giudiziaria ordinaria (Applausi dei de-
putati del gruppo del MSI-destra nazionale
— Congralutazioni) .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l 'ono-
revole Guidetti Serra . Ne ha facoltà .

BIANCA GUIDETTI SERRA . Credo che in
questa occasione la Camera sia chiamata
anche a creare una sorta di sistema inter -
pretativo della legge costituzionale in que-
stione che, come già è stato rilevato, pone
non poche difficoltà per le lacune che pre -
senta e per il modo poco chiaro con il qual e
è stata formulata .

Per quanto riguarda la lettera delle di-
sposizioni in materia, vorrei partire, come
primo ordine di osservazioni, dal riferi-
mento al n. 2 dell'articolo 9, poiché cred o
che si stia nuovamente facendo avanti —
del resto ciò è avvenuto già in Commis-
sione — l 'asserzione secondo la quale noi
non dovremmo assolutamente compiere
una sorta di valutazione del fatto, poich é
sulla base del n . 3 dello stesso articolo ci si
propone soltanto l'esame relativo alla sus-
sistenza o meno delle due condizioni d i
procedibilità .

Il fatto è che il n. 2 dell 'articolo 9, al
quale ho fatto cenno poc 'anzi, usa un
verbo particolare allorché stabilisce che l a
Giunta «riferisce» al l 'Assemblea. Ho riflet -
tuto su questo verbo: cosa deve riferire la
Giunta al l 'Assemblea? Deve indicare se esi-
stono o meno le condizioni di procedibili -
tà? Ma in base a quale riferimento con-
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creto? È infatti impossibile ipotizzare o
escludere tali condizioni senza procedere,
almeno in parte, alla disamina del fatto ; i l
che crea l'equivoco, proprio perché pe r
dare una valutazione e per fornire un giu -
dizio preciso non si può ignorare total-
mente qualche elemento di fatto .

E difficile superare questo aspetto de l
problema, e se il legislatore — cioè noi ,
qualche mese fa — ha usato il verbo «rife -
rire», che forse compendia i vari aspett i
della vicenda dai quali trarre le considera -
zioni logico-giuridiche per poi pronun-
ciarsi, a me sembra che si possa porre un a
certa attenzione al fatto riferito all'Assem -
blea .

Tuttavia, anch'io nutro delle perplessità ,
e quanto ho appena affermato costituisce
il risultato di una riflessione e non un pre -
supposto che intendo difendere a spada
tratta .

Restando all'interpretazione ordinaria
della normativa costituzionale e facend o
qualche riferimento al fatto, per quel poc o
che sarà necessario, debbo rilevare che i l
nostro controllo di legittimità riguarda si-
curamente il fatto stesso, al di là delle
interpretazioni che si possono dare del n . 3
dell ' articolo 9 . Esaminiamo dunqu e
questo vincolo, evidenziando di volta i n
volta — come dicevo — qualche fatto .

Il ministro Gaspari si è difeso (questo è i l
termine che occorre usare), come era suo
diritto e come è previsto ; si è difeso sia
presentando una memoria scritta alla
Giunta, sia oralmente nel corso di una
audizione da lui richiesta ed accettat a
dalla Giunta .

Occorre però fare immediatament e
un' osservazione che ho già fatto durante i
lavori della Giunta : egli si è difeso molto
male! Ha usato degli argomenti per cu i
dobbiamo scendere all'esame del fatto
(ecco perché ricordavo l'ipotesi riferita al
n. 2 del citato articolo 9 della legge costi-
tuzionale) e mutuare dai magistrati che, s e
chiamati ad intervenire, dovranno giudi-
care proprio sull 'articolazione dei fatti ;
oppure evidentemente non ha tenuto pre -
sente il testo della legge .

Come si è difeso il ministro Gaspari? H a
detto: «Non è vero», come tutti gli imputati

che si difendano negando il fatto, ed ha
articolato le sue argomentazioni con la
giustificazione, grosso modo, di aver agito
nell'ambito della propria discrezionalità .
Ma il ministro non si è sognato di dire d i
aver agito per la tutela di un interesse dello
Stato, oppure di aver cercato di perseguire
un interesse pubblico nell'esercizio della
funzione che esercitava . Tutto ciò non
esiste in nessuna ipotesi .

Il ministro Gaspari ha usato tutto un
altro tipo di argomentazioni : è entrato nel
merito. Ecco perché mi chiedevo come
potessero fare la Giunta e questa Assem -
blea a seguire o meno il ministro lung o
queste argomentazioni, perché in fatto d i
questioni da contrapporgli, ne abbiamo a
iosa. Il ministro si è contraddetto nei fatti e
nei documenti; è stato contraddetto, e direi
in modo clamoroso, dalle circostanze che
hanno riferito i testimoni che sono stat i
ascoltati . Siamo di fronte — e non temo di
doverlo dire, anzi mi sembra doveroso sot -
tolinearlo — ad un caso di scuola di pecu-
lato per distrazione: se al primo anno d i
università si dovesse spiegare agli studenti
questa fattispecie, il caso del ministro Ga -
spari sarebbe portato senz'altro come
esempio; e sarebbe un ottimo esempio per
far capire agli studenti non solo la tecnica
giuridica di un reato, ma anche il raccordo
che esiste tra l 'ipotesi astratta e la realtà
sociale in cui il reato si cala.

Ma non siamo chiamati a giudicare s u
questo. E allora soffermiamoci sulle due
possibili esimenti, per vedere in che modo ,
in ipotesi, possiamo collegarle a ciò che i l
ministro Gaspari ha affermato.

Con un decreto che, mi si consenta, dic e
il falso (e infatti l ' ipotesi di falso è conte -
stata ad altri imputati) è stata stanziat a
una certa somma da destinare non a quelle
discusse opere che troviamo nel carteggi o
bensì ad interventi di difesa del suolo :
siamo quindi di fronte ad una articola-
zione falsa, che non corrisponde alla real-
tà .

Possiamo affermare che in una circo-
stanza del genere il ministro abbia agito
(per altro neanche lui lo ha affermato, e
tengo a sottolinearlo) per un interesse
dello Stato? E si badi bene che non basta
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che si tratti di un interesse dello Stato, ma
occorre che questo sia costituzionalmente
rilevante. Se si deve rispettare il significato
delle parole dal punto di vista letterale ed
anche logico, è in questo ambito che dob -
biamo collocare la storia. Eppure quest a
non è stata neanche richiamata, per cui è
difficile fare un riferimento ad una vi-
cenda di stanziamenti che favoriscono de -
terminate categorie (non ha importanz a
dire quali in questa sede, né sottolineare l e
finalità di vantaggio che sono in tutta evi -
denza negli atti), e ritengo quindi che
questa prima ipotesi sia assolutamente d a
scartare .

La seconda ipotesi prevede il persegui-
mento di un preminente interesse pub-
blico nell 'esercizio della funzione di go-
verno, nel senso che il ministro può dire :
«Ho saputo che vi sono 160 parrocchi e
tutte colpite dagli effetti del disastro geo-
logico in quella zona. Mi è stato chiesto di
ripristinarle ed io gliel 'ho concesso» .

Questo era un diritto che egli poteva
esercitare in quanto nell 'ordinanza si
prendeva atto che un certo numero di par-
rocchie (che negli atti parlamentari è uno
dei tanti dati che restano ignoti, mentre in
quelli processuali vi è qualche elemento di
conoscenza) avrebbero dovuto essere ri-
strutturate (forse si tratta soltanto di im-
biancarle, essendo parrocchie situate i n
gran parte in pianura) . Il ministro poteva
quindi emettere un'ordinanza impostata
in tal senso, adempiendo ad un suo dovere,
sempre che sia ipotizzabile l 'adempimento
di un dovere che faccia ricorso ad un atto
illegittimo. È proprio questo che non
riesco a capire: si sarebbe posto in esser e
un atto legittimo se l 'ordinanza si foss e
basata sulle suddette motivazioni, deri-
vanti da una precisa richiesta avanzata a l
ministro (per altro del tutto imperfetta) ,
formulata secondo legalità (e tale richiest a
non lo è affatto), in modo da adempiere ad
un dovere connesso al mandato proprio
del ministro . Tale mandato consisteva in-
fatti nel porre in essere interventi per far
fronte al disastro idrogeologico verifica -
tosi nella zona del l 'Oltrepò pavese, mentre
nell'ordinanza a tutto ciò si fa riferiment o
solo alterando la sostanza dei fatti .

Mi domando allora come si possa soste -
nere, in base ad un documento che riporta
dati non corrispondenti al vero, che con
tale strumento si sia esercitato un legittim o
potere nell'ambito di una funzione finaliz -
zata alla tutela del pubblico interesse . Per
agire secondo legalità occorrevano le mo -
tivazioni che ho poc'anzi indicato; era ne-
cessario muoversi in base agli strumenti
previsti e nel rispetto delle regole e delle
norme esistenti . Non è che un ministro sia
esente dalle leggi ; anzi (e con ciò dico un a
cosa banalissima) egli è più di altri tenuto
al rispetto delle regole, specie se formali
(in questo caso vi sono anche problemi
sostanziali non superabili) .

Credo dunque che l'interpretazione lo-
gico-letterale dell 'ipotesi del persegui-
mento del preminente interesse pubblico
non dia luogo ad alcun dubbio, nel sens o
che mi proverò a dire. Non voglio fare
della bassa demagogia, ma mi domando se
i colleghi ritengano veramente legittimi i
comportamenti in questione, che tr a
l 'altro rimarranno agli atti e quindi reste -
ranno consacrati nella memoria del po-
polo italiano. Si tratta di atti nei quali risul-
tano di tutta evidenza comportamenti ille-
gittimi. Spetterà ovviamente ai giudici ri-
solvere la questione del carattere legittimo
o meno degli stessi, visto che questo è i l
loro compito . Esiste infatti un comitato
apposito e la legge costituzionale ha pre-
visto una certa regolamentazione di tali
vicende. Se i giudici stabiliranno che tutta
la vicenda rientra in un ambito di illegitti -
mità, sarà tanto meglio per tutti noi . . .
Vorrà dire che siamo di fronte ad un mini -
stro che ha commesso un fatto illecito.

Per altro, considerando l'interpreta-
zione del fatto e le ipotesi di cui ho parlato
(al riguardo nutro, come ho già accennato,
qualche dubbio, in quanto ritengo che ci s i
possa spingere un po' più in là), chiedo a i
colleghi presenti in questa Camera se,
dalle circostanze che emergono dalla rela-
zione dei giudici (che non costituiscono
affermazione di responsabilità, ma sem-
plicemente espongono fatti sui quali, com e
avviene normalmente in tutti i giudizi, po -
tranno dirsi cose diverse, positive e nega-
tive, nei confronti dell'accusato), sia possi-
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bile affermare di essere di fronte ad un
comportamento legittimo. Allo stato ,
siamo in presenza di un comportament o
sostanzialmente illegittimo : ecco perché
necessariamente collego una parte de l
fatto (non è possibile infatti giudicare di-
versamente) alla necessità della ricerca de l
preminente interesse pubblico nell 'eser-
cizio di una funzione .

Sotto questo profilo, mi chiedo come s i
possa affermare che, ricorrendo le condi-
zioni che ho detto, non si debba deferir e
l ' interessato di fronte a chi, in base ad un
proprio dovere istituzionale, ha il compito
di decidere in merito alle responsabilt à
inerenti a tale vicenda .

Al termine del mio intervento voglio ri-
cordare come nel decidere sull'autorizza-
zione a procedere per la vicenda al nostro
esame non si possa non tener conto delle
conseguenze che potrebbero derivare pe r
le persone coimputate nei reati in que-
stione. Sarebbe estremamente grave se s i
arrivasse ad esimere dalla pena (perché d i
questo si tratta) o semplicemente ad esi-
mere dal giudizio (il che è altrettant o
grave) un ministro e si procedesse invece a
giudicare quei tre o quattro funzionari ch e
forse hanno le loro responsabilità ma ch e
evidentemente possono aver agito sulla
base di una sorta di consenso (tacito o
meno) o di indicazioni del preposto ai loro
uffici .

Da quanto ho detto mi sembra che si a
logico e conseguente chiedere alla Camer a
di concedere l 'autorizzazione a procedere
(Applausi dei deputati dei gruppi di demo-
crazia proletaria, della sinistra indipen-
dente e verde) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Bargone . Ne ha facoltà.

ANTONIO BARGONE. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, la Camera è chiamata oggi
a decidere sulla domanda di autorizzazione a
procedere nei confronti dell'onorevole Rem o
Gaspari, nella sua qualità di ministro pro tem-
pore per il coordinamento della protezione
civile, del senatore Giovanni Azzaretti e de i
signori Bruno Tabacci, Giuseppe Ravazzoli e
Amedeo Lina.

La seduta di oggi assume un particolar e
rilievo politico e costituzionale poiché s i
tratta della prima decisione da adottare ai
sensi dell'articolo 9 della legge costituzio-
nale 16 gennaio 1989, n. 1, e del l 'articolo 96

della Costituzione .
L'autorità giudiziaria procede nei con -

fronti degli inquisiti per il reato di peculato
pluriaggravato. La Camera deve decidere
se dai fatti esposti nella relazione del col-
legio di Milano, dal complesso degli att i
processuali assunti e dalle stesse dichiara -
zioni rese dagli inquisiti dinanzi alla
Giunta possa ritenersi che il ministro pro
tempore Remo Gaspari e gli altri concor-
renti abbiano agito per la tutela di un inte -
resse dello Stato costituzionalmente rile-
vante ovvero per il perseguimento di un
preminente interesse pubblico nell 'eser-
cizio della funzione di Governo .

Il comma 2 dell'articolo 4 della legge 5
giugno 1989, n. 219, dispone che oggetto d i
deliberazione debbano essere le posizion i
di tutte le persone nei cui confronti è stata
esercitata l'azione penale ed è stata chiesta
l'autorizzazione a procedere .

Esaminiamo i fatti . Nell'aprile 1987 i l
ministropro tempore per il coordinament o
della protezione civile, onorevole Zamber-
letti, assegnava alla regione Lombardia la
somma di lire 71 miliardi e 314 milioni per
interventi diretti ad eliminare situazioni d i
rischio connesse con le condizioni del
suolo in alcuni comuni dell 'Oltrepò pa-
vese. Il 2 maggio dello stesso anno, il con-
sigliere regionale Giovanni Azzaretti ,
all'epoca presidente dell'USOP (Uffici o
speciale Oltrepò pavese), nel corso di un
convegno al quale aveva invitato i parroc i
delle chiese dell'Oltrepò, avanzava al mini -
stro Zamberletti richiesta di un ulteriore
finanziamento inteso a fronteggiare le esi-
genze di consolidamento delle numerose
chiese danneggiate da movimenti franosi e
dalle intemperie . In quella sede il ministr o
Zamberletti rispondeva riservandosi d i
esaminare il problema con gli uffici com-
petenti . I parroci erano stati informati, con
l'invito scritto alla manifestazione, che il
consigliere Azzaretti avrebbe avanzato tale
richiesta al ministro .

Agli atti del processo è acquisita una let-
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tera a firma del senatore Azzaretti datata 4
maggio 1987, due giorni dopo l'iniziativa,
che non reca, però, timbro di protocollo,
né di arrivo né di partenza, e che sia Zam -
berletti sia Gaspari negano di avere ma i
ricevuto. Con tale lettera il presidente
dell'USOP dichiara di trasmettere u n
elenco aggiornato delle parrocchie che
hanno chiesto il contributo per il consoli-
damento delle chiese compromesse dal di -
sastro idrogeologico e dalle avversità at-
mosferiche . Si tratta del primo degl i
elenchi di parrocchie beneficiarie del fi-
nanziamento. Negli atti processuali, in -
fatti, risultano altre copie di elenchi di -
versi recanti un differente numero di par-
rocchie : 42, 95, 101, 106 e 109 .

Con riguardo all'elenco di 95 parroc-
chie, deve sottolinearsi che solo 37 ave-
vano già, alla data della lettera, presentat o
domanda di finanziamento. Si tratta d i
una lettera sicuramente informale che co-
mincia con l'espressione «Caro Ministro» ,
formula poco usuale di inoltro di una
richiesta ufficiale da parte di un organ o
che, come ha sostenuto in Giunta il presi -
dente della regione Lombardia Tabacci, h a
rilevanza estrema e rappresenta addirit-
tura la regione Lombardia .

È risultato altresì che questa formula è
contraria alla prassi consolidata press o
ogni ufficio e, in particolare, presso
l'USOP. Inoltre, la lettera non reca la firma
dell 'estensore.

La lettera in questione, nonostante le
irritualità formali, ha una importanza de-
cisiva perché in base ad essa verrann o
dirottati in favore delle parrocchie dell 'Ol-
trepò pavese 2 miliardi e 500 milioni
circa .

Il 5 maggio il consigliere Azzaretti si
dimetteva per presentarsi candidato all e
elezioni politiche del giugno ed inviav a
una lettera circolare a 182 parroci, avver-
tendoli del l ' imminente assegnazione di u n
contributo in loro favore .

Con ordinanza n. 1244 dell ' 11 novembre
1987 il nuovo ministro per il coordina -
mento della protezione civile, onorevol e
Gaspari, succeduto all 'onorevole Zamber-
letti in data 29 luglio 1987, disponeva la
riduzione di 34 miliardi 203 milioni 200

mila lire sulla somma di oltre 71 miliardi
assegnata alla regione Lombardia dal suo
predecessore con le ordinanze nn . 942 e
960 del 1987, adducendo ragioni di coper-
tura finanziaria nonché il fatto che gl i
impegni già assunti dalla regione non su-
peravano i 20 miliardi di lire .

L'indomani, il 12 novembre, il ministro
Gaspari trasmetteva copia della sua ordi-
nanza al presidente della regione, Tabacci ,
facendo presente che si trattava di somme
impegnate in aggiunta all 'assegnazione
sancita dalla legge n . 120 del 1987 e pro-
mettendo altresì di restituirle non appena
fossero stati risolti, mediante l 'approva-
zione della nuova legge finanziaria, gli ac-
cennati problemi di copertura.

Nella stessa giornata del 12 novembre
1987 il Senato approvava un ordine de l
giorno presentato dal senatore Azzaretti e
da altri con il quale si impegnava il Go-
verno «a considerare seriamente la com-
plessa problematica dell'Oltrepò pavese ,
dando direttive ai ministri competenti per:
la qualificazione dell'Oltrepò pavese quale
area ad alto rischio ambientale; la predi-
sposizione di un piano straordinario d i
interventi organici per continuare, e possi -
bilmente completare, l 'opera di riassett o
territoriale e promuovere l'indispensabile
sviluppo socio-economico atto a prevenir e
ulteriori fenomeni di dissesto».

Con nota in data 30 novembre 1987, indi -
rizzata al ministro Gaspari, il presidente
della regione, Tabacci, affermava che la
regione stessa aveva già impegnato oltre
70 miliardi di lire, sui 71 a suo tempo con -
cessi dal ministro Zamberletti, e non 2
miliardi come sostenuto nell 'ordinanza
del ministro Gaspari dell' 11 novembre .

Successivamente, con note in data 25
gennaio e 19 febbraio 1988, il presidente
Tabacci definiva paradossale la revoca de i
finanziamenti concessi ed insisteva ancora
per la loro tempestiva reintegrazione .

Con note del P e del 4 marzo 1988, i l
ministro Gaspari dava assicurazione di es -
sere intenzionato a provvedere in tal senso ,
ribadendo peraltro che la decurtazione si
era resa necessaria per il fatto che i finan-
ziamenti revocati erano privi di copertura
finanziaria .
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Il senatore Azzaretti ha dichiarato di
aver inviato in data 28 marzo 1988 al mini-
stro Gaspari una lettera, che il ministro
nega di aver mai ricevuto, per invitarlo ad
erogare le somme occorrenti alla risiste-
mazione delle chiese dell 'Oltrepò danneg-
giate da dissesti idrogeologici o da avver-
sità atmosferiche ed allegando un elenco
aggiornato comprendente 101 parrocchie,
per un totale di contributi da conceder e
pari a 2 miliardi e 239 milioni di lire .

Con ordinanza n . 1413 del 30 marzo 1988
il ministro Gaspari assegnava alla region e
Lombardia la somma di 36 miliardi e 500
milioni di lire, superiore a quella decurtata
di 2 miliardi 296 milioni e 800 mila lire .

Nel corso della audizione davanti all a
Giunta, l 'onorevole Gaspari ha insistente -
mente sostenuto di essersi determinato a
restituire una somma superiore a quell a
sottratta con l 'ordinanza precedente in os -
sequio al voto unanime del Senato sull'or -
dine del giorno sopramenzionato, e
dunque nel perseguimento di quell'inte-
resse pubblico che l 'ordine del giorno eleg -
geva e proclamava.

Questa tesi, però, non trova alcun sup-
porto in atti e ciò per due considerazioni .
Nella motivazione dell 'ordinanza non c'è
alcun riferimento alla volontà di onorare
l 'ordine del giorno in questione; c'è invece
un riferimento esplicito all'ordinanza n .
1244 dell' 11 novembre 1987 che avvalora
la natura meramente restitutiva del prov-
vedimento . Né è presente alcun'altra moti-
vazione che giustifichi l 'aumento di stan-
ziamento alla luce di un preminente inte-
resse pubblico.

Ma c'è di più. L'ordine del giorno del
Senato era esplicito nel formulare due im -
pegni incompatibili con finanziamenti de-
stinati al consolidamento degli edifici di
culto dell'Oltrepò pavese . Esso, infatti, im -
pegna il Governo a qualificare l 'Oltrepò
pavese quale area ad alto rischio ambien -
tale ed a varare un piano straordinario d i
interventi organici miranti a continuare, e
possibilmente completare, l 'opera di rias-
setto territoriale nonché a promuovere
l'indispensabile sviluppo socio-economic o
atto a prevenire ulteriori fenomeni di dis-
sesto .

Né di fronte alle dichiarazioni rese
dall'onorevole Gaspari, di cui sopra si è
detto, può plausibilmente ritenersi che egl i
non abbia neppure scorso la motivazion e
del provvedimento.

Le considerazioni esposte non mirano
— perché non è questo il nostro compito
— a valutare la fondatezza dell'accusa :
non è questo l 'oggetto della nostra deci-
sione. Esse mirano, invece, a dimostrar e
l ' inesistenza del ricorrere nella vicenda di
quel l' interesse pubblico preminente, di cui
al secondo comma dell 'articolo 9 della
legge costituzionale .

Nella stessa data del 30 marzo, il mini-
stro Gaspari trasmette copia dell 'ordi-
nanza al presidente Tabacci, facend o
cenno dell'incremento, richiesto dall o
stesso Tabacci, per le esigenze dell 'Oltrepò
pavese, nonché al senatore Azzaretti per
comunicargli di aver mantenuto l 'impe-
gno.

La tesi ribadita dall 'onorevole Gaspar i
nel corso dell'audizione, secondo cui l'in -
cremento di stanziamento non aveva al -
cuna destinazione specifica, trova in tal i
missive una prima smentita.

Una seconda smentita viene non solo da
una richiesta sul punto, inviata al ministro
della protezione civile, nel l 'agosto di due
anni prima (anche se si afferma, incredi-
bilmente, che neppure questa lettera
venne mai recapitata al destinatario), m a
dallo stesso senatore Azzaretti . Questi ha
dichiarato, infatti, di aver incontrato due
volte il ministro Gaspari per parlargli dell e
chiese e che di tale incontro era stata dat a
notizia anche dagli organi di stampa . In-
fatti, il giornale La provincia pavese aveva
riportato la notizia di tale incontro .

Il successivo 8 aprile, il senatore Azza-
retti scrive ai parroci per informarli
dell 'avvenuta erogazione del finanzia-
mento e per comunicare che l'entità de l
contributo concesso a ciascuna parrocchi a
verrà stabilita in sede di deliberazione del
piano di riparto da parte dei competent i
organi regionali. Il 19 aprile 1988 ha luogo
la riunione del comitato dell 'USOP, ne l
corso della quale il presidente Tabacci co-
munica che il ministro ha ripristinato i l
finanziamento integrale, per far fronte
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agli interventi previsti, ivi compresi quell i
finalizzati alla sistemazione delle chiese .

Con deliberazione in data 3 maggio
1988, la giunta regionale acquisisce la
somma erogata dal ministro, destinandol a
per lire 34 miliardi 203 milioni 200 mila a
reintegrare la decurtazione effettuata con
l 'ordinanza ministeriale del l ' 11 novembre
1987 e per lire 2 miliardi 296 milioni 800
mila al consolidamento statico degli edific i
di cui alla richiesta della regone Lom-
bardia del 4 maggio 1987 .

È qui che entra in gioco la nota del sena-
tore Azzaretti sulla cui idoneità a rappre-
sentare la volontà istituzionale della re-
gione Lombardia, e dunque a costituire
legittimo presupposto per l ' individuazione
dell ' interesse pubblico preminente, ho già
detto.

Improvvisamente e provvidenzial-
mente, secondo le stesse dichiarazioni rese
dall 'architetto Lina (il materiale estensore
dell 'ordinanza) davanti alla Giunta, viene
ripescata tra le carte dell'USOP quella let -
tera intestata «Caro Ministro», alla quale
ho accennato all'inizio, che sarebbe
espressione di una volontà politico-istitu-
zionale che da sola sarebbe sufficiente a
legittimare la destinazione dei 2 miliardi e
300 milioni circa a favore delle chiese
dell 'Oltrepò.

Sulla base di questa lettera viene indivi-
duato, tra tutti gli altri interessi pubblic i
certamente ravvisabili in un contesto di
reale emergenza socio-ambientale conse-
guente ai noti fenomeni di calamità, l ' inte-
resse alla sistemazione delle chiese ; al sod-
disfacimento di questo preminente inte-
resse pubblico viene destinato l'ulterior e
finanziamento .

Occorre aggiungere che l 'architetto
Lina ha ammesso di aver allegato alla let -
tera l 'elenco comprendente 106 parroc-
chie, pur sapendo che l 'elenco originario
era diverso .

Con deliberazione n . 833 del 17 maggio
1988 il comitato dell 'USOP decide di pro -
porre alla giunta regionale l 'assunzione di
provvedimenti relativi alla concessione d i
contributi per il consolidamento, la siste-
mazione ed il ripristino degli edifici d i
culto. Tale deliberazione è adottata sulla

base di una relazione tecnica redatta da l
geometra Ravazzoli nella quale si attesta
che erano state effettuate valutazioni sull a
sussistenza di obiettive ragioni di inter -
vento, nonché sull'entità dei valori da rite-
nersi ammissibili in rapporto alla gravità
del dissesto e le urgenze dei conseguent i
interventi .

Sull'esistenza però di una puntuale ve-
rifica tecnica della condizione di ciascun
edificio di culto, cui sarebbero stati desti-
nati finanziamenti, non vi è alcun riscon-
tro. Esiste sul punto solo la dichiarazione
del geometra Ravazzoli il quale sostiene,
senza produrre alcun atto a sostegno di
tale assunto, di aver redatto relazione
tecnica sulla scorta di appunti fornitigli
dal geometra Pastore, suo collabora-
tore.

Infine, in data 17 maggio 1988, con deli-
berazione n . 32804 della giunta regionale,
vengono istituiti nel bilancio regionale ap-
positi capitoli di entrata e di spesa recanti
indicazioni generiche connesse alle condi -
zioni del suolo dell 'area dell 'Oltrepò pa-
vese .

Una volta esaminati e valutati i fatti è
necessario sottolineare la particolare deli-
catezza delle decisioni che siamo chiamat i
ad assumere. Si tratta infatti della prim a
decisione della Camera con i nuovi poter i
ad essa conferiti dalla legge costituzional e
n. 1 del 1989 . È evidente che nell 'applicare
per la prima volta tale legge, per le respon -
sabilità istituzionali che ciò comporta, no n
si può non tener conto del significato ch e
ha assunto il voto referendario per l 'abro-
gazione degli articoli da 1 a 8 della legge n .
170 del 1978 .

Il significato assunto dal voto referen-
dario corrisponde ad una esigenza conso -
lidata nella coscienza popolare, nella cul -
tura giuridica e nella volontà politica ,
quella cioè che ai reati ministeriali non sia
riservato un foro privilegiato, un foro spe-
ciale di natura politica, né procedure par -
ticolari, straordinarie rispetto all 'ordina-
mento processuale ordinario e che conte -
stualmente al Parlamento sia attribuito i l
potere di garantire l'esercizio della fun-
zione di governo qualora i ministri, com e
previsto dal citato comma 3 dell'articolo 9,
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abbiano agito per la tutela di un interesse
dello Stato costituzionalmente rilevante,
ovvero per il perseguimento di un premi-
nente interesse pubblico .

L'esercizio di questo potere di garanzi a
da parte del Parlamento non può travali-
care ed espropriare competenze propri e
del giudice ordinario perché questo era i l
senso del voto referendario . Se tale senso
inequivoco è stato quello di affidare all a
giurisdizione ordinaria la cognizione dei
reati ministeriali, allora si deve escluder e
che il Parlamento possa compiere alcun a
attività che abbia natura giurisdizionale ,
restando tuttavia riservata al Parlament o
stesso la valutazione politica, mediante
l'esercizio della facoltà di rimuovere un a
condizione all 'esplicazione del process o
penale, nel rispetto della competenza pro-
pria del giudice ordinario .

La valutazione politica che resta affi-
data alla Camera deve trovare, nella for-
mulazione del comma 3 dell 'articolo 9, un
parametro ed un vincolo, altrimenti si ri-
schia che la decisione diventi un moment o
di sconfinamento di ruolo, di vanificazione
dell'ordinamento e si risolva in arbitrio e d
in favore .

Se la regola è che i ministri per i fatt i
compiuti nell'esercizio della funzione d i
governo sono sottoposti alla giurisdizione
ordinaria, l'eccezione, rappresentata dal
diniego di concessione dell 'autorizzazione
a procedere, cioè dalla negazione dell'esi-
stenza di una condizione di procedibilità, è
costituita dalla circostanza, tutta ogget-
tiva, che nella vicenda si possa ravvisare la
tutela di un interesse costituzionalment e
rilevante o il perseguimento di un premi-
nente interesse pubblico. Il comma 3
dell'articolo 9, facendo riferimento a
questi due criteri, stabilisce che si debba
trattare del perseguimento di un premi-
nente interesse pubblico nell'esercizio d i
una funzione di governo .

Ciò che viene tutelato, e che quindi dev e
essere accertato, non è un atteggiamento o
una condotta soggettivamente valutabile
ma l'esercizio della funzione di governo . In
tanto il ministro vede frapporre un osta -
colo al procedere nei propri confront i
dell'azione penale condotta dal giudice or -

dinario in quanto egli rappresenta il Go-
verno del paese, ed è la funzione del gover -
nare che viene tutelata nella misura in cu i
venga risolta a salvaguardia di un inte-
resse dello Stato costituzionalmente rile-
vante o di un interesse pubblico premi-
nente. Se così non fosse, cioè se la funzion e
del governare non fosse tutelata, non si
spiegherebbe perché il comma 3 dell'arti-
colo 9 si applichi anche nei confronti degl i
ex ministri. La ragione di ciò risiede ap-
punto nel fatto che ciò che si tutela non è la
posizione soggettiva di ministro, non la
qualità di ministro, bensì la funzione im-
personale di governo . Si tratta, quindi, di
una condizione di procedibilità, così come
per altro viene definita negli articoli 2 e 4
della legge n . 219 del 1989, approvata
pochi giorni fa dalla Camera .

La conseguenza di quanto affermato è
che in questo nuovo impianto l'accerta -
mento in fatto del l 'esistenza o meno della
condizione di procedibilità deve essere ul -
teriormente distinta dalla valutazione sog -
gettiva della condotta . Pertanto, la do -
manda a cui la Camera è chiamata a dare
una risposta, in questo e in tutti gli altri
casi di reati ministeriali, è se dinanzi all a
ricostruzione del fatto, così come operat a
dal collegio nelle relazioni, nonché sull a
scorta degli atti e degli allegati trasmess i
alla Camera, sia ravvisabile un esercizi o
della funzione di governo che, se anche i n
ipotesi possa essere ritenuta in violazione
della norma penale, sia comunque rivolt a
alla tutela di un interesse dello Stato costi -
tuzionalmente rilevante o al persegui-
mento di un preminente interesse pub-
blico .

Solo questa è la valutazione interamente
politica che è affidata all'Assemblea; ogni
altra valutazione, compresa quella relativ a
alla insussistenza del fatto, è affidata a l
giudice ordinario .

L'interesse pubblico preminente, alla
luce di queste considerazioni, non può es-
sere che quello che viene eletto come tal e
da una volontà politica che si traduce in
atti amministrativi conseguenti, quel l ' inte-
resse cioè che viene selezionato tra altri
che, pur altrimenti degni di tutela, si ri-
tiene di dover pretermettere a quello
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nell'esercizio di una discrezionalità poli-
tica ed amministrativa .

Se si fa riferimento alle dichiarazion i
contraddittorie e contrastanti tra loro res e
dagli inquisiti davanti alla Giunta non s i
riesce a capire se la preminenza di inte-
resse sia maturata nella inconsapevolezz a
generale (a dar credito alle dichiarazion i
del ministro Gaspari, che ha sostenuto d i
non aver nemmeno guardato la motiva-
zione dell'ordinanza nel momento in cui
l'ha sottoscritta) o nella sciatteria burocra -
tica, che poi consiste nell'eludere il cor-
retto formarsi di una valutazione politic a
che sia sostegno di scelte amministrativ e
conseguenti, che si concretano nella indi-
viduazione di un interesse come premi-
nente rispetto ad altri, oppure se sia matu -
rata in una valutazione personale operat a
dal senatore Azzaretti nel suo ultim o
giorno trascorso in qualità di presidente
dell ' USOP.

Pertanto, le considerazioni e le argo-
mentazioni fino ad ora svolte inducono a
ritenere non condivisibile la proposta de l
relatore relativamente al ministro Gaspari .
Al contrario, ci pare che sussistano tutti i
presupposti perché la Camera si pronunc i
per la concessione dell'autorizzazione a
procedere nei confronti di tutti gli inqui-
siti. Solo una decisione improntata ad
estremo rigore può ritenersi rispettosa de i
fatti consegnati alla nostra valutazione ,
del mandato affidatoci dal voto popolare e
degli impegni che abbiamo assunto di-
nanzi al paese con l'approvazione della
legge (Applausi dei deputati del gruppo de l
PCI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Binetti . Ne ha facoltà .

VINCENZO BINETTI. Signora Presidente,
onorevoli colleghi, dalla relazione del col-
legio inquirente si ricava che il peculato
per distrazione sarebbe stato realizzato
mediante l 'ordinanza ministeriale del 30
marzo 1988, mediante le delibere della re-
gione Lombardia del 3 e del? maggio 1988,
nonché mediante la delibera del l 'USOP n.
837 del 17 maggio 1988 . Il reato sarebbe
stato dunque commesso in concorso fra

loro, nelle rispettive qualità, dal ministr o
Gaspari, dal senatore Azzaretti, dal presi -
dente Tabacci, dal geometra Ravazzoli e
dall'architetto Lina .

La tesi accusatoria può dunque essere
così brevemente e schematicamente rias-
sunta: la distrazione di 2 miliardi e 300

milioni si è verificata — dicono i giudici —
ab origine con l 'ordinanza ministeriale del
30 marzo 1988, ma si è perfezionata po i
con i provvedimenti posti da altre ammini -
strazioni, la regione Lombardia e l'USOP ,
al fine di incamerare, destinare o proporre
l'assegnazione di tale somma . Denaro pa-
cificamente — è questo un primo dato che
vorrei rassegnare all 'attenzione dell'As-
semblea — mai ripartito ed assegnato, per -
ché la giunta della Lombardia, dopo la
delibera di imputazione della somma rice-
vuta dal ministro Gaspari ad un capitolo d i
bilancio, non compì nessun'altra opera,
nessun altro atto amministrativo, nes-
sun'altra ripartizione, nessun'altra finaliz-
zazione di tali risorse finanziarie .

Sul punto potremmo allora subito con-
cludere molto icasticamente che in defini-
tiva a nessuna chiesa, a nessun parroco, a
nessun destinatario, alcuna lira di questi 2
miliardi e 300 milioni fu destinata, nep-
pure con un atto preparatorio. Tale con-
clusione presuppone un collegamento lo-
gico e giuridico, una vera continuazione
tra i diversi atti e comportamenti, in -
somma un ptictum sceleris, un preliminare
accordo criminoso fra il ministro Gaspari ,
la giunta regionale o almeno il suo presi-
dente e il senatore Azzaretti ; patto crimi-
noso in base al quale il primo avrebbe
dovuto assegnare alla regione maggior i
somme e la seconda incamerare e desti-
nare le stesse alle chiese per compiacere le
mire elettoralistiche del senatore Azzarett i
o per condividere con lui tali mire .

Ora, dagli atti si desume facilmente la
certezza che tale patto non è stato mai cer -
cato né tanto meno concluso, perché i sin-
goli patti amministrativi, il carteggio inter-
corso tra il ministro Gaspari ed il presi -
dente Tabacci (su cui non dirò una parol a
perché è stato largamente vangato in
Giunta e negli atti) e perfino la corrispon-
denza non formale intercorsa tra Gaspari e
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Azzaretti non evidenziano assolutamente
un previo concerto criminoso e neppure
un comune obiettivo diretto a favorire
questa o quella chiesa, questo o quel par -
roco.

Meno che mai si rintracciano prove i n
questa direzione, tanto che i giudici — è u n
dato che desidero segnalare — per soste -
nere l'impostazione accusatoria sono co-
stretti ad immaginare, in modo verament e
acrobatico, che preordinata al comune
obiettivo criminoso era perfino la prim a
ordinanza di Gaspari, quella cioè di revoca
del finanziamento concesso dal suo prede -
cessore Zamberletti, sebbene questa ordi-
nanza fosse stata assunta in epoca sicura-
mente non sospetta e manifestamente de-
terminata da obiettivi rilievi degli uffici i n
ordine alla copertura di quel finanzia -
mento .

Si osserva tuttavia — e vengo al punto —
anche nella relazione di maggioranza ch e
non si può dare ingresso ad argomenta-
zioni tendenti ad infirmare la fattispeci e
criminosa configurata dall'autorità giudi-
ziaria, a cui la nuova legislazione conse-
guente al referendum ha voluto riservare
la competenza a decidere sui reati ministe-
riali, con la sola eccezione del potere di
autorizzazione a procedere, attribuito al
Parlamento entro i limiti di cui al comma 3
dell 'articolo 9 della legge costituzionale n .
1 di quest 'anno.

È indubbio, onorevoli colleghi, che la
ricostruzione del fatto e la sua configura-
zione sub specie iuris appartengono alla
competenza dell 'autorità giudiziaria, ma
credo che nessuno vorrà contestare che,
nel caso in cui dagli stessi dati e dalle stess e
valutazioni dell 'autorità giudiziaria si pos-
sano ricavare ictu oculi elementi per esclu -
dere il reato e comunque (questo è impor-
tante) capaci di influenzare il giudizio in
ordine ai presupposti per il dinieg o
dell'autorizzazione, il Parlamento non
possa e non debba utilizzare questi ele-
menti e trarne le dovute conseguenze a i
fini del giudizio di cui al terzo comma
dell 'articolo 9 .

Questo giudizio sull'esimente, o condi-
zione di procedibilità che dir si voglia, non
è asettico, autonomo o separabile perfino

dalla piattaforma accusatoria come è stata
delineata dagli stessi giudici che proce-
dono e dalle valutazioni che questa, come
tale, può determinare . Per Gaspari sono
riscontrabili de plano, sulla base della let-
tura di alcuni capi di imputazione, due
macroscopiche contraddizioni che da sol e
escludono il concerto criminoso, cioè
escludono che Gaspari abbia voluto di-
strarre somme dai loro scopi istituzional i
per favorire il tandem lombardo e, conse -
guentemente, evidenziano la finalizza-
zione del suo operato al perseguimento d i
un preminente interesse pubblico .

Siamo in presenza di tre valutazioni ch e
si possono scindere soltanto con una for-
zatura logica e non invece restando
nell'ambito della realtà . La prima contrad-
dizione è quella tra la ritenuta arbitrarietà
dell 'aumento di finanziamento disposto d a
Gaspari alle chiese e il fatto che l 'addebito
dei giudici di falso contro Tabacci e Lina s i
sia imperniato sull 'assunto che, contraria-
mente al vero, essi avrebbero attribuito al
provvedimento del ministro la finalità d i
destinare il plus agli edifici religiosi.

Senza incursioni nel merito e stando all a
stessa lettera dell ' impostazione accusato-
ria, è agevole rilevare che, in definitiva ,
sono gli stessi giudici di Milano ad affer-
mare che l'ordinanza di Gaspari non fa-
ceva alcun riferimento alle chiese se, a lor o
avviso, il presidente della giunta era co-
stretto a far ricorso ad un falso ideologico
per utilizzare i finanziamenti in quella spe-
cifica direzione; rilievo che si completa (ed
è la seconda macroscopica contraddi-
zione) con la mancata contestazione a l
ministro Gaspari del concorso morale i n
questo falso ideologico che pure è ritenuto ,
nell'ambito dell'impostazione accusatoria ,
indefettibile per la consumazione del pe-
culato per distrazione . Deve davvero es-
sere giudicata inammissibile tale valuta-
zione per questa Camera e per il nostro
compito quando la stessa impostazione di
accusa esclude che Gaspari abbia adottato
l'ordinanza incriminata per favorire o al -
meno consentire la parziale destinazion e
di somme alle chiese, visto che per fare
questo Tabacci sarebbe stato costretto a
commettere un falso?
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Tale valutazione, in quanto discend e
dalla lettura dei capi di imputazione e
dall ' impostazione accusatoria, non può es -
sere liquidata imponendo una sorta di sa -
racinesca per il Parlamento affermando
che attiene al merito, perché al contrario
essa scaturisce dalla lettura dell 'accusa e
automaticamente influisce sul giudizio re-
lativo al l 'esimente . È infatti evidente che,
se queste contraddizioni esistono, il giu-
dizio sull 'esimente non può portare a ne-
gare l'autorizzazione a procedere e a rav-
visare l ' interesse pubblico preminente .

Poniamoci però in quello che si vuole
ritenere a tutti costi un binario obbligato
per la Camera dei deputati che è chiamat a
a valutare e a decidere . E del tutto agevole ,
in ogni caso, il riscontro positivo dell a
seconda condizione prevista dall'articolo
9, comma 3, della legge costituzionale 1 6
gennaio 1989, n. 1, ossia l'avere il ministr o
Gaspari agito per il perseguimento di u n
preminente — e sottolineo l 'aggettivo
«preminente» — interesse pubblico
nell 'esercizio della funzione di Governo .
Indiscutibile è infatti il ricorso di quest'ul -
timo requisito, rientrando l'ordinanza i n
questione nelle funzioni istituzionali de l
ministro della protezione civile .

Altrettanto innegabile è che l 'onorevole
Gaspari, in tale qualità, si sia indotto a d
incrementare i fondi precedentemente
concessi alla regione Lombardia al fine di
provvedere all'eliminazione delle aumen-
tate situazioni di rischio idrogeologico
nella zona dell 'Oltrepò pavese. Un tale
stato dei luoghi si imponeva all 'attenzione
dell 'organo governativo con la manifest a
dimensione di un pubblico interesse, indi-
pendentemente dalla natura e dalla desti -
nazione di terreni e manufatti, dalle fun-
zioni di culto o da ogni altra finalità pub-
blica o privata che fosse .

Nessun rilievo in proposito è attribuibile
alla lettera a lui indirizzata dal senatore
Azzaretti in data 28 marzo 1988, della
quale tanto si è discusso. Anzi, nell'ipotes i
che Gaspari e i suoi collaboratori avessero
avuto conoscenza — contro tutte le prove
positive che hanno offerto — di quell a
segnalazione, mi pare ancora più significa -
tivo che il ministro non ne abbia tenuto

conto nella motivazione del provvedi -
mento incriminato, all'adozione del quale
egli si era evidentemente determinato in
considerazione di tutte le esigenze via vi a
prospettategli, non escluse quelle relative
alle chiese. Tuttavia egli aveva fatto fronte
alla situazione considerata — questo è i l
punto — nella sua globalità, rinviando ai
compiti istituzionali degli organi regionali
per le necessarie determinazioni di quan-
tità e di priorità degli interventi .

Incontestabile appare inoltre il carattere
preminente di siffatto pubblico interesse, e
ciò proprio se si tiene conto della globalit à
della situazione, atteso il grave rischio per
l'incolumità pubblica derivante da realtà
non circoscritte ma diffuse in zone di con -
siderevole vastità, donde l'esigenza di in-
terventi coordinati e la necessaria prece-
denza per i bisogni della protezione civile .
Ciò per non dire della sollecitazione poli-
tica rappresentata in un chiarissimo e d
inequivocabile ordine del giorno del Se -
nato nel quale, in vista delle esigenze
dell'Oltrepò pavese, dell 'aggravamento
delle situazioni, dell'inadeguatezza degl i
interventi — finanziari e non — previsti
rispetto all 'entità dei bisogni, si giungeva a
suggerire rimedi ben più intensi di un sem-
plice incremento dei fondi, come la quali-
ficazione dell'Oltrepò pavese come area a d
alto rischio ambientale e la predisposi-
zione per essa di un piano straordinario di
interventi organici.

Su questo punto la relazione per la mag-
gioranza del collega Mastrantuono è dav-
vero essenziale, esemplare, persuasiva e
soddisfacente, là dove afferma: «Risulta in
effetti con sufficiente chiarezza che il mi-
nistro Gaspari si sia determinato ad incre-
mentare i fondi già concessi dal suo prede-
cessore per provvedere ad eliminare situa -
zioni di rischio idrogeologico nell 'area
dell'Oltrepò pavese: situazioni la cui elimi-
nazione rappresentava manifestamente
un pubblico interesse, concernessero esse
le chiese ovvero altre strutture pubbliche o
private» .

Da tali considerazioni non può non di-
scendere l'inevitabile conclusione rappre-
sentata dal riconoscimento positivo della
specifica condizione di improcedibilità
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prevista dalla legge costituzionale e, con -
seguentemente, il diniego dell'autorizza-
zione a procedere nei riguardi del ministr o
Gaspari . Ho fiducia che la Camera vorr à
evitare l'assurdo di non riconoscere u n
preminente interesse pubblico nell 'ope-
rato di un ministro che, in primo luogo, ha
adottato un atto perfettamente legittimo ;
tale atto, in secondo luogo, era finalizzat o
— come afferma il dispositivo dell'ordi-
nanza del 30 marzo 1988, che probabil-
mente occorre rileggere per un attimo —
ad assegnare alla regione Lombardia l a
somma di lire 36 miliardi e 500 milioni pe r
le esigenze relative agli interventi diretti ad
eliminare situazioni di rischio connesse
alle condizioni del suolo nell'area dell'Ol-
trepò pavese . Dunque, non si parla d i
chiese né nella motivazione né nella parte
dispositiva; si fa riferimento, anzi, a que i
generici compiti di intervento in relazion e
a tutti i danni derivanti alla zona in que-
stione.

Concludendo, voglio fare solo un ac-
cenno alla storia di questo ministro, che
tutti conosciamo e che è ispirata a princip i
di correttezza e di saldo rispetto dei fonda -
mentali canoni di onestà e di limpidezz a
che sarebbe francamente un assurdo infir-
mare in questa sede in base ad un atto che
si presenta perfettamente legittimo e, a
maggior ragione, perfettamente lecito . Mi
riferisco all'estensione del diniego ai con -
correnti .

La subordinata questione concernente
l'estensibilità del diniego di autorizzazion e
ai concorrenti non qualificati deve a no-
stro parere prendere le mosse dalle pre-
messe svolte a proposito della natura giu-
ridica della fattispecie per imperniarsi ri-
gorosamente nei termini della disciplina
normativa dettata recentemente dal legi-
slatore con la legge 5 giugno 1989, n. 219 .
L'articolo 4 di tale legge ha fatto giustizi a
delle dispute insorte nella Giunta e ha chia -
rito che, se il procedimento è relativo ad un
reato commesso da più soggetti in con-
corso fra di loro, l 'Assemblea indica a
quale concorrente, anche se non ministro
o parlamentare, non si riferisce il diniego
per l'assenza dei presupposti di legge .

La norma, in sostanza, consacra il prin -

cipio della estensibilità a determinate con -
dizioni della causa di improcedibilità, la
quale dunque non presenta un carattere
esclusivamente personale, come pur e
qualcuno aveva adombrato nella Giunta .
Da ciò balza con evidenza la volontà legi-
slativa di consacrare il principio che in
ipotesi concorsuali il diniego eventual-
mente pronunciato valga automatica-
mente nei confronti di tutti i concorrenti ,
salvo che lo stesso provvedimento non in -
dichi i concorrenti cui il diniego non s i
estenda. Ne dovrebbe discendere che i l
semplice silenzio sul punto implica l'esten-
sione del diniego dell 'autorizzazione a tutt i
i concorrenti; ne deriva in ogni caso i l
dovere per la Camera di una specifica e d
esaustiva motivazione ove voglia escludere
la estensione del diniego della condizione
di procedibilità per l 'assenza di presuppo -
sti . Devo rilevare che sul punto la relazione
del collega Mastrantuono, molto prege-
vole per mille altri aspetti, è davvero sinte-
tica, brevissima e, mi permetto di affer-
mare, carente di motivazione : ad Azzarett i
sono dedicate cinque righe, a Tabacci ott o
righe e a Ravazzoli e Lina sei righe alle
pagine 14 e 15 della relazione .

A noi incombe tuttavia il dovere giuri -
dico, politico e morale di illustrare le ra-
gioni per le quali invece l'estensione de l
diniego di procedibilità va affermata ne i
confronti di tutti e non soltanto del mini-
stro. Premessa di tale dimostrazione è una
puntualizzazione espressa nell'esame
della posizione del ministro : l'aver costui
considerato la materia della sua globalità ,
valutando le situazioni di rischio nel lor o
genus, fermi restando i poteri di ulteriore
determinazione degli organi regionali .

Orbene, se è vero che su di esse, come s u
tutte le altre, il ministro non aveva inteso
formulare una specifica contemplatio nel
provvedimento ed era rimasto ad una im -
postazione generale, è evidente che ri-
spetto agli organi regionali tutto si in-
quadra nell'ambito del perseguimento di
un interesse pubblico. Gli interventi di cia -
scuno dei concorrenti, tutti esponenti degl i
organi regionali, non potrebbero non in -
quadrarsi in quel generale contesto di per -
seguimento di pubblico interesse ricono-
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sciuto al ministro, essendo pacifico che l a
fonte normativa della sua ordinanza auto -
rizzava interventi anche per le chiese, seb -
bene ciò non fosse esplicitamente detto e
non essendosi per altro verso né assunto né
dimostrato che per le chiese non sussistes -
sero in concreto le condizioni obiettive giu -
stificative dell'intervento e del relativ o
grado di priorità . Sarebbe illogico infatt i
ritenere legittimo l ' intervento sul genus
operato dal ministro e viceversa illegit-
timo, anzi illecito, quello sulla species ope -
rato dell 'organo regionale .

Sotto altro profilo non servirebbe invo-
care in contrario l 'ipotizzata finalità d i
vantaggi elettorali o di analoghi profitt i
perché, una volta considerato che la legge
aggancia l ' improcedibilità al ricorso di u n
interesse preminente, sarebbe ipotetica -
mente ammissibile e non ostativo anche i l
concorso di altre finalità se resta in ogn i
caso preminente l ' interesse pubblico .

Onorevoli colleghi, voglio essere ancora
più chiaro: che Gaspari abbia comunque
agito corrispondendo il finanziament o
prima revocato ed incrementandolo per 2
miliardi e 300 milioni per un preminente
interesse pubblico collegabile ai suoi do-
veri di intervento quale ministro per i l
coordinamento della protezione civile, i n
relazione alle situazioni di rischio idrogeo-
logico dell 'Oltrepò pavese, è incontesta-
bile; che l 'ordinanza incriminata e l 'eroga -
zione del finanziamento complessivo fos-
sero riconducibili ad un 'espressa previ-
sione legislativa e dunque fossero perfetta -
mente legittimi è indiscutibile ; che la
stessa ordinanza non contenesse un'espli -
cita destinazione della somma è altrettant o
pacifico (basta considerare il testo dell'or-
dinanza); che la genericità dell'ordinanz a
non escludesse tuttavia le chiese, dato i l
presupposto di legge che era tale da auto-
rizzare ogni genere d 'intervento sia su edi -
fici privati sia su edifici pubblici sia di
culto (come dimostra l'ordinanza ad hoc
per la chiesa di Zavattarello), è almen o
sostenibile e ragionevole, con la conse-
guenza che Tabacci, la giunta e i funzio-
nari non avrebbero, dal loro punto di vista ,
commesso alcuna illegittima interpreta-
zione .

Ma ammettiamo — dobbiamo ammet-
terlo — che questo aspetto sia discutibile ;
concediamo anzi per comodità che Ta-
bacci e la giunta, interpretando l 'ordi-
nanza del ministro nel senso della parziale
finalizzazione alle chiese e adottando l a
delibera di imputazione di bilancio, ab-
biano compiuto un atto non legittimo . Sa-
rebbe solo per questo anche un atto ille-
cito, e precisamente un falso preordinat o
ad un peculato? Il falso non richiede forse
la coscienza e la volontà di compiere un
atto contrario al vero? Questa coscienza è
senz'altro ictu oculi esclusa per Tabacci e
per l'intera giunta dal riferimento espli-
cito che nella delibera della giunta lom-
barda si fa alla famosa lettera di Azzarett i
come giustificativa dell'interpretazione
del ministro e della delibera. Il tutto è
inoltre avvenuto in epoca sicuramente no n
sospetta perché antecedente di mesi ai
primi interventi di polizia giudiziaria ed al
sorgere del caso .

Escluso il falso, tutto il resto dell 'accusa
cade; queste osservazioni non servono co-
munque ad invadere la competenza de i
giudici ed il merito: più semplicemente
servono, onorevoli colleghi, a dimostrare
che se Tabacci e gli altri, con la delibera
incriminata, certamente non sapevano e
non volevano commettere un reato d i
falso, pur con una interpretazione che po-
trebbe ritenersi illegittima, ed anzi agivan o
sul presupposto che la richiesta di inter-
vento per le chiese (avanzata dall 'USOP e
fatta propria dalle regione) avesse trovat o
finalmente un finanziamento, è di tutt a
evidenza che anc h'essi agivano per un pre-
minente interesse pubblico, quello colle-
gato all'esigenza di intervenire per evitare
alle chiese le conseguenze del dissesto
idrogeologico. Attenti : non a certe chiese,
ma alle chiese in generale che, se ricorres -
sero i presupposti di legge, avrebbero tutto
il diritto (e lo hanno ancora) di ottenere i l
finanziamento degli interventi riparatori .

L'operato di Azzaretti, che agì prim a
come presidente dell 'USOP e poi come se-
natore della zona (dunque non come un
quisque de populo a caccia di voti), si mosse
chiaramente nella logica di questo premi-
nente interesse pubblico, e non a caso egli
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fu il primo firmatario dell'ordine de l
giorno del Senato, più volte richiamato .

Avviandomi alla conclusione, debbo rile -
vare che nei confronti dei membri delle
Camere indicati come concorrenti ne l
reato ministeriale, l 'applicazione dell'au-
torizzazione a procedere prevista dall'arti -
colo 96 della Costituzione non può e non
deve escludere l 'applicazione della ga-
ranzia contemplata dall'articolo 68 della
Costituzione. I due istituti rispondono in -
fatti a ragioni e finalità diverse, l 'uno es-
sendo preordinato alla tutela della fun-
zione di governo, l 'altro essendo volto a
salvaguardare l 'autonomo esercizio delle
funzioni parlamentari .

Per questo non si può ritenere che l 'av-
venuta concessione dell'autorizzazione re -
lativa ai reati ministeriali esima l'autorità
giudiziaria dal richiedere successivamente
alla Camera d 'appartenenza del parlamen-
tare l 'autorizzazione a procedere di cu i
all 'articolo 68 della Costituzione .

Accogliendo l 'opposta tesi, che potrebbe
definirsi dell 'assorbimento dell'autorizza-
zione ex articolo 68 in quella di cui all 'ar-
ticolo 96, non solo si cancellerebbe un isti -
tuto dalla storia lunga e che non può essere
in alcun modo assimilato a quello previst o
in relazione ai reati ministeriali, ma si
determinerebbe anche un grave ed ingiu-
stificato pregiudizio della posizione dei
concorrenti, membri delle Camere . Ciò av-
verrebbe perché per il diniego del l 'autoriz-
zazione ex articolo 96 occorre la ricor-
renza di precisi e determinati presupposti
di fatto, assai più vincolanti e comunqu e
diversi da quelli tradizionalmente impie-
gati in tema di articolo 68 della Costitu-
zione; mi riferisco, in particolar modo, a l
cosiddetto fumus persecutionis .

Inoltre, per il diniego dell 'autorizza-
zione di cui all'articolo 96 occorre un voto
a maggioranza assoluta dei membri della
Camera e che sia stata previamente negat a
l'autorizzazione nei confronti del ministr o
inquisito principale .

Infine, può verificarsi che sull 'autoriz-
zazione a precedere — come accade ne l
caso in ispecie — sia chiamata a pronun-
ciarsi una Camera diversa da quella di
appartenenza del parlamentare interes -

sato. Quindi, qualora si ritenesse assorbito
l'articolo 68 nella deliberazione ai sens i
dell 'articolo 96 della Costituzione, tutt e
queste diversità di regime si tradurrebbero
in altrettanti pregiudizi, per i concorrent i
che siano membri delle Camere ; pregiudizi
ingiustificati, perché dipendenti da u n
fatto assolutamente estrinseco, come
quello del l 'aver agito o meno in concorso
con un ministro .

Inoltre, paradossalmente, questa situa-
zione sfavorevole permarrebbe anche qua-
lora, come in questo caso, venisse men o
proprio la ragione che giustifica l 'applica-
zione ai concorrenti laici del regime pre-
visto per i ministri, non essendo stat o
esteso ai concorrenti medesimi il diniego
dell 'autorizzazione deliberato nei con -
fronti del ministro . Né a questa interpreta-
zione osta che nell 'articolo 10, second o
comma, della legge 16 gennaio 1989, n. 1 ,
sia espressamente previsto che non si ap-
plichi il secondo comma dell 'articolo 68
della Costituzione perché, proprio per le
considerazioni finora svolte, è chiaro ch e
l 'inapplicabilità va limitata al ministro e
resta fino al momento in cui resta la con-
nessione o la conseguente attrazione. Nel
momento in cui la connessione e l'attra-
zione vengono meno è chiaro che non si
applica più questo regime al concorrente
deputato che — ecco il paradosso — se
avesse commesso da solo lo stesso reato sin
dall'inizio avrebbe avuto un regime di ga-
ranzie certamente più favorevole, come
quello più generale previsto dell 'articolo
68 della Costituzione .

Pertanto, l'ovvia applicazione del prin-
cipio del favor rei — e concludo veramente
— insieme con la rilevata diversità sostan-
ziale e funzionale dei due istituti impone di
concludere nel senso che, nel caso di con-
cessione del l 'autorizzazione ex articolo 96
della Costituzione nei confronti del con-
corrente senatore Azzaretti, la ulteriore
procedibilità dell 'azione penale nei ri-
guardi dello stesso sia subordinata alla
decisione che il Senato, nella sua auto-
nomia e sovranità, riterrà di assumere i n
ordine al l 'autorizzazione prevista dall 'ar-
ticolo 68 della Costituzione . Mi riporto per-
ciò alle proposte di cui all'ordine del
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giorno presentato dal nostro gruppo (Ap-
plausi dei deputati del gruppo della DC).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono -
revole Calderisi . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi -
dente, mi dispiace che Mauro Mellini (im -
pegnato in un processo molto importante ,
in qualità di avvocato di parte civile, ne i
confronti del sostituto procuratore d i
Locri Macrì, che si tiene oggi a Messina)
non sia presente in quest'aula per recare
direttamente il suo contributo, come h a
già fatto in sede di Giunta per le autorizza -
zioni a procedere ed anche nella sua rela -
zione di minoranza; credo che il suo con -
tributo sia prezioso, puntuale ed estrema -
mente competente in una questione che è
di estrema rilevanza e delicatezza ,

Da parte mia tenterò di riprodurre al-
cune considerazioni che mi sembrano
molto importanti. L'esame della domand a
di autorizzazione a procedere nei con-
fronti di Remo Gaspari nella sua qualità d i
ministropro tempore per il coordinamento
della protezione civile (domanda avanzata
ai sensi del l 'articolo 96 della Costituzione e
dell'articolo 9 della legge costituzionale n .
1 del 1989) comporta l 'assunzione da parte
della Camera dei deputati di una decision e
di grande delicatezza . Si tratta, come è
stato già detto, del primo caso di cui il Par -
lamento è investito secondo la nuova nor-
mativa costituzionale che — voglio ricor-
darlo — trae origine da un voto popolare ,
espresso nel referendum relativo alla
Commissione parlamentare sui procedi -
menti d'accusa, di cui alla legge del 1962,

così come modificata nel 1978 per evitare
un altro referendum già in precedenza
promosso.

Sono necessari quindi estrema atten-
zione e scrupolo nella puntuale individua-
zione e nell'esatta osservanza dei criteri e
dei limiti che la legge costituzionale im-
pone alle Camere per l 'esercizio della fun -
zione che ad esse è affidata, potendo dall a
decisione di oggi, più che da quelle di ogn i
altro caso futuro, derivare effetti positivi o
negativi nella prassi interpretativa ed ap-
plicativa della nuova normativa e quindi,

in ultima analisi, l'esito stesso della ri-
forma, il rispetto del suo spirito e, d i
riflesso, del voto popolare espresso con i l
referendum del novembre dello scorso
anno.

Voglio ricordare che la legge costituzio-
nale n. 1 del 1989, modificando profonda -
mente l 'originario impianto dell 'articolo
96 della Costituzione e della legge costitu -
zionale del 1953, stabilisce che il Presi -
dente del Consiglio dei ministri e i ministr i
della Repubblica, per i reati commess i
nell 'esercizio delle loro funzioni siano
chiamati a rispondere dinanzi all 'autorità
giudiziaria ordinaria e prevede unica-
mente due momenti speciali per il relativo
procedimento. Il primo è il «filtro» rappre-
sentato dallo speciale collegio inquirente
istituito presso il tribunale della sede della
corte d'appello del distretto; il secondo è
l'autorizzazione a procedere in base
all'istanza del collegio poc 'anzi ricordato,
che spetta alla Camera di appartenenza del
ministro in questione, oppure a quella al-
trimenti indicata nell 'articolo 5 della
legge .

La suddetta autorizzazione può essere
negata con un voto a maggioranza assoluta
dei componenti la Camera e soltanto nei
casi espressamenti previsti dall'articolo 9,

cioè quando la Camera stessa, con valuta -
zione insindacabile, ritenga che il ministr o
indiziato abbia agito per la tutela di un
interesse dello Stato costituzionalmente ri -
levante ovvero per il perseguimento di un
preminente interesse pubblico nell'eser-
cizio della funzione di governo .

Il nuovo sistema esclude quindi la cogni-
zione dei fatti costituenti reato da parte de l
Parlamento, sia pure al solo fine di va-
gliare e formulare l 'accusa, trasferendo
tale compito alla magistratura e confe-
rendo al Parlamento stesso un mero potere
autorizzatorio, per altro condizionato, per
quanto riguarda il diniego dell'autorizza-
zione, ad una precisa condizione . Non si
tratta più, dunque, di discutere dell a
messa in stato d'accusa del ministro Ga-
spari secondo la passata procedura e l e
vecchie norme, bensì di altro . Per fare un
esempio, se dovessimo giudicare su un
fatto palesemente inesistente quale il furto
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del Colosseo, la Camera non sarebbe chia -
mata a valutare la cognizione dei fatt i
costituenti reato, ma ad esprimere un giu -
dizio di diverso tipo, risultante dalla previ -
sione dell'articolo 9 della legge costituzio-
nale n. 1 del 1989 .

È la verifica di tale condizione, che com-
porta valutazioni su un dato intenzionale
relativo alla condotta contestata al mini-
stro inquisito, che può presentare pro-
blemi in ordine alla individuazione dell a
sussistenza e della qualità della finalità
eventualmente allegata . Ma, se l'individua -
zione e la valutazione degli interessi il cu i
perseguimento debba essere considerat o
meritevole di tutela da parte del Parla -
mento possono presentare aspetti contro-
vertibili e persino allarmanti per la labilit à
dei concetti espressi nelle due condizioni
previste dall'articolo 9, il limite tra la sfer a
nella quale possa essere ricercata la consi -
stenza delle finalità discriminanti e quella
propriamente attinente alla condotta og-
getto della contestazione appare molto
netto, chiaro e certo. Tale limite non
sembra sia stato rispettato nella delibera-
zione assunta dalla Giunta di proporre
all'Assemblea il diniego dell'autorizza-
zione a procedere nei confronti del mini-
stro Remo Gaspari .

Ci troviamo, quindi, in una situazione d i
particolare delicatezza per le ripercussion i
che si avranno e perché l'interpretazion e
che verrà data in questo caso sarà sicura -
mente seguita anche nel futuro . Va rile-
vato, inoltre, che un corretto esercizio de l
potere conferito alla Camera dall'articol o
9 della legge costituzionale n . 1 del 1989
non consente di ricercare la finalità consi-
derata dalla norma stessa attraverso la
negazione di uno degli elementi della con -
dotta così come contestato al ministro
dalla magistratura, cui compete il poter e
esclusivo di formulare l 'addebito con giu-
dizio sottratto ad ogni valutazione da part e
della Camera, secondo le rispettive compe -
tenze. Tanto meno è consentito alla Ca-
mera porre a base della sua determina-
zione una ricostruzione del fatto divers a
da quella ritenuta e formulata dal collegi o
inquirente di cui all'articolo 7 della sud-
detta legge costituzionale .

Durante la discussione che si è svolt a
nella Giunta, da parte di vari componenti
si è voluto sottolineare che la condizione d i
cui al comma 3 dell'articolo 9 dovrebbe
qualificarsi come una esimente e non gi à
come una condizione di procedibilità, vo-
lendo da ciò far discendere la conseguenza
secondo cui la cognizione sulla esiment e
affidata al giudizio definitivo ed insindaca-
bile della Camera comporterebbe la piena
cognizione della condotta contestata e
della sua legittimità, senza la quale l 'accer-
tamento della sussistenza o meno di una
esimente non avrebbe senso, avendo essa
nel reato, e non nell ' imputazione, il suo
presupposto.

Tali argomentazioni ci sembrano incon-
sistenti per più motivi . Innanzitutto
perché anche se si trattasse di una esi-
mente, non per questo la funzione della
Camera verrebbe ad assumere carattere
giurisdizionale, per di più estesa all 'accer-
tamento dell'esistenza del reato . Si tratti di
esimente in senso proprio o di una mera
condizione di procedibilità, è chiaro che l a
relativa decisione al riguardo non va con-
fusa con una funzione giudicante, e che le
relative condizioni debbono necessaria -
mente essere ricercate al di fuori della sus -
sistenza della condotta così come conte-
stata al ministro e delle circostanze che
concorrono ad integrare la fattispecie ti -
pica di reato oggetto del giudizio .

D'altro canto, la legge costituzionale
prevede che l'intervento della Camera ,
competente in base al l'articolo 5 al fine d i
autorizzare o negare l'autorizzazione al
procedimento, intervenga dopo una fase
di indagini preliminari affidate ad uno
speciale collegio del tribunale, con fun-
zione definita di «filtro», che si conclude ,
tra l'altro, con una relazione alla Camer a
che accompagna la richiesta di autorizza-
zione, nella quale la contestazione deve
trovare sistemazione e completo sviluppo .
Tale speciale garanzia, che si è voluto pre-
ceda il momento dell'autorizzazione, con -
ferma e rende ancora più razionale la
netta separazione tra quest 'ultima fun-
zione e quella di cognizione degli elementi
costituenti, secondo l'accusa, il reato con-
testato, e consente che la valutazione delle
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condizioni che legittimano il dinieg o
dell'autorizzazione stessa (si possano o
meno definire «esimenti») possa essere ef-
fettuata senza ingerenze e commistioni tr a
le due diverse funzioni, dell'autorità giudi-
ziaria e della Camera .

Ciò detto, devono essere fatte alcun e
considerazioni in ordine alla contestazion e
per la quale il collegio inquirente del tribu-
nale di Milano ha chiesto alla Camera l'au -
torizzazione a procedere ai sensi dell 'arti-
colo 9 della legge costituzionale n. 1 del
1989 .

L'ipotesi di peculato addebitabile al mi-
nistro Gaspari è quella di una condott a
distrattiva, in concorso con altre persone ,
che si articola in una pluralità di atti am-
ministrativi del ministro stesso, dell 'uf-
ficio speciale Oltrepò pavese e della re-
gione Lombardia e nel concerto interve-
nuto tra i soggetti indiziati, condott a
idonea a determinare la distrazione della
somma indicata in favore di riparazioni d i
edifici parrocchiali danneggiati per le av-
versità atmosferiche .

La ricerca di una finalità corrispon-
dente a quelle descritte nel comma 3
dell'articolo 9 va dunque effettuata ri-
spetto a tale condotta, così come conte -
stata al ministro nel suo complesso in
quanto corrispondente alla fattispecie ti -
pica. Non è consentito, invece, il riferi-
mento ad un segmento della condotta
stessa, ad un singolo atto, con esclusion e
della connessione di esso con altri accadi-
menti, prendendo così in considerazione
esclusivamente l'ordinanza del 30 marzo
1988 quale azione riferibile al ministr o
Gaspari e della quale soltanto si devon o
valutare le finalità. Un tale procedimento
logico inserisce nell 'apparente funzione
del procedimento autorizzatorio una co-
gnizione sull'entità del fatto contestato ,
che viene stravolto nella sua identità e
diversamente definito, con evidente supe-
ramento dei limiti di attribuzione dei po-
teri che la legge costituzionale ha conferito
al Parlamento, così che l 'autorizzazione a
procedere verrebbe ad essere negata ri-
spetto ad una condotta diversa da quell a
ipotizzata dall'autorità giudiziaria richie-
dente .

Voglio ricordare e sottolineare che, se l a
valutazione della Camera della sussistenza
o meno delle finalità considerate dall 'arti-
colo 9, comma 3, è dalla norma stessa defi-
nita insindacabile (mi rivolgo in partico-
lare alla collega Fumagalli Carulli, che
nella discussione della legge si è battut a
per far inserire appunto l'aggettivo «insin-
dacabile»), non altrettanto può dirsi per
ciò che riguarda l'osservanza dei limiti
oggettivi della valutazione stessa, in
quanto suscettibile di tradursi in una di -
versa considerazione della condotta cos ì
come configurata nella richiesta del col-
legio inquirente del tribunale. Limiti il cu i
superamento darebbe la possibilità all 'au-
torità giudiziaria di sollevare conflitto d i
attribuzione davanti alla Corte costituzio-
nale. Eventualità che non dobbiamo,
credo, dimenticare né sottovalutare, per i
suoi gravi risvolti ed implicazioni di ordin e
istituzionale e politico che ritengo qui su-
perfluo rappresentare .

Ora è proprio attraverso questa defor-
mazione e stravolgimento della configura-
zione della condotta, così come contestat a
dal collegio inquirente al ministro Gaspari ,
che la maggioranza della Giunta è perve-
nuta a formulare la proposta di dinieg o
della richiesta autorizzazione .

Le argomentazioni svolte nella discus-
sione in Giunta da quanti hanno ritenuto di
sostenere il diniego dell'autorizzazione,
pur con contenuti e argomenti diversi e a
volte contraddittori, si fondavano co-
munque tutte, in modo più o meno espli-
cito, sulla considerazione della condotta
del ministro Gaspari limitata e circoscritta
alla emissione dell 'ordinanza 30 marzo
1988, ordinanza da essi considerata, i n
quanto avulsa dal complesso dei fatti con -
testati, corrispondente in sé a finalità d i
interesse pubblico, perché diretta unica -
mente a ristabilire, aumentandolo del l ' im-
porto di 2 miliardi 296 milioni 800 mila
lire, il finanziamento di interventi già legit -
timamente definiti .

Questo assunto si traduce nella nega-
zione della sussistenza di un concorso co n
gli altri soggetti indiziati e, quello che pi ù
conta, nella negazione del concorso de l
ministro Gaspari nella condotta ulteriore a
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lui contestata. In altre parole si vuole ne-
gare l'autorizzazione a procedere e si so-
stiene la sussistenza di una finalità di pre -
minente interesse pubblico per un fatto
diverso da quello contestato . Si afferma
una finalità legittimatrice, ma in realtà s i
nega il fatto legittimato .

In altre parole, non solo si ricerca la
cosiddetta esimente all 'interno, anziché
all 'esterno, della condotta contestata, ma
si stravolge e si finisce per mutilare anche
questa nei suoi estremi materiali ; si nega
l 'autorizzazione a procedere per la distra-
zione, affermando che questa non c'è stat a
e che invece il ministro Gaspari ha emesso
l 'ordinanza 30 marzo 1989 per «premi-
nenti» finalità di interesse pubblico .

Credo che occorra aggiungere che, i n
presenza di un caso di peculato per distra-
zione, la condotta tipica comprende in sé
anche la finalità di destinare il denaro a d
altro che non alla destinazione legittima o
comunque apparente e, pertanto, l 'inte-
resse pubblico «preminente» da prender e
in considerazione ai fini del comma 3
dell'articolo 9 della legge costituzionale
deve riferirsi alla destinazione reale, ille-
gittima, perseguita, perché solo questa è l a
condotta da prendere in considerazione e
da rapportare all'eccezionale circostanza
che, accertata dalla Camera, consente i l
diniego dell 'autorizzazione.

È chiaro che una riprova di tale ab -
norme impostazione è, del resto, riscontra -
bile nello stesso assunto del ministro Ga -
spari, espresso nella memoria prodotta
alla Giunta, oltre che, oralmente, in occa-
sione della sua audizione nella Giunta
stessa; assunto secondo il quale egli non
ebbe in alcun modo a corrispondere a
richiesta di finanziamento di restauri d i
parrocchie mai a lui pervenuta, non poten -
dosi l 'ordinanza da lui emessa conside-
rarsi contenere la legittimazione di tale
destinazione dei fondi .

Destinazione che tuttavia, ove richiesta ,
egli avrebbe potuto disporre esplicita -
mente per soddisfare questa finalità, da
aversi per legittima e corrispondente ad u n
eminente interesse pubblico, al pari dell a
destinazione da lui effettivamente tenut a
presente . Quindi si tratta di una deforma -

zione del concetto di finalità dell'agir e
come considerata dalla legge costituzio-
nale che è fin troppo evidente perché oc-
corra ulteriormente soffermarvisi .

E in base a queste considerazioni, si-
gnora Presidente e colleghi, che credo
vada respinta la proposta della Giunta di
negare l'autorizzazione a procedere . Sa-
rebbe dunque molto grave una decisione d i
questa Assemblea volta a negare la conces-
sione di tale autorizzazione, perché oltr e
alla nuova legge costituzionale si stravol-
gerebbero anche i risultati del referendum
e del voto popolare che ha provocato la
riforma delle norme in questione .

Da parte nostra condividiamo la pro -
posta deliberata a maggioranza dalla
Giunta di concedere l'autorizzazione a
procedere nei confronti degli altri indi-
ziati, anche se in base a considerazioni i n
parte diverse da quelle espresse dalla mag -
gioranza e per motivi che per lo più s i
ricollegano ad osservazioni già svolte e che
non starò qui a ripetere.

Dobbiamo quindi assumere una deci-
sione di estrema delicatezza . Mi auguro
che coloro che sostengono la proposta
della Giunta non vogliano percorrere —
come pure ho sentito dire — strade quant o
mai gravi, quale, per esempio, quella di fa r
mancare il numero legale, perché in
questo modo non si risolverebbe alcunché .
La decisione che ci accingiamo a votar e
dovrà essere comunque adottata entro 6 0
giorni, come prevede la nuova legge costi -
tuzionale. Ricordo per altro che per ne-
gare l'autorizzazione a procedere occorre
la maggioranza assoluta dei componenti l a
Camera. Non credo, nella maniera più
certa, che questa Camera possa non ottem -
perare a tale prescrizione di legge (Ap-
plausi di deputati dei gruppi federalista
europeo e verde) .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi
procedere a votazioni segrete, mediante
procedimento elettronico, decorre da
questo momento il termine di preavviso
previsto dal quinto comma del l 'articolo 49
del regolamento .

E iscritto a parlare l'onorevole Lanzin-
ger. Ne ha facoltà .
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GIANNI LANZINGER. Onorevoli colleghi ,
noi riteniamo che il giudizio sulla legge di
riferimento di questa vicenda non possa
essere modificato, ma semmai accentuato
e peggiorato, in relazione all 'epilogo pra-
tico di alcuni principi, che quando ven-
gono enunciati risultano essere molto di-
gnitosi ma che poi, in sede di applicazione ,
possono diventare in qualche modo il gri-
maldello per scassare un sistema di diritt o
quale è quello che ci aspettiamo dallo
Stato .

Il gruppo verde (ma anche tutti i collegh i
che si sono espressi sulla stessa nostra
linea) ribadisce che una legge la quale con-
senta di delinquere per pubblico interess e
è equivoca ed ingiusta prima ancora di
essere inapplicabile o, meglio ancora, ap-
plicabile secondo la logica di maggioranze
politiche, non coincidente con le attes e
della pubblica opinione e della cittadi-
nanza che si è espressa in questa materi a
con un referendum, strumento sovrano di
attività legislativa .

Nel fondo, il quesito è sempre lo stesso:
se cioè sia possibile coltivare l'ipocrisia o
l'illusione della terzietà di una delibera
parlamentare, adottata a maggioranza po-
litica, in materia di giustizia, che divent a
giustizia politica e quindi non giustizia .

Un dato certo è quello ricavato dal si-
stema istituzionale italiano: non è la mag-
gioranza delle opinioni che dà la verit à
processuale, bensì il rispetto delle regole
astratte, che chiunque — in questo caso i l
giudice — è doverosamente arbitro di in-
terpretare, salvi i criteri di correzione pre-
visti all'interno del sistema .

Noi vogliamo fare un discorso non eva-
sivo ma che parta da un dato positivo, per -
ché intendiamo giungere ad una conclu-
sione che è contraria a quella formulat a
dalla maggioranza nella Giunta. Il dato
positivo, che può essere sorprendente, è i l
seguente: sulla base di quello che viene
definito il combinato disposto tra la norma
ordinaria e la Costituzione, tra il sistema
penale processuale e la norma che stiam o
interpretando, risulta a tutti chiaro che i l
ministro Gaspari gode, in questo mo-
mento, della presunzione d 'innocenza,
così come stabilito dalla Costituzione . In

questo momento egli è presuntamente in-
nocente . D'altra parte vorrei richiamare
l 'attenzione dei colleghi sull ' insieme degli
articoli della legge e non soltanto sul terz o
comma dell'articolo 9, che stabilisce i cri-
teri per la negazione dell'autorizzazione a
procedere . Dobbiamo infatti stabilire con
certezza, con logica esattezza, lo stato pro-
cessuale in cui si trovano oggi quelle per-
sone indiziate di reato. Il cumulo di atti
processuali a loro carico o a loro discarico
è quasi nullo : siamo ai preliminari di un
dibattimento (per meglio dire di un'istrut-
toria) che non ha ancora intaccato la ma-
teria probatoria . Non sappiamo nulla dell a
verità storica che solo il processo può rico -
struire; il giudice infatti non cerca la verit à
naturalistica bensì quella documentata .

L'articolo 8 stabilisce che il «collegio -
filtro», di cui all 'articolo 7, compie, entr o
novanta giorni dalla ricezione degli atti ,
indagini preliminari, sente il pubblico mi-
nistero e decide se disporre o meno l 'archi -
viazione .

Colleghi, in questo momento il giudice
competente ha compiuto soltanto alcun i
atti preliminari che non sono serviti certo a
dare l'immagine della verità processuale, a
descrivere le colpe o le ragioni della difesa,
la quale ancora non è intervenuta . Non si è
ancora aperta la dialettica processuale ,
non vi è stato ancora un contraddittorio
sostanzioso, ma soltanto una prima som-
maria lettura di fatti che potrebbero dar
luogo ad una incriminazione . Siamo
quindi nella fase di inizio del processo, che
si formula con un capo di imputazione,
con una pretesa ipotetica punizione ri-
spetto ad un fatto che non è ancora accer -
tato.

È fallace il riferimento della maggio-
ranza alle ragioni di prova sul dolo e sulla
condotta di alcuni soggetti, perché non è
questo il momento né vi sono gli strument i
per conoscere questo piano di verità. Nulla
sappiamo sul dolo e sulla condotta, nulla
sappiamo sulla verità dell'accusa e non
possiamo sostituirci al giudice celebrand o
noi un processo istruttorio che raccolga
prove al di fuori delle garanzie, delle re -
gole, degli strumenti giusti atti ad acco-
gliere prove certe e stabili . Questa pretesa
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è fallace e porta soltanto alla ineluttabile
conclusione di una giustizia precostituita ,
di assoluzioni cieche e di vantaggi pura -
mente politici che la maggioranza assicura
ai propri rappresentanti e solidali .

Credo sia stato un grossolano errore, che
mina la consistenza e la stabilità dell a
legge, aver condotto l'indagine sulla bas e
del quesito di innocenza o di colpevolezz a
del ministro. Non è questo ciò che ci viene
chiesto dalla legge o dalla magistratura ;
non dobbiamo infatti esprimerci in ordin e
alla colpevolezza o al l 'innocenza di un sog-
getto, bensì rispondere ad un semplic e
quesito e cioè se possa essere compiuta o
meno un'indagine volta ad accertare l a
colpevolezza o l'innocenza di una per-
sona.

Dobbiamo compiere inoltre un salto in -
dietro, per attenerci a criteri esterni ri-
spetto alla valutazione giudiziale, all a
quale non possiamo sovrapporci . Occorre
pertanto compiere un atto formale che
chiarisca la prospettazione dell 'accusa,
per constatare se da essa sia possibile o
meno passare attraverso il varco stabilito
dall'articolo 9 della legge .

In questo senso l 'accusa, evidentemente
connessa e composita, riguarda la respon-
sabilità personale del ministro, così come
certamente riguarda l'elemento impor-
tante ed essenziale per l 'accusa: il con-
corso aggravato . Anche questo è il quesit o
ed il tema della decisione; non si tratta cio è
di stabilire se il ministro sia innocente o
colpevole, se abbia concorso o meno, ma
stabilire se sia possibile indagare sulle su e
responsabilità . Potrebbe poi essere as-
solto, ma oggi si presume sia innocente e
noi dobbiamo consentire l'indagine .

Quanti hanno affermato in quest'aula che
il ministro e addirittura gli altri ipotetici
correi sono innocenti, in quanto hanno agito
senza il dolo richiesto dal peculato, credo
che abbiano sbagliato argomento, che siano
grossolanamente fuori tema; e ciò per una
ragione semplice, che vale per il ministro
come per qualsiasi cittadino chiamato a
rispondere del reato di peculato .

Colleghi, il peculato per distrazione si-
gnifica che alla affermazione simulata d i
agire per un pubblico interesse corri -

sponde un piano dissimulato di agire per
un interesse privato . Questa coppia dialet -
tica coesiste nel peculato, dove si assist e
all'affermazione di agire per l ' interesse
pubblico e all 'uso di strumenti pubblici e
di pubblico denaro, deviando il tutto a d
una finalità di carattere privatistico. In
giurisprudenza addirittura si parla di pe-
culato per distrazione anche quando si
devia per una finalità di carattere pubbli-
cistico non consentita .

Come si può, quindi, affermare che i l
ministro si è mosso bene, in quanto ha
agito in favore di interventi straordinar i
volti a riparare i danni causati dal dissesto
idrogeologico? Come è possibile che l'ipo-
tesi di accusa diventi elemento di giustifi-
cazione? È ovvio per tutti che l 'accusa è
quella di aver agito apparentemente pe r
salvaguardare beni privati e pubblici dan-
neggiati dal dissesto idrogeologico e d i
aver favorito in realtà interessi specifici,
deviando la finalità di pubblico interesse a
ragioni che con esso nulla avevano a che
vedere (chiese, eccetera).

Questa è precisamente l'accusa . Se non
vogliamo avvitarci in una contraddizione
da cui non è possibile uscire, non possiam o
far scaturire dallo stesso elemento del pe-
culato ragioni di giustificazione .

Dicono i colleghi della maggioranza ogg i
intervenuti e lo stesso relatore che Gaspari ,
insieme ad altri, ha compiuto un atto legit -
timo («saltati» i criteri giuridico-formali ,
l'argomento è politico) ; quindi, dal mo-
mento che si difende Gaspari, perché non
difendere anche Tabacci, se è vero che
appartiene alla stessa maggioranza . . .? In
effetti l'argomento che vale per Gaspari ,
vale anche per Tabacci e per gli altri, i n
quanto tutti hanno affermato di aver fina-
lizzato gli atti compiuti alla necessità di
porre riparo al dissesto idrogeologico . Ma,
vedi caso, l'accusa è proprio questa !

In realtà, le chiese dell'Oltrepò pavese
non avevano diritto a ricevere questi finan -
ziamenti ed è precisamente questa la pro-
spettazione del capo di imputazione che io
vorrei rileggere per l'ennesima e forse inu-
tile volta. Dicono, infatti, i giudici che Ga-
spari e gli altri hanno commesso il reato di
peculato, in quanto distraevano dalla de-
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stinazione prescritta parte della somma (2
miliardi e 300 milioni) a profitto di 109
parroci dell'Oltrepò pavese, a vantaggi o
politico-elettorale proprio e altrui, in par-
ticolare perché finalizzavano la predett a
somma a finanziamenti alle parrocchi e
indicate, senza preventivamente accer-
tarne l'effettiva corrispondenza ai fini d i
cui alla legge n . 120 del 1987 . Dicono cioè
— come afferma Binetti — che hann o
agito finalizzando l'attività ad un interesse
legittimo. Ebbene, si trattava di un inte-
resse apparentemente legittimo, formal-
mente legittimo. Ma questo è proprio i l
peculato: l'uso strumentale della forma ,
che assegna competenze e potere, aggiun-
gendo ad essa una sostanza criminosa, che
consiste appunto nel favorire interessi pri -
vati col pubblico interesse, con l'appa-
renza di pubblico interesse, con l'ipocrisi a
dell'atto pubblico .

Credo che questo modo di procedere
getti un'ombra non emendabile da sem-
plici parole su ciò che può essere compiuto
attraverso l'uso strumentale del dissesto
ambientale. Non è casuale che di questo
parli un gruppo parlamentare che si qua-
lifica ambientalista . Credo che le prove di
ciò non siano contestate: nessuno contest a
il fatto in radice ; non lo si attribuisce al
ministro, ma non lo si contesta in radice . E
il fatto è questo: una volta in più l'emer-
genza ambientale, tolte le astrattezze, le
sofferenze ed i sacrifici della gente dell a
zona, viene strumentalizzata per una fina -
lità elettoralistica . Quale alibi cerca la
maggioranza per evitare questo giudizio?
Non siamo pregiudizialmente di indole ac-
cusatoria, crediamo di poter ogni volta
riconfermare un modo di procedere ga-
rantista. Vogliamo un giudizio serio, non
vogliamo questo giudizio poco serio ,
questa soluzione stracciata, queste ragion i
affrettate, questo affastellare argoment i
per arrivare a conclusioni in qualch e
modo predestinate! Non vogliamo veder e
la maggioranza schierarsi a favore dell'in-
nocenza di Gaspari ; vogliamo sentire ra-
gioni che garantiscano l 'applicazione d i
questa legge, che può essere applicata in
un solo modo, Presidente e colleghi, cioè
rinunciando a dare un giudizio politico,

non facendo coincidere le maggioranz e
politiche (in questo caso labili e compro-
messe) con la pretesa di verità e giusti -
zia .

Il quesito non è se Gaspari sia colpevole
o innocente. Esso è diverso e consiste nella
risposta alla seguente domanda posta
dalla legge: se lo avesse fatto, se avess e
compiuto un'attività di carattere delin-
quenziale, lo avrebbe fatto per una finalità
di pubblico interesse? Questo è il quesito :
non che lo abbia fatto, ma se, ove lo abbi a
fatto, abbia agito per un pubblico inte-
resse. Da una risposta al riguardo può
derivare quell'elemento di esimente o d i
mancanza delle condizioni di procedibili-
tà .

Ripeto, la domanda è : se lo avesse fatto
— non dobbiamo chiederci se lo abbia
fatto o meno — l'avrebbe fatto per ragion i
di pubblico interesse preminente, in modo
da esserne in qualche modo giustificato?
Dobbiamo valutare il versante delle giusti -
ficazioni e non quello dell'accusa !

Concludo affermando che una risposta
sbagliata ad un quesito mal formulato re-
troagisce sulla considerazione riservata
alla legge . Se questa legge permette ciò, è
mal fatta, è fonte di equivoci ed è ragione
di deviazioni, non solo rispetto a chi
compie il peculato, ma anche riguardo a
chi interpreta la legge . Allora questa legge
va cambiata e ci auguriamo che dop o
questo dibattito tutti coloro che hanno af-
fermato che essa così non va dicano anch e
che intendono cambiarla, che queste esi-
menti sono in realtà lo sfondamento dell a
giustizia e l 'apertura verso quella che una
volta di più si configura come una giustizia
per lotto politico e cioè asservita alle mag-
gioranze politiche (Applausi dei deputati
del gruppo verde) .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione .

Chiedo al relatore, onorevole Mastran-
tuono, se intenda replicare agli oratori in-
tervenuti .

RAFFAELE MASTRANTUONO, Relatore .
Signor Presidente, intendo replicare bre-
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vemente, soffermandomi essenzialment e
su alcune questioni giuridiche avanzate, in
particolare su alcune osservazioni dei col -
leghi, ultima quella esposta dal collega
Lanzinger, i quali affermano che la mag-
gioranza si serve di un alibi: a loro avviso,
infatti, essa non cercherebbe di operar e
correttamente per applicare il terz o
comma dell'articolo 9, ma tenterebbe di
dimostrare che il ministro non ha com-
messo il fatto, esulando in tal modo da i
compiti che la legge costituzionale ha affi -
dato a questa Assemblea .

Ritengo che non vi sia un problema d i
maggioranza nell'esame di questo caso e
credo che l'interpretazione che ne darem o
costituirà il primo elemento importante i n
relazione alla corretta applicazione dell a
volontà popolare espressa mediante il re-
ferendum .

A mio avviso, cercare di far necessaria -
mente ricorso alla garanzia previst a
dall'articolo 9, configurandola come
un'esimente e non come una condizione d i
procedibilità, rappresenta un elemento
fuorviante . Non è necessario, infatti, che l a
Camera accerti la natura del reato pe r
costruire un'esimente, perché ciò con-
trasta con la lettera della legge, che non f a
riferimento al «requisito» dell'inquisito
che abbia agito per la tutela di interessi ma
alla «condotta» dell ' inquisito stesso; vi può
quindi essere una condotta dei singoli in-
quisiti ispirata a motivazioni diverse .

Per replicare alle osservazioni del col-
lega Binetti, inerenti alla possibilità d i
applicare ai parlamentari non soltant o
l 'articolo 96 ma anche l 'articolo 68 della
Costituzione, devo dire che questa ipotesi
non mi pare sostenibile, anche se, dal
momento che uno dei parlamentari in-
quisiti appartiene all 'altro ramo del Par-
lamento, la questione potrebbe essere ri-
solta dal Senato .

A mio avviso, questa tesi non è sosteni-
bile, perché diversamente il parlamentare
fruirebbe di un doppio regime di garanzia :
in primo luogo potrebbe avvantaggiars i
della garanzia prevista dall 'articolo 96
della Costituzione per coloro che concor-
rono in un reato ministeriale e, in second o
luogo, qualora la Camera concedesse l 'au-

torizzazione, potrebbe far ricorso all ' ipo-
tesi prevista dall 'articolo 68.

Ritengo quindi che dalle osservazioni
formulate dai colleghi non siano emerse
smentite di carattere sostanziale alla rela -
zione, che confermo integralmente .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, v i
ringrazio per l 'attenzione prestata (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
del sesto comma dell'articolo 18-ter, gli
onorevoli Zaniboni ed altri hanno presen -
tato il seguente ordine del giorno inteso a
riferire il diniego dell'autorizzazione a
procedere anche al senatore Azzaretti ed a i
signori Tabacci, Ravazzoli e Lina:

«La Camera,

vista la relazione di maggioranza della
Giunta per le autorizzazioni a procedere e
le proposte in essa formulate :

a) di diniego della autorizzazione ne i
confronti del ministro Remo Gaspari,
sull'assunto che il medesimo abbia agit o
per il perseguimento di un preminente
interesse pubblico nell 'esercizio della fun -
zione di governo ;

b) di concessione della autorizzazione a
procedere nei confronti del senatore Gio-
vanni Azzaretti e dei signori Bruno Ta-
bacci, Giuseppe Ravazzoli e Amede o
Lina;

ritenendo, in difformità rispetto all a
proposta di cui alla lettera b), che anche
per gli altri concorrenti si configuri il pre-
supposto dell'aver agito per il persegui-
mento di un preminente interesse pub-
blico ravvisato nei confronti del ministro
Gaspari,

delibera

che il diniego della autorizzazione a proce-
dere sia esteso al senatore Giovanni Azza-
retti ed ai signori Bruno Tabacci, Giusepp e
Ravazzoli e Amedeo Lina .

«Zaniboni, Binetti, Fumagall i
Carulli, Vairo, Mensorio ,
Battaglia Pietro, Rabino, Ci-
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liberti, Gei, Soddu, Chiriano,
Casini Carlo, Fronza Crepaz,
Brocca, Azzolini, Righi ,
Nenna D'Antonio, Pisicchio,
Borra, Nicotra, Aiardi, Duce ,
Bertoli, Perani, Artese, Cre-
scenzi, Astori» .

Avverto che, ai sensi del comma 7
dell'articolo 18-ter del regolamento, porrò
in primo luogo in votazione la proposta,
formulata dalla Giunta, di negare l'auto-
rizzazione a procedere nei confronti del
deputato Gaspari, nella sua qualità di mi -
nistro per il coordinamento della prote-
zione civile pro tempore. Se tale proposta
sarà approvata, si procederà successiva -
mente alle quattro ulteriori votazioni ri-
chieste con l 'ordine del giorno Zaniboni ed
altri .

Sul collocamento in quiescenza del Segre-
tario generale della Camera, avvocato
Gian Franco Ciaurro, e sulle nomine
del dottor Donato Marra a Segretario
generale e del professor Silvio Traversa
a Segretario generale aggiunto .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, desi-
dero rivolgere il nostro saluto ed il nostr o
ringraziamento al Segretario generale, av-
vocato Gian Franco Ciaurro, che doman i
lascia il suo incarico per raggiunti limiti d i
età (Vivi, generali applausi) .

L'avvocato Ciaurro, in tanti anni di la-
voro alla Camera nelle diverse funzioni
che ha svolto, ha sempre profuso una alt a
competenza e professionalità, un pro-
fondo senso dello Stato, un'intelligente at -
tenzione ai problemi istituzionali . Di ciò è
anche testimonianza la sua intensa attivit à
di studioso, di docente universitario, le su e
numerose pubblicazioni di diritto costitu-
zionale e parlamentare . Vorrei poi soprat-
tutto ricordare il suo contributo com e
capo del Servizio Commissioni bicameral i
ad alcune tra le più importanti e delicat e
inchieste parlamentari degli ultimi anni e ,
in particolare, ai lavori della Commission e
Bozzi per le riforme istituzionali .

Il ringraziamento che rivolgo al Segre -

tario generale non è affatto rituale e tien e
anche conto della fase delicata e difficil e
nella quale l'avvocato Ciaurro ha avuto
incarichi di alta direzione e infine la re-
sponsabilità di Segretario generale. Una
fase delicata e difficile nella quale l'ammi-
nistrazione della Caméra ha subìto l ' im-
patto di cambiamenti profondi del ruolo
del Parlamento, il quale è cresciuto artico -
lando e sviluppando la sua attività in un
processo complesso e drammatico : lo di-
mostra la stessa attività di revisione de i
regolamenti parlamentari aperta da ann i
ed ancora in corso ed il processo, in
qualche modo speculare, di riforma e d i
ristrutturazione dei servizi e degli uffici
che stiamo portando avanti dal 1980 .

Sono questi segni e ragioni oggettive d i
travaglio, di processi delicati di trasforma-
zione e di adeguamento che hanno reso
certamente più difficile in questo periodo
di tempo la vita dell'amministrazione ed i l
lavoro dei suoi dirigenti.

Per questo ringraziamo con particolare
calore il Segretario generale avvocat o
Ciaurro per il suo lavoro, che rimane nella
nostra considerazione e memoria, al di là
della breve durata del suo mandato . Siamo
convinti che egli continuerà in futuro a
dare in altre forme il suo prezioso contri-
buto alla vita delle istituzioni e all'attività
scientifica (Vivi, prolungati applausi) .

Onorevoli colleghi, vorrei anche in
questa occasione rivolgere a nome di tutt i
voi un saluto e un augurio di buon lavoro a l
dottor Donato Marra, chiamato dall'Uf-
ficio di Presidenza quale nuovo Segretari o
generale della Camera (Vivi, generali ap-
plausi) .

Sappiamo che egli svolgerà con grande
competenza e dedizione il suo incarico ,
che è incarico delicatissimo e cruciale per
la Camera dei deputati . Nel nostro sistema
al Segretario generale è infatti attribuita l a
funzione essenziale e non derogabile di
garante dell'indipendenza e imparzialità
dell 'amministrazione, della sua unità, d i
responsabile del buon andamento degli
uffici e dei servizi. Siamo convinti che pe r
le doti che già abbiamo avuto modo d i
conoscere ed apprezzare nel dottor Marr a
egli saprà rispondere nel modo migliore ai
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non facili compiti che lo attendono e per
questo gli rinnoviamo il nostro augurio più
caloroso (Applausi) .

Vorrei infine anche salutare nel nuov o
incarico a cui è stato chiamato . . .

GIUSEPPE TATARELLA. In nome della
lottizzazione !

PRESIDENTE. Che spiritoso, quanto è
spiritoso !

PIERANTONIO MIRxo TREMAGLIA. È la
verità !

GIUSEPPE TATARELLA. Lei è spiritosa !

PRESIDENTE. Quanto è spiritoso, ono-
revole collega, molto spiritoso !

Vorrei infine salutare nel nuovo inca-
rico a cui è stato chiamato il professo r
Silvio Traversa (Vivi, generali applausi) .

Con una innovazione che vuole meglio
rispondere ai temi nuovi di efficienza e
funzionalità della nostra organizzazion e
amministrativa, l'Ufficio di Presidenza h a
ritenuto di istituire la figura di Segretario
generale aggiunto, figura la cui normativa
stiamo in quella sede definendo .

Al professor Silvio Traversa, che co-
nosco e stimo da tanti anni anche com e
valoroso giurista, rinnovo il cordiale sa-
luto di buon lavoro in questo suo nuovo e
delicato compito che ne fa il principale e
più autorevole collaboratore del Segre-
tario generale (Vivi applausi) .

Si riprende l'esame della domanda d i
autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare per dichiarazione di voto sulla pro -
posta della Giunta, avverto che gli onore -
voli Gaetano Vairo e Antonio Del Pennino
hanno chiesto alla Presidenza l'autorizza -
zione a consegnare il testo delle proprie
dichiarazioni di voto .

La Presidenza consente la pubblicazione
del testo di tali dichiarazioni di voto in
allegato al resoconto stenografico dell a
seduta odierna .

Avverto altresì che, ai sensi del comma 7
dell'articolo 18-ter del regolamento, porrò

ora in votazione a scrutinio segreto la pro-
posta, formulata dalla Giunta, di negar e
l'autorizzazione a procedere nei confronti
del deputato Gaspari, ricordando che per
l'approvazione di tale proposta è neces-
saria la maggioranza assoluta dei compo -
nenti la Camera .

Faccio infine presente che in caso di
reiezione di tale proposta l 'autorizzazione
si intende concessa nei confronti sia del
deputato Gaspari sia del senatore Azzarett i
e dei signori Tabacci, Ravazzoli e Lina, no n
facendosi pertanto luogo ad ulteriori vota-
zioni .

Se la proposta della Giunta verrà invece
approvata, si procederà successivamente ,
ai sensi del comma 9 del citato articolo
18-ter del regolamento, a separate vota-
zioni sulle proposte, formulate nell 'ordine
del giorno Zaniboni, di negare l'autorizza -
zione a procedere nei confronti del sena-
tore Azzaretti e dei signori Tabacci, Ravaz -
zoli e Lina, per la cui approvazione è pari -
menti richiesta la maggioranza assolut a
dei componenti la Camera .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sulla proposta della Giunta di negare l 'au-
torizzazione a procedere in giudizio nei
confronti del deputato Gaspari . Ricordo
che chi vuole negare l'autorizzazione a
procedere deve votare sì, chi vuole invece
concedere l 'autorizzazione a procedere
deve votare no.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 458
Votanti	 457
Astenuti	 1
Maggioranza assoluta de i

componenti della Camera .316
Voti favorevoli	 236
Voti contrari	 22 1

(La Camera respinge — Applausi de i
deputati dei gruppi del PCI, del MSI-destra-
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nazionale, della sinistra indipendente,
verde, di democrazia proletaria e federalista
europeo) .

L'autorizzazione si intende pertanto
concessa sia nei confronti dell'onorevol e
Gaspari sia nei confronti del senatore Az -
zaretti e dei signori Tabacci, Ravazzoli e
Una.

Inversione dell'ordine del giorno .

STELIO DE CAROLIS. Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori, per proporre un a
inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

STELIO DE CAROLIS. Signor Presidente ,
a norma dell'articolo 41 del regolamento ,
il gruppo parlamentare repubblicano
chiede un'inversione dell'ordine de l
giorno, al fine di anticipare la discussione
e l'approvazione del disegno di legge n .
4007 di conversione del decreto-legge n .
166 del 1989, recante interventi urgenti per
il risanamento e lo sviluppo della città di
Reggio Calabria . Ciò per una serie di ra-
gioni che, se lei me lo consente, vorrei spie-
gare all 'Assemblea .

PRESIDENTE. Prima di farla conti-
nuare, onorevole De Carolis, vorrei ag-
giungere una considerazione che forse po -
trebbe rendere più facile la soluzione dell a
questione da lei posta .

I colleghi di diversi gruppi avevano fatt o
sapere, infatti, di essere più favorevoli a
procedere ad una inversione dell 'ordine
del giorno che prevedesse innanzitutto
l'esame del disegno di legge n . 3965, re-
cante differimento dei termini per la pre-
sentazione della dichiarazione dei reddit i
da parte di soggetti di cui all'articolo 87 del
testo unico delle imposte sui redditi, e suc -
cessivamente, nell'ordine, l'esame del di -
segno di legge n . 4001 recante disposizion i
per il funzionamento provvisorio delle
commissioni e sottocommissioni elettorali
mandamentali, del disegno di legge n . 4007
recante interventi urgenti per il risana-

mento e lo sviluppo della città di Reggi o
Calabria, del disegno di legge n . 4030 re-
cante misure urgenti per fronteggiare l o
stato di crisi delle aziende e delle imprese
operanti nei porti, del disegno di legge n .
3940 recante autorizzazione ad effettuare
nell 'anno 1989 la "lotteria di Venezia " e
nell'anno 1990 la "lotteria Mondiali '90" e
infine del disegno di legge n. 4002, recante
interpretazione autentica degli articoli 2 e
5 della legge 1 ° febbraio 1989, n. 30, rela-
tiva alla costituzione delle preture circon -
dariali .

Era questo, onorevole De Carolis ,
l'orientamento generale degli altri grupp i
parlamentari .

STELIO DE CAROLIS . Signor Presidente ,
vi sono state delle novità rispetto all 'ordine
del giorno concordato dai rappresentant i
di tutti i gruppi parlamentari . La Commis-
sione antimafia infatti, all'unanimità, ha
sollecitato l 'esame del decreto-legge su
Reggio Calabria. Del resto, ci troviamo di
fronte ad un provvedimento più volte rei-
terato e si profila ormai il pericolo di supe-
rare la data dell'8 luglio, ultimo termin e
per l 'approvazione dello stesso .

Tenendo conto poi delle particolari con -
dizioni disastrate della Calabria chiedo a
lei, Presidente, ed ai colleghi a nome de l
gruppo repubblicano di anticipare l 'esame
del disegno di legge di conversione de l
decreto-legge n. 166 rispetto agli altri
provvedimenti all'ordine del giorno (Ap-
plausi dei deputati del gruppo repubbli-
cano) .

ANTONINO ZANIBONI. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONINO ZANIBONI. Signor Presi -
dente, se ho ben inteso le sue parole (po-
iché era difficile avere una percezione pre -
cisa della sua voce), debbo dire che con-
cordo sulla necessità di affrontare innan-
zitutto l'esame di quei provvedimenti ch e
hanno una scadenza più immediata. Credo
che questa fosse una preoccupazione im-
plicita nelle considerazioni da lei svolte e
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nella proposta da lei avanzata e che io con -
divido pienamente .

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, il nostro gruppo è favorevole all'in-
versione dell'ordine del giorno proposta
ed alla conseguente immediata trattazione
del disegno di legge di conversione del
decreto-legge riguardante la città di
Reggio Calabria . Questo per una ragione d i
carattere oggettivo. Si tratta infatti di un
provvedimento che detiene una sorta di
primato negativo, certamente non invidia-
bile, quanto a reiterazioni, in conseguenza
di esami frettolosi o incompiuti, troncat i
da eventi parlamentari che ne hanno impe-
dito la conversione in legge . Soprattutto in
considerazione della particolarissima si-
tuazione in cui si trova la città di Reggi o
Calabria, riteniamo quindi opportun o
l 'esame immediato del provvedimento ,
che tra l 'altro può essere esaurito in brev e
termine.

NICOLA CAPRIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NICOLA CAPRIA. Signor Presidente, in-
tervengo brevemente per aderire alle evi -
denti ragioni che rendono opportuno l'im -
mediato esame del provvedimento di con -
versione del decreto-legge recante inter -
venti urgenti per il risanamento e lo svi-
luppo della città di Reggio Calabria .

Tali ragioni sono state sufficientemente
evidenziate dai colleghi intervenut i
poc'anzi e ritengo sia superfluo richia-
mare l 'attenzione della Camera sull'oppor -
tunità di evitare la decadenza di un de-
creto-legge il cui percorso è stato piuttosto
lungo .

Il gruppo socialista è dunque favorevole
alla proposta poc 'anzi avanzata .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE, Anche il gruppo
comunista, signor Presidente, è favorevol e
all'inversione dell 'ordine del giorno nel
senso indicato dall'onorevole De Carolis ,
in quanto il decreto-legge n . 166 riguarda
la tragica situazione della città di Reggio
Calabria, rispetto alla quale s ' impongono
decisioni molto urgenti .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per
maggiore chiarezza vorrei ricordare ch e
l 'ordine di esame proposto è il seguente:
innanzitutto il disegno di legge di conver-
sione n . 4007, recante interventi urgent i
per il risanamento e lo sviluppo della città
di Reggio Calabria, e poi i disegni di legge
n . 3965, recante differimento dei termin i
per la presentazione della dichiarazione
dei redditi; n. 4001, recante disposizion i
per il funzionamento provvisorio delle
commissioni e sottocommissioni elettoral i
mandamentali ; n . 4030, recante misure ur -
genti per fronteggiare lo stato di crisi delle
aziende e delle imprese operanti nei porti ;
n . 3940, recante autorizzazione ad effet-
tuare la «lotteria di Venezia» e la «lotteri a
Mondiali '90»; n. 4002, recante interpreta-
zione autentica degli articoli 2 e 5 della
legge 1 0 febbraio 1989, n. 30, relativa alla
costituzione delle preture circondariali .

Se non vi sono obiezioni alla proposta d i
inversione dell'ordine del giorno nei ter-
mini che ho ora ricordato, può rimanere
così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge : S. 1745.
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 8 maggio 1989 ,
n. 166, recante interventi urgenti per i l
risanamento e lo sviluppo della città d i
Reggio Calabria (approvato dal Se-
nato) (4007) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato : Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legg e
8 maggio 1989, n. 166, recante interventi
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urgenti per il risanamento e lo sviluppo
della città di Reggio Calabria .

Ricordo che la Camera, nella seduta d i
ieri, ha deliberato in senso favorevole sulla
esistenza dei presupposti richiesti dal se-
condo comma dell 'articolo 77 della Costi-
tuzione, per l'adozione del decreto-legge n .
166 del 1989, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 4007.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali.

Ricordo altresì che nella seduta di ier i
l 'VIII Commissione (Ambiente) è stata au -
torizzata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Bonsignore, ha fa -
coltà di svolgere la sua relazione .

VITO BONSIGNORE, Relatore, Signor
Presidente, il provvedimento oggi al no-
stro esame reitera il decreto-legge 22 ot-
tobre 1988, n. 452, decaduto per decor-
renza dei termini dopo la conclusione
dell'esame da parte della Camera .

La Camera aveva introdotto numerose
modificazioni . Esse sono state in gran
parte recepite nel decreto-legge in esame.
Rispetto alle originarie previsioni del de-
creto-legge n . 452, infatti, non compaiono
più nel provvedimento in esame le norm e
relative a provvidenze in favore delle im-
prese danneggiate dal nubifragio del no-
vembre 1987, nonché quelle relative alla
promozione di progetti occupazionali .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

MICHELE ZOLLA

VITO BONSIGNORE, Relatore. Rispetto
al testo del decreto-legge n . 452 licenziato
dalla Camera, nel provvedimento al nostr o
esame lo stanziamento a favore di Reggi o
Calabria è ridotto da 750 a 600 miliardi di
lire ed è eliminata l 'elencazione specifica
degli obiettivi di risanamento della città d a
perseguire. L'approvazione del pro-
gramma degli interventi e la ripartizione
degli stanziamenti sono inoltre affidate a
un comitato di ministri e di rappresentant i
degli enti locali anziché al Consiglio de i
ministri .

L 'articolo 1 istituisce presso la Presi -

denza del Consiglio, e precisamente presso
il dipartimento per i problemi delle are e
urbane, un fondo di 600 miliardi di lire per
il risanamento e lo sviluppo dell'area ur-
bana di Reggio Calabria, nella misura d i
170 miliardi per il 1989, di 180 per il 1990 e
di 250 per il 1991.

Il decreto-legge individua infine due di-
verse procedure per gli interventi nel co-
mune di Reggio Calabria e per quelli rela -
tivi all'area urbana.

L'articolo 2 del provvedimento, relativo
alle opere da eseguire nella città di Reggi o
Calabria, prevede la riserva di una quota
del fondo di cui all 'articolo 1 pari a 250

miliardi . Il sindaco di Reggio Calabria,
entro 180 giorni dall 'entrata in vigore del
decreto-legge, deve trasmettere al Mini-
stero delle aree urbane la delibera del con -
siglio comunale contenente le opere da
eseguire. Nei successivi 15 giorni un appo -
sito comitato definisce la ripartizione delle
risorse. E previsto l'intervento sostitutivo
del ministro per i problemi delle aree ur-
bane qualora entro 90 giorni dall'effettiva
disponibilità delle somme il sindaco non
abbia dato concreto inizio ai lavori .

L'articolo 3 stabilisce la procedura da
adottare da parte del Presidente del Consi-
glio dei ministri, o per sua delega da parte
del ministro per i problemi delle aree ur-
bane per l'individuazione degli interventi e
delle opere da realizzare sia con il restant e
finanziamento del fondo di cui al l 'articolo
1 (350 miliardi), sia con le altre fonti di
finanziamento, ivi compresa la legge n . 64

del 1988. In esso si stabiliscono inoltre i
criteri per la formulazione di un pro-
gramma di risanamento e di sviluppo
dell'area urbana di Reggio Calabria e le
norme per l'aggiudicazione dell'appalto ,
con particolare valutazione dei subap-
palti .

L'articolo 4 detta le modalità per l 'ap-
provazione dei progetti da parte dei sog-
getti competenti . In particolare è previst a
la convocazione di un'apposita conferenza
destinata ad esaminare i progetti e ad ac-
quisire i pareri delle amministrazioni te-
nute ad esprimerli .

L'articolo 5 prevede la possibilità di sti-
pulare convenzioni per la predisposizione
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dei progetti e di altri servizi, la possibilità
di intervento in via sostitutiva del Presi -
dente del Consiglio dei ministri o, su su a
delega, del ministro delle aree urbane, in
caso di inadempienza o ritardi, nonché
l'istituzione di un apposito fondo presso la
tesoreria provinciale dello Stato in
Roma .

L'articolo 6 disciplina la copertura de i
600 miliardi di lire stanziati .

L'articolo 7 definisce gli strumenti e i
mezzi che possono essere utilizzati dal Mi -
nistero per i problemi delle aree urbane .

L'articolo 8 fissa le modalità di comand o
di cinque funzionari dello Stato al fine di
potenziare la struttura tecnico-ammini-
strativa del comune di Reggio Calabria .

L'articolo 8-bis, introdotto dal Senato,
autorizza la spesa di 50 miliardi per la pro -
mozione di progetti occupazionali nel co-
mune di Reggio Calabria .

Sono stati inoltre introdotti due articol i
aggiuntivi all 'articolo 1 del disegno d i
legge di conversione. L 'articolo 1-bis isti-
tuisce la corte d 'appello di Reggio Cala-
bria, provvedendo altresì a determinare
un aumento degli organici della magistra -
tura e della IV e VI qualifica funzionale
rispettivamente di 42 unità . L 'articolo 1-ter
concede invece alla regione Calabria u n
contributo speciale di 563 miliardi per il
1989 sulle spese sostenute dalla medesima
negli anni 1987 e 1988 per l'attuazione
degli interventi idrologici e forestali di cu i
alla legge n . 664 del 1984 .

Dopo aver esposto il contenuto del de-
creto-legge su Reggio Calabria, ne racco-
mando ovviamente l 'approvazione all'As-
semblea.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole ministro per i problemi dell e
aree urbane.

CARLO TOGNOLI . Ministro per i problemi
delle aree urbane . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, desidero ringraziare l'ono-
revole Bonsignore per la relazione test é
svolta, con la quale il Governo concorda .

Devo solo aggiungere che nella stesura
del provvedimento si sono seguite al mas -

simo le indicazioni venute dalla maggio-
ranza nel corso, sofferto, delle diverse di-
scussioni effettuate su questo provvedi -
mento.

Desidero aggiungere che con il testo a l
nostro esame si fanno salve le autonomie
locali, nel senso che si prevedono stanzia -
menti da concedere direttamente al co-
mune di Reggio Calabria per taluni inter-
venti nell'ambito della città. Per ciò che
riguarda, invece, il complesso degli inter -
venti da realizzare nell 'area urbana, la
ripartizione dei fondi è demandata ad u n
comitato composto dal Presidente del Con -
siglio o suo delegato, dal ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno ,
dal sindaco di Reggio Calabria, dal presi -
dente della regione e dal presidente della
provincia, garantendo in pieno quindi ,
anche sotto questo profilo, le autonomi e
locali .

Il Governo raccomanda la conversione
in legge del decreto-legge, poiché nella
città di Reggio Calabria vi è bisogno di att i
concreti e di interventi immediati .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Valensise . Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, intendo render e
una dichiarazione brevissima, data l'ora ,
le circostanze e l'accelerazione che noi
stessi abbiamo consentito per la tratta-
zione di questo provvedimento, che ab-
biamo definito una «boccata d'ossigeno» (è
una definizione non mia ma del senatore
Franco) .

Siamo convinti che la «boccata d'ossi-
geno» per Reggio Calabria dovrebbe essere
concessa in modi e in forme diverse per
quanto riguarda i metodi di gestione, le
procedure di intervento ed i soggetti pub-
blici chiamati ad operare . Tutto ciò con
riferimento a determinate esigenze opera -
tive che abbiamo condensato negli emen-
damenti presentati dal nostro gruppo . Essi
presumibilmente non incontreranno il fa-
vore della maggioranza ma, nel nostro in-
tendimento, devono rimanere a documen -
tare la nostra critica nei confronti delle
procedure che si sono seguite per attuare
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un modesto intervento nei confronti dell a
città di Reggio Calabria .

Soprattutto, presentando gli emenda-
menti in questione, intendiamo lasciar e
alla responsabilità della maggioranza le
scelte che sono state compiute sul terreno
operativo per la spendita dei denari, pe r
l ' individuazione delle opere e per il rag-
giungimento delle finalità che in via gene -
rica e non specifica sono state enunciate
nelle prime norme del provvedimento a l
nostro esame .

Queste sono quindi le ragioni per le qual i
insistiamo sugli emendamenti presentat i
dal nostro gruppo . Avendo attribuito all a
maggioranza la responsabilità delle scelte
che effettuerà, valuteremo se votare a fa-
vore non tanto del decreto ma delle esi-
genze della città di Reggio Calabria, delle
quali si tiene conto in maniera tardiva e
che invece meritano di essere fronteggiate ,
non fosse che con quella che continuiam o
a definire una pura e semplice «boccat a
d'ossigeno»; «boccata d'ossigeno» mal dat a
per quanto riguarda le procedure e le
scelte. (Applausi dei deputati del gruppo del
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale) .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare l'onorevole rela-
tore.

VITO BONSIGNORE, Relatore . Non ho
nulla da aggiungere alla relazione, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole ministro per i problemi dell e
aree urbane .

CARLO TOGNOLI, Ministro per i problem i
delle aree urbane . Il Governo non ha null a
da aggiungere, signor Presidente .

PRESIDENTE . Passiamo pertanto
all'esame dell'articolo 1 del disegno d i
legge di conversione, nel testo della Com-
missione, identico a quello del Senato, che
è del seguente tenore :

«1 . Il decreto-legge 8 maggio 1989, n.
166, recante interventi urgenti per il risa-
namento e lo sviluppo della città di Reggio
Calabria, è convertito in legge con le modi-
ficazioni riportate in allegato alla presente
legge».

Do lettura delle modificazioni apportat e
dal Senato ed accettate dalla Commis-
sione :

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE
DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE
8 MAGGIO 1989, N. 166

All'articolo 2 :
al comma 2, le parole: «Entro centottanta

giorni» sono sostituite dalle seguenti :
«Entro otto mesi» ; dopo le parole: per i pro -
blemi delle aree urbane» sono inserite le
seguenti: «la deliberazione del consigli o
comunale contenente» ;

al comma 4, le parole: direttamente o a
mezzo di propri delegati» sono soppresse;

al comma 5, le parole: «ex ospedale psi-
chiatrico» sono sostituite dalle seguenti :
«ospedale psichiatrico» .

All'articolo 3 :
al comma 1, al secondo periodo, la parola :

«sentiti» è sostituita dalle seguenti: «d'in-
tesa con» ; al quarto periodo, dopo le parole :
«stanziamento relativo a ciascun inter -
vento» sono inserite le seguenti : «di cui
all'articolo 1»;

al comma 2, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole : «e dalla legislazione antisi -
smica»;

dopo il comma 4 sono inseriti i se-
guenti :

«4-bis . La stazione appaltante, prima d i
autorizzare il subappalto, deve accertare
che l'impresa subappaltatrice sia iscritt a
all'Albo nazionale dei costruttori per im-
porti e categorie adeguati ai lavori da rea -
lizzare in subappalto e sia in regola con le
disposizioni di cui alla legge 13 settembre
1982, n. 646, e successive modificazioni e d
integrazioni . In presenza di affidamento di
lavori in subappalto l'impresa aggiudica-
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taria deve praticare gli stessi prezzi unitari
pattuiti nel capitolo di appalto con un
ribasso non superiore al 10 per cento. Il
subappalto è vietato per i lavori affidati in
concessione. Il subappalto è consentito per
lavori specializzati e non deve superare i l
20 per cento dell'importo aggiudicato .

4-ter. Agli interventi realizzati ai sensi
del presente decreto si applicano le dispo -
sizioni contenute nell 'articolo 1, commi
quarto e quinto, della legge 3 gennaio 1978 ,
n. l».

All'articolo 4:
al comma 3, primo periodo, le parole :

«ambientale e storico monumentale» sono
sostituite dalle seguenti : «ambientale, sto-
rico monumentale ed antisismica»; l 'ul-
timo periodo è soppresso;

al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: «a tutela» sono inserite le seguenti :
«delle zone sismiche,» .

All'articolo 6, al comma 1, nell'alinea ,
dopo le parole : «di cui al presente decreto»
sono inserite le seguenti : «, fatta esclusione
per le misure contenute nell 'articolo 8-
bis»; alla lettera c), è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Gli interventi non at-
tuati in conseguenza della predetta ridu-
zione di fondi sono finanziati a valere sulle
ulteriori somme da assegnare alla region e
Calabria, ai sensi della richiamata norma ,
in base al programma triennale di svi-
luppo 1990-1992» .

Dopo l 'articolo 8 è inserito il seguente :

«Art . 8-bis . — 1 . Al fine di promuover e
la creazione di occupazione nella città di
Reggio Calabria è autorizzata la spesa d i
lire 50 miliardi negli anni 1989 e 1990 .

2. Le disponibilità di cui al comma 1
sono utilizzate per piani e progetti di inve -
stimento e gestite dal Fondo per il rientro
dalla disoccupazione, secondo le modalità
ed i criteri indicati dall 'articolo 6 del de-
creto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 1988, n . 160 .

3. All'onere derivante dalla attuazion e
del presente articolo, pari a lire 25 miliardi

per ciascuno degli anni 1989 e 1990, s i
provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien -
nale 1989-1991, al capitolo 6856 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l 'anno 1989, all'uopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento «Fondo per il
rientro dalla disoccupazione, in partico-
lare nei territori del Mezzogiorno» .

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio» .

Avverto che gli emendamenti presentati
sono riferiti agli articoli del decreto-legge ,
nel testo della Commissione.

Ricordo che l'articolo i del decreto -
legge è del seguente tenore :

1. Il risanamento e lo sviluppo dell 'area
urbana di Reggio Calabria sono di premi-
nente interesse nazionale ed i relativi inter -
venti sono di pubblica utilità, urgenti e d
indifferibili .

2. Per il perseguimento delle finalità di
cui al comma 1 è costituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri — Dipar -
timento per i problemi delle aree urbane,
un fondo di lire 600 miliardi .

3. Alla ripartizione del fondo ed alla
determinazione dello stanziament o
dell'importo relativo a ciascun intervent o
da realizzare provvede un apposito Comi-
tato costituito dal Presidente del Consigli o
dei ministri, o, per sua delega, dal Ministr o
per i problemi delle aree urbane, dal Mini -
stro per gli interventi straordinari nel Mez -
zogiorno, dal presidente della regione Ca-
labria, dal presidente della provincia d i
Reggio Calabria e dal sindaco della città di
Reggio Calabria .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente :

1 . Al fine di provvedere alle particolar i
e straordinarie esigenze della città d i
Reggio Calabria, sono considerati di pre-
minente interesse nazionale e di somma
urgenza gli interventi diretti al risana-
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mento ed allo sviluppo della medesima cit -
tà, volti a :

a) risanamento del patrimonio edilizi o
comunale e dei quartieri «minimi»;

b) urbanizzazione primaria, secondaria
e riqualificazione delle reti idriche e fo-
gnarie anche delle frazioni periferiche e
collinari ;

c) ristrutturazione e completamento
degli impianti di disinquinamento dell a
fascia costiera ;

d) potenziamento delle infrastrutture
del porto, dell 'aeroporto e delle strutture
universitarie ;

e) esecuzione delle opere urbane e in-
frastrutturali, anche ai fini del riordino de i
collegamenti sullo stretto di Messina, ne i
comuni di Reggio Calabria e Villa San Gio -
vanni e del consolidamento della difesa de l
tratto di costa tra il porto di Saline Ionica e
Capo dell'Armi a Saline Ionica ;

f) sistemazione dell 'asse viario urbano
della città di Reggio Calabria e ammoder-
namento dei raccordi con l'autostrada, i l
porto e l 'aeroporto e realizzazione di un
sistema di parcheggi sotterranei ;

g) realizzazione di un 'area attrezzata a
verde pubblico per la riqualificazione am-
bientale e l'organizzazione funzionale d i
un parco sulla collina Pentimele ;

h) opere di valorizzazione del patri-
monio storico, archeologico e monumen-
tale nella città di Reggio Calabria, tra cui il
castello aragonese, il teatro comunale e l e
terme romane ;

i) realizzazione ed ammodernamento
di attrezzature sportive e per il tempo
libero ;

1) assicurare l 'approvvigionamento
idrico della città di Reggio Calabria .

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione de l
presente decreto, il consiglio comunale d i
Reggio Calabria formula il programma rela -
tivo agli interventi di cui al comma 1, sentit i
il presidente dell'amministrazione provin-
ciale e i sindaci dei comuni interessati .

3. I sindaci dei comuni interessati rea-
lizzano gli interventi secondo le priorit à
indicate nel programma, con le strutture e
nei termini stabiliti dal programma mede-
simo. In caso di inerzia o di ritardo nella

esecuzione rispetto ai termini stabiliti dal
programma, gli interventi sono realizzati,
anche in deroga alle vigenti disposizioni ,
ivi comprese quelle sulla contabilità gene-
rale dello Stato, fatte salve le norme pre-
viste dalla legge 13 settembre 1982, n. 646,
e successive modificazioni ed integrazioni ,
e con il limite del rispetto dei principi gene -
rali dell 'ordinamento e delle norme comu-
nitarie, dal presidente della giunta regio-
nale della Calabria. Per eventuali ulteriori
inadempienze, la competenza viene defini -
tivamente assunta dal Presidente del Con -
siglio dei ministri.

4. L'area dell'ospedale psichiatrico
della città di Reggio Calabria è destinata ,
per la superficie a tal fine occorrente, alla
realizzazione della Scuola allievi carabi-
nieri . L 'area dell 'ex caserma «208» e tutti i
padiglioni ivi esistenti nonchè l'area dema -
niale ex forte Modena Ciccarello sono de-
stinate a strutture socio-sanitarie e ven-
gono cedute al comune di Reggio Calabria
in permuta dell 'area dell'ospedale psichia -
trico .

5. Le somme destinate alla realizza-
zione degli interventi di cui al comma 1 ,
valutate in complessive lire 750 miliardi ,
ripartite in ragione di lire 350 miliardi ne l
1989 e 400 miliardi nel 1990, affluiscono su
una apposita contabilità speciale, da isti-
tuire presso la tesoreria provinciale dell o
Stato di Roma, avente autonomia conta -
bile e amministrativa ai sensi del l 'articolo
9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041, ed
intestata: «Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri: particolari e straordinarie esigenze
della città di Reggio Calabria». Gli ordina-
tivi di pagamento sono emessi a firma del
Presidente del Consiglio dei ministri o, pe r
sua delega, dal sindaco .

6. I contratti stipulati ai sensi del pre-
sente articolo non sono soggetti al parere
degli organi consultivi e ad atti di appro-
vazione. Il controllo della Corte dei conti è
esercitato sul rendiconto della contabilità
speciale, reso tramite l'ufficio speciale d i
riscontro della Presidenza del Consigli o
dei ministri .

Valensise .
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Ha chiesto di parlare l'onorevole Sapio .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo comunista ,
nel preannunziare il voto contrario su tutt i
gli emendamenti presentati dal gruppo del
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale, sottolinea di non aver ripresentato i
propri, già esaminati in Commissione, a l
fine di rendere possibile la rapida conver-
sione in legge del decreto n . 166 .

PIETRO BATTAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIETRO BATTAGLIA. Sulla base dell e
stesse considerazioni testé espresse da l
collega, anche il gruppo della democrazi a
cristiana voterà contro tutti gli emenda -
menti presentati dal Movimento social e
italiano-destra nazionale . Vorrei inoltre
sottolineare che il decreto in esame è stat o
reiterato per ben tre volte ed è quind i
necessario che oggi venga convertito i n
legge .

VITO BONSIGNORE, Relatore. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VITO BONSIGNORE, Relatore . Signor
Presidente, vorrei invitare a questo punt o
l'onorevole Valensise a ritirare gli emen-
damenti presentati dal suo gruppo a
questo e ai successivi articoli, al fine d i
arrivare ad una rapida conversione in
legge del decreto n . 166 .

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, ac-
cetta l'invito del relatore Bonsignore a riti -
rare tutti gli emendamenti presentati dal
suo gruppo?

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, l 'esigenza di convertire in legge i l
decreto n. 166 è senz 'altro prioritaria. Per
tale motivo aderisco all 'invito rivoltom i
dal relatore. Del resto mi rendo conto ,
sulla base delle dichiarazioni che sono

state fatte, che i nostri emendamenti diffi -
cilmente potrebbero essere accolti .

Nel ritirare i nostri emendamenti, vo-
gliamo che rimanga documentata agli att i
della Camera la responsabilità della mag -
gioranza per le scelte compiute in tema d i
interventi a favore della città di Reggio .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Va-
lensise: si intendono ritirati gli emenda-
menti presentati dal suo gruppo a tutti gli
articoli del decreto .

Ricordo che l 'articolo 2 del decreto-
legge è del seguente tenore:

1. Per l ' immediata realizzazione degl i
interventi diretti al risanamento del patri -
monio edilizio comunale, al completa -
mento ed alla riqualificazione delle ret i
idriche e fognarie, alla valorizzazione de l
patrimonio storico, archeologico e monu -
mentale, all 'ammodernamento ed alla rea -
lizzazione di impianti sportivi, nonché d i
aree attrezzate a verde pubblico e per il
tempo libero, il sindaco della città di
Reggio Calabria è autorizzato ad eseguir e
le opere necessarie, anche per lotti funzio -
nali, nel limite complessivo di spesa di lire
duecentocinquanta miliardi da prelevare
dal fondo di cui all'articolo 1, con la pro-
cedura di cui al presente articolo.

2. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
sindaco della città di Reggio Calabria tra-
smette al Ministro per i problemi delle are e
urbane l'elenco degli interventi da realiz-
zare, corredato del progetto di massima di
ciascuno di essi e con l 'indicazione dell 'im-
porto della spesa, nonché del tempo di ese -
cuzione.

3. Il Ministro per i problemi delle are e
urbane, entro quindici giorni dalla data d i
ricezione dell'elenco di cui àl comma 2,
chiede la convocazione del Comitato di cui
all 'articolo 1 per la definizione dello stan -
ziamento relativo a ciascun intervento .

4. Ove il sindaco della città di Reggio
Calabria non abbia dato concreto inizio a i
lavori entro novanta giorni dalla data d i
effettiva disponibilità delle somme attri-
buite dal Comitato . il Presidente del Consi-
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glio dei ministri o, per sua delega, il Mini-
stro per i problemi delle aree urbane, in-
terviene in via sostitutiva, direttamente o a
mezzo di propri delegati, avvalendosi, ove
necessario, di organi e uffici della pubblic a
amministrazione, ovvero delle strutture
del soggetto sostituito, con acquisizione d i
tutti gli atti già predisposti e con spese a
valere sul finanziamento accordato pe r
l ' intervento .

5. L'area dell'ex ospedale psichiatrico
della città di Reggio Calabria è destinata ,
per la parte a tal fine occorrente, alla rea-
lizzazione della scuola allievi carabinieri .
La cessione dell'area è effettuata nell'am-
bito di apposita convenzione tra i Ministri
delle finanze, della difesa ed il comune d ì
Reggio Calabria .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall 'allegato
all 'articolo i del disegno di legge di con -
versione) ed accettato dalla Commissione ,
sono riferiti i seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

2.1 .
Valensise.

Sostituire il comma 5 con il seguente :

5. L'area dell'ospedale psichiatric o
della città di Reggio Calabria è destinata ,
per la superficie a tal fine occorrente, all a
realizzazione della scuola allievi carabi-
nieri . L'area dell'ex caserma «208» e tutti i
padiglioni ivi esistenti nonché l'area dema -
niale ex forte Modena Ciccarello sono de-
stinate a strutture socio-sanitarie e ven-
gono cedute al comune di Reggio Calabria
in permuta del l 'area dell'ospedale psichia -
trico .

2.2 .
Valensise.

Ricordo che questi emendamenti son o
stati ritirati dal presentatore .

Ricordo altresì che l'articolo 3 del de-
creto-legge è del seguente tenore :

1 . Per gli ulteriori interventi previst i
dall'articolo 1, da realizzare ad integra -

zione di quelli di cui al l 'articolo 2, il Presi -
dente del Consiglio dei ministri o, per su a
delega, il Ministro per i problemi delle aree
urbane, convoca le amministrazioni, le
aziende e gli enti pubblici, nonché le so-
cietà concessionarie di pubblici servizi e d
ogni altro soggetto competente al fine d i
individuare gli interventi stessi e le opere
da finanziare nei limiti delle disponibilità
del presente decreto, nonché tutte le altre
per le quali sono già disponibili stanzia -
menti, ivi compresi quelli previsti dall a
legge I R marzo 1986, n . 64 . Sulla base della
precedente istruttoria, il Presidente de l
Consiglio dei ministri o, per sua delega, i l
Ministro per i problemi delle aree urbane ,
sentiti il presidente della regione Calabria
ed i sindaci dei comuni interessati, pro -
pone al Comitato di cui all'articolo I il pro-
gramma di risanamento e di sviluppo
dell'area urbana di Reggio Calabria . Il pro-
gramma contiene l'elenco degli intervent i
da realizzare ed indica la ripartizione delle
disponibilità finanziare, le ulteriori dispo -
nibilità di finanziamento accertate ,
nonché i tempi di realizzazione degli inter -
venti, ivi compresi quelli eventualmente in
corso. Il Comitato provvede a determinare
lo stanziamento relativo a ciascun inter -
vento entro trenta giorni dalla data di rice -
zione del programma .

2. I soggetti competenti alla realizza-
zione degli interventi inclusi nel pro-
gramma di cui al comma 1 sono tenuti ad
adottare gli atti necessari alla loro realiz-
zazione nei tempi indicati nel programma
medesimo. Essi, inoltre, provvedono ,
nell 'ambito delle proprie attribuzioni ,
all'affidamento, per lotti funzionali, degl i
interventi stessi in appalto, ovvero in con -
cessione unitaria di progettazione e co-
struzione. Devono in ogni caso essere ri-
spettate le disposizioni della legge 13 set-
tembre 1982, n. 646, e successive integra-
zioni e modificazioni, nonché quelle rela-
tive ai vincoli previsti dalla legislazione i n
materia paesaggistica, ambientale e sto-
rico-monumentale .

3. L'aggiudicazione dell 'appalto o della
concessione avviene secondo il criterio di
cui all'articolo 24, primo comma, lettera
a), della legge 8 agosto 1977, n . 584, e ai
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sensi del l 'articolo 17, comma 2, della legge
11 marzo 1988, n. 67 . In nessun caso l'ag -
giudicazione può essere disposta a favor e
dell ' impresa che sia già aggiudicataria d i
due appalti o concessioni relativi ad inter -
venti compresi tra quelli disciplinati da l
presente decreto .

4 . È vietata la cessione dei lavori ai sens i
dell'articolo 334 della legge 20 marzo 1865 ,
n. 2248, allegato F. Per le opere a totale
carico dello Stato, l 'eventuale ribasso d i
appalto ottenuto comporta analoga ridu-
zione del finanziamento ed automatica ri -
duzione dell ' importo di concessione .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall 'allegato
all'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione) ed accettato dalla Commissione ,
è riferito il seguente emendamento :

Sopprimerlo.

3.1 .
Valensise .

Ricordo che questo emendamento è
stato ritirato dal presentatore .

Ricordo altresì che l'articolo 4 del de-
creto-legge è del seguente tenore :

1. Le amministrazioni, le aziende, gli
enti e gli altri soggetti competenti alla rea -
lizzazione degli interventi previsti dall'ar-
ticolo 1 deliberano il progetto delle opere ,
lo schema di contratto e l'eventuale capi-
tolato speciale d'appalto e li comunicano
alle amministrazioni dello Stato, alla re-
gione ed agli enti locali comunque tenut i
ad adottare atti d'intesa, autorizzazioni ,
approvazioni, concessioni e nulla osta pre -
visti dalle leggi statali e regionali .

2. Il Ministro per i problemi delle are e
urbane, su richiesta del soggetto tenuto
alla realizzazione dell'intervento o del -
l'opera, convoca un'apposita conferenza
cui partecipano i responsabili degli uffici
statali e regionali competenti, nonché i
rappresentanti delle aziende e degli ent i
locali interessati. La conferenza acquisisce
e valuta tutti gli elementi relativi alla com -
patibilità del progetto con le esigenze
ambientali, territoriali, paesaggistiche e

culturali ed entro quindici giorni dall a
convocazione si esprime su di esso. Le riu-
nioni della conferenza sono valide quando
è presente la metà più uno dei soggett i
tenuti a parteciparvi .

3. L'approvazione del progetto sosti-
tuisce ad ogni effetto, per ciascun soggetto
partecipante alla conferenza, gli atti d 'in-
tesa, le concessioni, le autorizzazioni, l e
approvazioni, i nulla osta, i pareri e le valu -
tazioni previsti dalle leggi statali e regio-
nali, eccezione fatta per quelli concernenti
la materia paesaggistica, ambientale e sto-
rico-monumentale . Essa comporta, per
quanto occorre, variante anche integrativ a
degli strumenti urbanistici, nonché dei
piani regolatori aeroportuali, senza neces -
sità di ulteriori approvazioni .

4. In caso di mancata approvazione da
parte di uno o più soggetti tenuti a parte -
cipare alla conferenza, su motivata ri-
chiesta del soggetto competente alla realiz -
zazione dell 'intervento o dell'opera, si
provvede con decreto del Presidente de l
Consiglio dei ministri, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, su pro -
posta del Ministro per i problemi delle are e
urbane, nel rispetto delle norme a tutela
dei valori ambientali, paesaggistici, cultu -
rali e storico-monumentali, nonché dell a
legge 13 settembre 1982, n. 646, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni . Il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini -
stri produce gli stessi effetti previsti da l
comma 3 .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall 'allegato
all'articolo i del disegno di legge di con -
versione) ed accettato dalla Commissione ,
è riferito il seguente emendamento :

Sopprimerlo.

4.1 .
Valensise .

Ricordo che questo emendamento è
stato ritirato dal presentatore .

Ricordo altresì che l'articolo 5 del de-
creto-legge è del seguente tenore :

1 . Per la redazione dei progetti di mas-
sima ed esecutivi e per gli ulteriori servizi a
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supporto delle amministrazioni in fase d i
affidamento e realizzazione degli inter -
venti di cui al presente decreto, posson o
essere stipulate, anche a trattativa privata ,
convenzioni con imprese di servizi e/o pro-
fessionisti singoli o associati . Dette con-
venzioni devono, fra l 'altro, prevedere le
penali nel caso di mancata consegna de i
progetti entro il termine stabilito, nonché
nel caso di dimostrata inadeguatezza de i
progetti stessi nel corso della esecuzione .

2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri o, per sua delega, il Ministro per i pro -
blemi delle aree urbane, vigila sull 'attua-
zione del programma di cui al presente
decreto e, nei casi in cui i soggetti compe -
tenti non provvedano nei termini prefis-
sati, invita il soggetto inadempiente all a
tempestiva esecuzione, assegnando al ri-
guardo un congruo termine ed, in caso d i
persistenza nell 'inadempimento inter -
viene in via sostitutiva, direttamente o a
mezzo di propri delegati, con i poteri di cu i
all'articolo 2, comma 4 .

3. Le somme destinate alla realizza-
zione degli interventi di cui al presente
decreto, ivi compresi quelli di cui al
comma 1, nonché quelle in misura no n
superiore a lire 5 miliardi, necessarie all a
copertura degli oneri di cui all 'articolo 7 ,
determinate in complessive lire 600 mi-
liardi, ripartite in ragione di lire 170 mi-
liardi nell'anno 1989, di lire 180 miliardi
nel 1990 e di lire 250 miliardi nel 1991 ,
affluiscono su una apposita contabilit à
speciale da istituire presso la tesoreria pro-
vinciale dello Stato in Roma, avente auto-
nomia contabile ed amministrativa ai sens i
dell 'articolo 9 della legge 25 novembre
1971, n. 1041, ed intestata «Presidenza del
Consiglio dei Ministri, Ministro per i pro-
blemi delle aree urbane: particolari e
straordinarie esigenze della città di Reggio
Calabria» . Gli ordinativi di pagamento
sono emessi a firma del Ministro per i pro -
blemi delle aree urbane o dei suoi delegati
e, nei limiti delle disponibilità di cui all'ar -
ticolo 2, comma 1, dal sindaco del comun e
di Reggio Calabria .

A questo articolo, nel testo che non è
stato modificato dal Senato né dalla Com -

missione, sono riferiti i seguenti emenda-
menti :

Sopprimerlo .

5 .1 .
Valensise .

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: anche a trattativa privata .

5 .2 .
Valensise .

Ricordo che questi emendamenti sono
stati ritirati dal presentatore .

Ricordo altresì che l 'articolo 6 del de-
creto-legge è del seguente tenore:

1 . All 'onere derivante dall 'attuazione
degli interventi di cui al presente decreto ,
pari a lire 170 miliardi per il 1989, lire 180
miliardi per il 1990 e lire 250 miliardi per i l
1991, si provvede:

a) quanto a lire 50 miliardi per il 1989,
mediante riduzione dello stanziament o
iscritto al capitolo 7210 dello stato di pre-
visione del Ministero dei trasporti per
l'anno 1989, all'uopo intendendosi ridotta
di pari importo l'autorizzazione di spesa d i
cui all 'articolo 13, comma 15, della legge
11 marzo 1988, n . 67;

b) quanto a lire 80 miliardi per il 1989,
lire 30 miliardi per il 1990 e lire 120
miliardi per il 1991, mediante riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1989-1991, al capitolo
9001 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l'anno 1989, all 'uopo par-
zialmente utilizzando l 'accantonamento
«Interventi a favore della regione Cala-
bria»;

c) quanto a lire 40 miliardi per il 1989 ,
a lire 150 miliardi per il 1990 ed a lire 130
miliardi per il 1991 mediante riduzione dei
fondi attribuiti alla regione Calabria per i l
finanziamento dei piani regionali di svi-
luppo ai sensi dell 'articolo 2, settimo
comma, della legge 1 0 dicembre 1983, n.
651 .
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2. Il Ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio .

A questo articolo, nel testo modificat o
dal Senato (come risulta dall'allegat o
all'articolo 1 del disegno di legge di con -
versione) ed accettato dalla Commissione ,
è riferito il seguente emendamento :

Sopprimerlo .

6.1 .

Valensise .

Ricordo che questo emendamento è
stato ritirato dal presentatore .

GIUSEPPE MANGIAPANE. Chiedo di par-
lare per avere un chiarimento dall'onore-
vole ministro.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIUSEPPE MANGIAPANE. Signor Presi-
dente, vorrei chiedere al ministro Tognol i
un chiarimento in ordine al prelievo di 5 0
miliardi di lire sul capitolo n. 7210 dello
stato di previsione del Ministero dei tra -
sporti, con il quale si reperisce una part e
delle risorse necessarie per l'approvazion e
di questo decreto.

Si tratta di un prelievo che si sovrappon e
di fatto ad una legge di accompagnamento
alla legge finanziaria recentemente appro-
vata dal Parlamento, legge con la quale s i
determinano la procedura e le modalità d i
spesa dei 300 miliardi di lire che il Parla -
mento aveva destinato alla razionalizza-
zione del sistema di traghettament o
nell'area dello Stretto.

A noi pare che il Governo, utilizzand o
questi 50 miliardi, contraddica una legg e
che, come ho appena detto, è stata appro -
vata dal Parlamento poche settimane or
sono. È quindi opportuno che il ministro
Tognoli fornisca assicurazioni in ordine
alla necessità, di mantenere le risorse fi-
nanziarie necessarie per la copertura dell a
legge cui mi sono riferito .

PRESIDENTE. Ritengo che il quesit o
posto dall'onorevole Mangiapane meriti

senz 'altro una risposta da parte del Go-
verno.

CARLO TOGNOLI, Ministro per i problem i
delle aree urbane. Ringrazio l 'onorevole
Mangiapane per questa sua osservazione,
che per altro era già emersa nel corso
dell'esame del primo testo del provvedi -
mento, svoltosi circa un anno fa in seno
alla VIII Commissione della Camera. Vi è
effettivamente un prelievo di 50 miliard i
dal capitolo n. 7210, per cui allo stat o
attuale ne rimangono solo altri 50 . Faccio
presente che dei 100 miliardi stanziati ne -
anche una lira è stata fino ad ora impe-
gnata .

Assicuro l'onorevole Mangiapane e tutt i
i colleghi che il Ministero del tesoro h a
garantito comunque il rifinanziamento d i
quel capitolo, al fine di realizzare le opere
relative al traghettamento tra Reggio Cala -
bria e Messina .

Desidero infine aggiungere, per quant o
riguarda le competenze del mio dicastero ,
che sono state avviate le procedure per
definire un accordo di programma che
riguardi l'intera area di Reggio Calabria e
di Messina al fine di migliorare i servizi di
traghettamento e di realizzare quegli inter-
venti che dovranno trasformare detta zon a
in un'unica area urbana . Naturalmente in
quel l 'occasione saranno proposti ulterior i
stanziamenti per la realizzazione delle
opere necessarie .

PRESIDENTE. Dopo i chiarimenti for-
niti dal ministro, ricordo che l 'articolo 7
del decreto-legge è del seguente tenore :

1. Il Ministro per i problemi delle aree
urbane può avvalersi di organi e di uffici
della pubblica amministrazione e di ent i
pubblici anche locali, e può stipulare ap-
posite convenzioni con società di servizi ,
anche ai fini dell'attività di progettazione ,
supporto e consulenza delle amministra -
zioni locali .

2. Il Ministro per i problemi delle aree
urbane si avvale di una commissione, no-
minata con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro
per i problemi delle aree urbane e com-
posta da sei membri scelti fra personale
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civile e militare dello Stato e delle altre
amministrazioni pubbliche collocato i n
posizione di comando o fuori ruolo presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri —
Dipartimento per i problemi delle aree
urbane per tutta la durata dell ' incarico .
Possono essere chiamati a far parte dell a
commissione in qualità di esperti anche
soggetti estranei alla pubblica ammini-
strazione in numero non superiore a tr e
unità .

3. Al personale chiamato a far parte
della commissione di cui al comma 2 sar à
corrisposto un compenso da stabilirsi co n
decreto del Ministro per i problemi delle
aree urbane, di concerto con il Ministro de l
tesoro.

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Sopprimerlo.

7 . 1 .
Valensise .

Ricordo che tale emendamento è stato
ritirato dal presentatore .

Avverto che all'articolo 8 del decreto-
legge non si sono riferiti emendamenti .

Il Senato ha introdotto (come risult a
dall'articolo 1 del disegno di legge di con-
versione) il seguente articolo 8-bis, accet-
tato dalla Commissione:

«1 . Al fine di promuovere la creazione di
occupazione nella città di Reggio Calabri a
è autorizzata la spesa di lire 50 miliardi
negli anni 1989 e 1990 .

2. Le disponibilità di cui al comma 1
sono utilizzate per piani e progetti di inve -
stimento e gestite dal Fondo per il rientro
dalla disoccupazione, secondo le modalità
ed i criteri indicati dall'articolo 6 del de-
creto-legge 21 marzo 1988, n . 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 1988, n. 160 .

3. All'onere derivante dalla attuazione
del presente articolo, pari a lire 25 miliardi
per ciascuno degli anni 1989 e 1990, si
provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien -
nale 1989-1991, al capitolo 6856 dello stato

di previsione del Ministero del tesoro pe r
l 'anno 1989, al l 'uopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento "Fondo per i l
rientro dalla disoccupazione, in partico-
lare nei territori del Mezzogiorno " .

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrent i
variazioni di bilancio» .

A tale articolo 8-bis è riferito il seguente
emendamento:

Al comma 1, sostituire le parole : 50 mi-
liardi con le seguenti: 100 miliardi .

Conseguentemente, al comma 3 sostituire
le parole: 25 miliardi con le seguenti: 50
miliardi .

8-bis . 1 .
V alensise .

A questo articolo è altresì riferito il se-
guente articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 8-bis, aggiungere il se-
guente :

Art. 8-ter.

1 . Il comune di Reggio Calabria e l'am -
ministrazione provinciale, le cui piante or -
ganiche risalgono rispettivamente al 1972
e al 1933, al fine di realizzare livelli di ser -
vizi che migliorino la qualità della vita
della popolazione e per dotarli di apparat i
burocratico-amministrativi fortemente
qualificati, sono autorizzati a procedere ,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, alla ristrutturazione e
all'ampliamento delle rispettive piante or -
ganiche, a totale carico dello Stato, nonché
alla conseguente copertura delle mede-
sime. In caso di mancato rispetto del ter -
mine di cui sopra, provvederà ai relativ i
adempimenti il presidente della giunta re-
gionale entro il termine di ulteriori ses-
santa giorni. Per eventuali ulteriori ina-
dempienze, la competenza viene definiti-
vamente assunta dal Presidente del Consi -
glio dei ministri .

8-bis . 01 .
Valensise .
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Ricordo che sia l 'emendamento Valen-
sise 8-bis 1 sia l 'articolo aggiuntivo Valen-
sise 8-bis 01 sono stati ritirati .

Avverto che all'articolo 9, ultimo del de-
creto-legge, non sono riferiti emenda -
menti .

Avverto altresì che nessun emenda -
mento è stato presentato agli articoli de l
disegno di legge di conversione .

Pongo pertanto in votazione l'articolo 1
del disegno di legge di conversione ne l
testo di cui ho già dato lettura .

(È approvato) .

Passiamo all ' articolo 2, nel testo dell a
Commissione identico a quello del Senato ,
che è del seguente tenore :

«1 . È istituita la corte di appello di
Reggio Calabria con giurisdizione sul ter-
ritorio compreso nelle circoscrizioni de i
tribunali di Reggio Calabria, Locri e
Palmi .

2. Il Ministero di grazia e giustizia è
autorizzato a determinare, entro sei mesi
dall'entrata in vigore della presente legge ,
il personale necessario al funzionamento
della corte di appello di Reggio Calabria .

3. Sono istituiti i posti di president e
della corte di appello di Reggio Calabria e
di procuratore generale della Repubblica
presso la corte medesima. Entro sessant a
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della presente legge si provvede ,
con decreto del Presidente della Repub-
blica, alle variazioni della tabella B alle-
gata al decreto del Presidente della Repub -
blica 22 settembre 1988, n. 449, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni e della
tabella A allegata al decreto del President e
della Repubblica 4 febbraio 1989, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell ' 1 1
aprile 1989, e successive modificazioni ed
integrazioni .

4. Sono istituiti i posti di dirigente supe-
riore dell'ufficio di cancelleria della corte
di appello di Reggio Calabria e di dirigente
superiore dell 'ufficio di segreteria presso

la stessa corte . Il quadro A della tabella IV
annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, come,
da ultimo, modificato dalla legge 11 luglio
1988, n. 257, è sostituito dal quadro A alle-
gato alla presente legge . La dotazione or-
ganica del personale appartenente alla ot-
tava qualifica funzionale, profilo profes-
sionale «funzionario di cancelleria», deter -
minata, ai sensi del l 'articolo 6 della legge
11 luglio 1980, n. 312, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 8 marzo
1988, registrato alla Corte dei conti il suc -
cessivo 4 giugno 1988, è ridotta di due uni -
tà .

5. L'organico della magistratura è au-
mentato di 42 unità. Nella stessa misura è
aumentato l'organico della quarta e sesta
qualifica funzionale, profili professional i
«dattilografo» e «assistente giudiziario» .
Le assunzioni sono subordinate all 'attiva-
zione in via prioritaria, ove possibile, de i
processi di mobilità disciplinati dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini -
stri 5 agosto 1988, n. 325 . L'aumento di
organico è assegnato agli uffici del di -
stretto della corte di appello di Catanzaro e
del distretto della corte di appello d i
Reggio Calabria, secondo la tabella A alle -
gata alla presente legge .

6. All'onere derivante dall'attuazione
del presente articolo, valutato in ragione
d'anno in lire 4.000 milioni, si fa fronte con
corrispondente riduzione dello stanzia -
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1989-1991, al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro pe r
l'anno 1989, all'uopo parzialmente utiliz-
zando l ' accantonamento: «Delega per
l'emanazione del nuovo codice di proce-
dura civile e modifica della legge fallimen-
tare» .

7. La corte di appello di Reggio Cala-
bria entra in funzione nel termine di sei
mesi dall 'entrata in vigore della presente
legge. La data è stabilita con decreto del
Ministro di grazia e giustizia» .

Do lettura del quadro A di cui al comm a
4 di questo articolo :
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QUADRO A

(di cui all 'articolo 2, comma 4, della legge di conversione)

Livello Posti Post i

di fun- Qualifica di qua- Funzione di fun -

zione lifica zione

D 'Dirigente superiore 69 Dirigente della cancelleria dell a

Corte di cassazione	 1

Dirigente

	

della

	

segreteria dell a

procura

	

generale

	

presso

	

la
Corte di cassazione	 1

Dirigente

	

della

	

cancelleria

	

de l

Tribunale superiore delle ac -

que pubbliche	 1

Dirigente della cancelleria della

corte di appello	 26

Dirigente della segreteria dell a
procura

	

generale

	

presso

	

la

corte di appello	 26

Ispettore superiore	 1 2

Consigliere

	

ministeriale

	

ag-
giunto	 2

E Primo dirigente 369 Dirigente

	

della

	

cancelleria

	

del

tribunale	 159

Dirigente

	

della segreteria della
procura

	

della

	

Repubblica

presso il

	

tribunale di città ca-
poluogo di provincia	 94

Ispettore capo	 24

Dirigente della cancelleria di uf-

fici

	

giudiziari

	

di

	

particolare

importanza	 74

Vice consigliere ministeriale 	 1 8

TOTALE . . . 438
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Do lettura della tabella A di cui a l
comma 5 di questo articolo:

TABELLA A
(di cui all 'articolo 2, comma 5, della legge di

conversione)

1. Corte di appello di Catanzaro :

Procura generale di Catanzaro: 1 sosti-
tuto;
Tribunale di Catanzaro : 3 giudici ;
Tribunale di Cosenza : 1 giudice ;
Procura della Repubblica di Cosenza : 1
sostituto ;
Tribunale di Crotone : 1 presidente di se-
zione ;
Tribunale di Crotone : 3 giudici ;
Procura della Repubblica di Crotone: i
sostituto ;
Tribunale di Lamezia Terme : 1 giudice ;
Tribunale di Paola: 1 presidente di se-
zione ;
Tribunale di Paola : 2 giudici ;
Tribunale di Rossano : 1 giudice ;
Pretura di Catanzaro: 1 pretore;
Pretura di Crotone : 2 pretori;
Pretura di Lamezia Terme: i pretore ;
Pretura di Paola: 1 pretore;
Pretura di Vibo Valentia: 1 pretore .

2. Corte di appello di Reggio Calabria :

Corte di appello di Reggio Calabria: 1 pre-
sidente di sezione;
Corte di appello di Reggio Calabria : 2 con-
siglieri ;
Tribunale di Reggio Calabria : 1 presidente
di sezione;
Tribunale di Reggio Calabria : 3 giudici ;
Procura della Repubblica di Reggio Cala-
bria : 2 sostituti ;
Tribunale di Locri : 2 giudici ;
Procura della Repubblica di Locri : 1 sosti -
tuto ;
Tribunale di Palmi : 2 giudici ;
Procura della Repubblica di Palmi : 2 sosti -
tuti;
Pretura di Reggio Calabria: 1 pretore ;
Pretura di Locri: 1 pretore;
Pretura di Palmi: 1 pretore;
Pretura di Melito Porto Salvo: i pretore .

Nessuno chiedendo di parlare e non es -
sendo stati presentati emendamenti ,
pongo in votazione l'articolo 2 del disegno
di legge con l 'annesso quadro A e l'annessa
tabella A .

(È approvato) .

Passiamo all 'articolo 3, nel testo della
Commissione, identico a quello approvato
dal Senato, che è del seguente tenore:

«1 . A favore delle regione Calabria è con -
cesso un contributo speciale, ai sensi
dell'articolo 12 della legge 16 maggio 1970,
n . 281, di lire 563 miliardi nell'anno 1989 ,
sulle spese dalla medesima sostenute negl i
anni 1987 e 1988 per il proseguiment o
delle attività previste dalla legge 12 ottobre
1984, n. 664.

2. L'erogazione della somma di cui al
comma 1 è subordinata alla presentazione
al Ministero del tesoro — Ragioneria Ge-
nerale dello Stato della dichiarazione de l
presidente della giunta regionale previst a
dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge
3 febbraio 1986, n. 15, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 aprile 1986, n.
87 .

3. All'onere di lire 563 miliardi deri-
vante dall 'applicazione del presente arti -
colo si provvede a carico dello stanzia -
mento iscritto al capitolo 9001 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno 1988, all'uopo utilizzando parzial-
mente l'accantonamento «Interventi a fa-
vore della regione Calabria».

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio» .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo in votazione.

(È approvato) .

Passiamo all 'unico ordine del giorno
presentato :

«La Camera
impegna il Governo

ad emanare nuove norme di carattere
generale per la regolamentazione del su-
bappalto .
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In particolare,

impegna il Governo

a verificare l'applicazione delle disposi-
zioni eccezionali in materia di subappalti
emanate con recenti provvedimenti legi-
slativi» .

9/4007/1
«Botta, Ferrarini, Sapio, Prin-

cipe, Nucara» .

Qual è il parere del Governo sull'ordine
del giorno presentato ?

CARLO TOGNOLI, Ministro per i problem i
delle aree urbane . Il Governo lo accetta ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Dopo la dichiarazione
del Governo, i presentatori insistono per l a
votazione del loro ordine del giorno ?

GIUSEPPE BOTTA . No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Passiamo allora alla vo-
tazione finale del provvedimento.

Votazione finale di un
disegno di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale finale, mediante procedimento
elettronico, sul disegno di legge n . 4007, di
cui si è testé concluso l'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 1745 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 8 maggio
1989, n. 166, recante interventi urgenti per
il risanamento e lo sviluppo della città di
Reggio Calabria» (approvato dal Senato)
(4007)

Presenti	 38 1
Votanti	 25 1
Astenuti	 130
Maggioranza	 126

Hanno votato sì	 23 5
Hanno votato no	 16

(La Camera approva) .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 2
maggio 1989, n . 156, recante differi-
mento dei termini per la presentazione
della dichiarazione dei redditi da parte
dei soggetti di cui all'articolo 87 del
testo unico delle imposte sui redditi ,
approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917 (approvato dal Senato) (3965) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Conver -
sione in legge del decreto-legge 2 maggio
1989, n . 156, recante differimento dei ter-
mini per la presentazione della dichiara-
zione dei redditi da parte dei soggetti di cu i
all'articolo 87 del testo unico delle impost e
sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, già approvato dal Senato .

Ricordo che nella seduta di ieri la Ca-
mera ha deliberato in senso favorevol e
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
comma 2 dell'articolo 77 della Costitu-
zione per l 'adozione del decreto-legge n.
156 del 1989, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 3965 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ricordo, altresì, che nella seduta di ieri
la VI Commissione finanze è stata autoriz -
zata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Orciari, ha facoltà
di svolgere la sua relazione .

GIUSEPPE ORCIARI, Relatore. Signor Pre-
sidente, onorevole rappresentante del Go-
verno, onorevoli colleghi, il provvedi-
mento proposto dal Governo sposta i ter-
mini di presentazione della dichiarazione
dei redditi ai fini dell'IRPEG al 30 maggio
1989 .
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Alla base di questa determinazione sono
soprattutto le seguenti motivazioni : la va-
rietà per i soggetti al l ' imposta dei termin i
temporali di presentazione della dichiara -
zione dei redditi, la recente introduzione d i
innovazioni nella compilazione delle di-
chiarazioni, la tardiva diramazione de i
modelli aggiornati da parte dell 'ammini-
strazione finanziaria .

In base alla normativa in vigore, la sca-
denza del termine varia in relazione all a
posizione del soggetto di imposta determi -
nando, per legge, una varietà di situazioni .
Se la società è sottoposta all'obbligo d i
approvazione del bilancio o rendiconto
entro una scadenza di legge, il termine pe r
la dichiarazione è fissato ad un mese dall a
data in cui cade l'obbligo dell 'adempi-
mento di cui sopra .

Alcuni importanti enti, come le Casse d i
risparmio e le banche del Monte, debbono
provvedere a tale adempimento entro
marzo e quindi debbono rispettare il ter-
mine di presentazione del 30 aprile. La sca-
denza coincide con tale data per tutti gl i
altri soggetti per i quali il periodo di im-
posta coincide con l'anno solare . I soggett i
che non hanno l'obbligo di presentazion e
del bilancio entro un termine stabilito
dalla legge o dallo statuto debbono, infatti ,
provvedere alla presentazione della di-
chiarazione entro quattro mesi dalla chiu -
sura dell 'esercizio .

Diversa diventa la scadenza quando i l
periodo di imposta si chiude a gennaio o
quando l 'approvazione del bilancio è pre-
vista in data successiva al mese di marzo .
In questi casi il termine slitta, ovviamente,
al mese di maggio.

Nell 'approssimarsi dei termini per l a
presentazione della dichiarazione relativa
ai redditi del 1988, alcune innovazion i
nella compilazione dei modelli hanno reso
ancora più complesso l 'articolato sistema
degli adempimenti delle società . Dal mo-
mento, poi, che il nuovo modello di dichia-
razione è stato pubblicato solo a met à
aprile, non poche società, appartenenti al
gruppo di soggetti obbligati a provvedere
alla presentazione della dichiarazione dei
redditi nel mese di aprile, si sono trovat e
nella materiale impossibilità di rispettare i

termini, per il ristretto lasso di tempo loro
concesso ai fini di una corretta esecuzion e
dell'adempimento .

Il provvedimento in esame, che port a
per tutti i soggetti i termini della presenta-
zione della predetta dichiarazione alla
data del 30 maggio 1989, era, quindi, ine-
vitabile. Con esso le società e gli enti sono
stati posti nelle condizioni di provvedere
con la necessaria accuratezza e precision e
alla compilazione delle rispettive dichiara -
zioni senza determinare complicazion i
nell 'acquisizione di documenti da parte
dell'amministrazione finanziaria.

La semplicità ed opportunità del provve-
dimento non richiedono ulteriori argo-
mentazioni di sostegno . Si chiede, quindi,
la rapida conversione in legge del decreto -
legge al nostro esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario per le fi-
nanze.

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di
stato per le finanze . Signor Presidente, nel
ringraziare il relatore, il Governo si ri-
mette alle considerazioni che egli ha testè
svolto. Il decreto-legge di cui si chiede l a
conversione è un atto dovuto in considera -
zione del ritardo con il quale sono stati
stampati i modelli n . 760 per le dichiara-
zioni dei redditi, dovendo essere recepite l e
modifiche introdotte dal provvedimento
legislativo approvato il 27 aprile 1989.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame dell'articolo unico
del disegno di legge di conversione, ne l
testo della Commissione, identico a quello
approvato dal Senato, che è del seguente
tenore:

«1. È convertito in legge il decreto-legge
2 maggio 1989, n. 156, recante differi-
mento dei termini per la presentazion e
della dichiarazione dei redditi da parte de i
soggetti di cui all'articolo 87 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvat o
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917».
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A questo articolo non sono stati presen -
tati emendamenti . Il disegno di legge sarà
pertanto subito votato a scrutinio nomi-
nale .

Votazione finale di un
disegno di legge .

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale finale, mediante procedimento
elettronico, sul disegno di legge n . 3965, di
cui si è testé concluso l'esame.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .
Comunico il risultato della votazione :

S . 1732 . — «Conversione in legge de l
decreto-legge 2 maggio 1989, n. 156, re-
cante differimento dei termini per la pre-
sentazione della dichiarazione dei reddit i
da parte dei soggetti di cui all 'articolo 87
del testo unico delle imposte sui redditi ,
approvato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917» (ap-
provato dal Senato) (3965)

Presenti	 35 1
Votanti	 348
Astenuti	 3
Maggioranza	 17 5

Hanno votato sì	 21 8
Hanno votato no	 130

(La Camera approva) .

Discussione del disegno di legge: S. 1733.
— Conversione in legge del decreto -
legge 2 maggio 1989, n. 157, recante
disposizioni per il funzionamento prov-
visorio delle commissioni e sottocom-
missioni elettorali mandamentali . Di-
sposizioni sulle commissioni e sotto -
commissioni elettorali circondariali e
sugli uffici elettorali di sezione (appro-
vato dal Senato) (4001) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato : Conversione in
legge del decreto-legge 2 maggio 1989, n .

157, recante disposizioni per il funziona-
mento provvisorio delle commissioni e sot-
tocommissioni elettorali mandamentali .
Disposizioni sulle commissioni e sottocom -
missioni elettorali circondariali e sugli uf-
fici elettorali di sezione .

Ricordo che nella seduta di ieri la Ca-
mera ha deliberato in senso favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge
n. 157 del 1989, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 4001 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali . Ricordo altresì che nella
seduta di ieri la I Commissione (Affar i
costituzionali) è stata autorizzata a riferire
oralmente .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Ciaffi .

ADRIANO CIAFFI, Relatore . Signor Presi -
dente, le norme del decreto-legge 2 maggio
1989, n. 157, adeguano le commissioni e le
sottocommissioni elettorali mandamentali
alle nuove norme di cui alla legge 1 0 feb-
braio 1989, n. 30, e ne cambiano la termi-
nologia sostituendo la parola «manda -
mento» con la parola «circondario» . Orga-
nizzano, inoltre, la composizione delle
commissioni stesse in modo diverso: ne
viene infatti garantita la composizione ,
consistente in 4 membri effettivi e 4 sup-
plenti . I componenti nominati dal prefett o
vanno selezionati nell 'ambito di qualifiche
funzionali di dipendenti dello Stato non
inferiori alla settima qualifica. Vengono
infine adeguati gli onorari dei membri
delle commissioni elettorali .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

VALDO SPINI, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, onorevoli colle -
ghi, mi sembra che il relatore abbia esau-
rientemente illustrato il provvedimento, che
comunque tende ad eliminare qualsias i
dubbio di illegittimità in merito alle elezioni
europee, adeguando tempestivamente — e
quindi con decreto — le norme in materia al
nuovo ordinamento pretorile .
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Ci tengo anche a dire che le elezion i
eurpee si sono già svolte con i nuovi ono-
rari per gli scrutatori e per i presidenti, che
sono stati portati da 75 mila a 127 mila e da
60 mila a 101 mila lire; si tratta di un ade -
guamento non ancora sufficiente ma co-
munque necessario per consentire una
maggiore partecipazione a questo delicat o
ufficio .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame dell'articolo 1 de l
disegno di legge di conversione nel testo
della Commissione, identico a quello ap-
provato dal Senato, che è del seguente
tenore :

1 . È convertito in legge il decreto-legge
2 maggio 1989, n. 157, recante disposizion i
per il funzionamento provvisorio delle
commissioni e sottocommissioni elettoral i
mandamentali .

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti, lo
pongo pertanto in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame degli articoli 2, 3 e 4
del disegno di legge di conversione che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendanti, porrò
direttamente in votazione nel testo dell a
Commissione, identico a quello del Senato ,
dopo averne dato lettura:

1. Il primo comma dell'articolo 21 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 1967, n . 223, è sostituito dal se-
guente :

«In ogni Comune capoluogo di circon-
dario giudiziario, dopo l'insediamento del
consiglio provinciale, è costituita, con de-
creto del presidente della Corte di appello ,
una commissione elettorale circondariale
presieduta dal presidente del tribunale, o da l
pretore, e composta da quattro componenti
effettivi e da quattro componenti supplenti ,
di cui uno effettivo ed uno supplente desi-
gnati dal prefetto, e tre effettivi e tre sup-
plenti designati dal consiglio provinciale».

2. I commi primo e secondo dell'arti -

colo 25 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, sono
sostituiti dai seguenti :

«Nei circondari che abbiano una popo-
lazione superiore ai 50.000 abitanti pos-
sono essere costituite, su proposta del pre -
sidente della commissione circondariale ,
sottocommissioni elettorali in propor-
zione di una per ogni 50.000 abitanti o fra-
zione di 50.000. Possono essere egual -
mente costituite ove esistano sezioni di -
staccate di pretura circondariale .

Le sottocommissioni sono presiedute
dai magistrati in servizio presso la pretura
circondariale, a riposo od onorari, e d
hanno la stessa composizione prevista pe r
la commissione elettorale circondariale» .

3. In tutte le norme di legge e di regola-
mento che le contengono, le parole: «com-
missione elettorale mandamentale», «sotto -
commissione elettorale mandamentale» ,
«mandamento», sono sostituite, rispettiva -
mente, dalle parole: «commissione eletto-
rale circondariale», «sottocommissione elet -
torale circondariale», «circondario».

4. Ai fini della prima costituzione delle
commissioni elettorali circondariali e
delle relative sottocommissioni, i consigl i
provinciali ed i prefetti provvederanno a
designare i rispettivi rappresentanti entr o
sessanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge .

(È approvato) .

1 . Il primo comma dell 'articolo 22 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 1967, n. 223, è sostituito dal se-
guente:

«I componenti delle commissioni e sot-
tocommissioni elettorali circondariali de-
signati dal prefetto sono scelti tra i dipen-
denti dello Stato con qualifica funzionale
non inferiore alla settima in attività di ser-
vizio o a riposo; nel capoluogo della Pro-
vincia la designazione deve cadere su fun-
zionari della prefettura appartenenti al
personale direttivo con qualifica non infe-
riore a direttore di sezione . In caso di tra-
sferimenti, il prefetto provvede a nuove
designazioni» .

(È approvato) .
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1. Gli onorari da corrispondere, a
norma dell'articolo 39 della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, come modificato dall'ar-
ticolo 13 della legge 9 aprile 1984, n . 61, dal
capo dell 'ufficio consolare al president e
ed ai componenti degli uffici elettorali d i
sezione istituiti nei Paesi membri della Co -
munità europea in occasione dell'elezione
dei rappresentanti dell 'Italia al Parla-
mento europeo, sono fissati, rispettiva -
mente, in lire 175.000 e in lire 150.000, al
lordo delle ritenute di legge .

2. Nel caso di contemporaneo svolgi -
mento della elezione dei rappresentant i
dell ' Italia al Parlamento europeo con altra
consultazione, gli onorari di cui al comm a
1 sono maggiorati degli importi previst i
dal l 'articolo 1, terzo comma, della legge 1 3
marzo 1980, n. 70, come modificata dall a
legge 4 aprile 1985, n. 117 .

3. Ad iniziare dal mese di aprile 1991 ,
gli importi determinati dai commi 1 e 2
sono aggiornati secondo le modalità ed i
termini stabiliti dall'articolo 1 della legge 4
aprile 1985, n. 117 .

4. I1 primo comma dell'articolo 54 della
legge 24 gennaio 1979, n . 18, come modifi -
cato dall'articolo 16 della legge 9 aprile
1984, n . 61, è abrogato.

5. Gli onorari da corrispondere al pre-
sidente ed ai componenti degli uffici elet-
torali di sezione istituiti nel territorio na-
zionale in occasione della elezione dei rap -
presentanti dell'Italia al Parlamento eu-
ropeo sono disciplinati dalle leggi 1 3
marzo 1980, n . 70, e 4 aprile 1985, n.
117 .

6. All'onere derivante dall 'attuazione
del presente articolo valutato i n
lire 26.500.000.000 per l 'anno 1989, si
provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento iscritto al capitolo 6853 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per il medesimo anno finanziario .

7. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio nominale .

Votazione finale
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale finale, mediante procedimento
elettronico, sul disegno di legge n . 4001, di
cui si è testé concluso l 'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

S. 1733. — «Conversione in legge del
decreto-legge 2 maggio 1989, n . 157, re-
cante disposizioni per il funzionamento
provvisorio delle commissioni e sottocom -
missioni elettorali mandamentali . Disposi-
zioni sulle commissioni e sottocommis-
sioni elettorali circondariali e sugli uffici
elettorali di sezione» (approvato dal Se-
nato) (4001) .

Presenti e votanti	 340
Maggioranza	 17 1

Hanno votato sì	 340
Hanno votato no	 O

(La Camera approva) .

Rinvio della discussione del disegno d i
legge: S. 1744 — Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 5
maggio 1989, n . 164, recante misure
urgenti per fronteggiare lo stato di cris i
delle aziende e delle imprese operant i
nei porti (approvato dal Senato)
(4030) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già
approvato dal Senato : Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
5 maggio 1989, n. 164, recante misure
urgenti per fronteggiare lo stato di crisi
delle aziende e delle imprese operanti nei
porti .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Chiedo di
parlare sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, per non limitare la discussione
su questo decreto, propongo — in conside -
razione della sua importanza e del fatto
che si sta sviluppando una tendenza all a
regolamentazione della gestione dei port i
— che esso sia esaminato nella giornata d i
mercoledì prossimo, in modo da farne og -
getto di attento e sereno esame .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, ri-
tengo che la sua proposta potrà essere
valutata dalla Presidenza tenendo cont o
del parere che sarà espresso dalla Confe-
renza dei presidenti di gruppo. Questa è la
mia convinzione, a meno che non vengan o
formulate obiezioni .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Signor
Presidente, non vorrei che le osservazioni
da me svolte ci facciano correre il rischio
di una reiterazione del provvedimento: in
tal caso preferiremmo che la sua discus-
sione si svolgesse ora .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, non
posso modificare il calendario né sono i n
condizione di fornire le assicurazioni pre-
cise che lei richiede .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Si espri-
mano i capigruppo !

PRESIDENTE. Sulla proposta avanzata
dall'onorevole Baghino potranno pren-
dere la parola, ai sensi del primo comma
dell 'articolo 41 del regolamento, un ora-
tore contro ed uno a favore per non più di
cinque minuti ciascuno .

GUIDO ALBORGHETTI. Chiedo di par-
lare a favore .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi-
dente, mi pare che la preoccupazione
espressa dall'onorevole Baghino non
abbia motivo di sussistere in quanto, ne l
corso dell'ultima Conferenza dei capi-
gruppo, si precisò che quei provvediment i
dei quali non fosse stato possibile esaurire

l'esame sarebbero stati discussi nella se -
duta successiva . Pur non essendovi quind i
una garanzia formale in questo senso, v e
ne è una sostanziale fornita dalla Confe-
renza dei capigruppo .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare contro, ritengo sia opportuno che
sulla questione decida l'Assemblea, anche
tenendo contro delle precisazioni fornit e
dall'onorevole Alborghetti .

Pongo pertanto in votazione la proposta
di rinvio dell'esame del disegno di legge n .
4030 avanzata dall 'onorevole Baghino .

(È approvata) .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 15 maggio 1989, n. 175,
recante autorizzazione ad effettuare
nell'anno 1989 la «lotteria di Venezia».
Autorizzazione ad effettuare nell'anno
1990 la «lotteria Mondiali '90» (3940).

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Conver -
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 15 maggio 1989, n. 175, recante
autorizzazione ad effettuare nell 'anno
1989 la «lotteria di Venezia» . Autorizza-
zione ad effettuare nell'anno 1990 la «lot-
teria Mondiali '90».

Ricordo che nella seduta del 30 maggio
scorso la I Commissione (Affari costituzio -
nali) ha espresso parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell 'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge
n . 175 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 3940.

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Ricordo che nella seduta di ieri la VI
Commissione (Finanze) è stata autorizzata
a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Ravasio, ha facoltà
di svolgere la sua relazione.

RENATO RAVASIO, Relatore. Signor Presi-
dente, per le considerazioni di caratter e
generale mi rimetto alla relazione che ac-
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compagna il provvedimento in discussione.
Voglio soltanto ricordare che la Commis-
sione finanze, all'unanimità, ha ritenut o
opportuno inserire nel disegno di legge d i
conversione la previsione relativa al l ' istitu-
zione della «lotteria Mondiali '90», collegata
con i campionati mondiali di calcio de l
1990, recependo il testo della proposta d i
legge (atto Camera n . 3370) della quale è
primo firmatario l'onorevole Rivera .

Si deve tenere conto che si tratta di una
lotteria che si svolge una tantum, che i
relativi adempimenti tecnici ed organizza -
tivi richiedono una tempestiva approva-
zione e soprattutto che il 50 per cento degl i
utili da essa derivanti è finalizzato alla rea -
lizzazione di strutture di base destinate a
sviluppare l'attività sportiva degli handi-
cappati e a consentire il loro accesso a
manifestazioni di questo tipo .

Raccomando pertanto l 'approvazione
del provvedimento così come emendat o
dalla Commissione (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole rappresentante del Governo .

DOMENICO SUSI, Sottosegretario di Stat o
per le finaze . Mi rimetto alle considerazion i
svolte dal relatore .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico
del disegno di legge di conversione, ne l
testo della Commissione, che è del se-
guente tenore :

1 . Il decreto-legge 15 maggio 1989, n.
175, recante autorizzazione ad effettuare
nell'anno 1989 la «lotteria di Venezia» è
convertito in legge, con le modificazion i
riportate in allegato alla presente legge .

Do lettura delle modificazioni apportate
dalla Commissione:

Dopo l 'articolo 1 sono aggiunti i se-
guenti :

Articolo 1-bis .

1 . È autorizzata l 'effettuazione, nel -
l 'anno 1990, della «lotteria Mondiali '90»,

collegata con i campionati mondiali di
calcio del 1990.

Articolo 1-ter .

1. Alla «lotteria Mondiali '90» si appli-
cano le vigenti disposizioni in materia d i
lotterie nazionali, salvo quanto dispost o
dal presente decreto .

2. Gli utili della lotteria istituita ai sens i
dell 'articolo 1-bis, sono versati per metà in
conto entrata del bilancio dello Stato e pe r
metà al Comitato olimpico nazionale ita-
liano, ai fini della valorizzazione, potenzia -
mento e realizzazione di strutture sportive
di base destinate a sviluppare in partico-
lare l'attività sportiva degli handicappat i
ed il loro accesso alle manifestazioni spor -
tive .

Articolo 1-quater .

1 . I biglietti della «lotteria Mondiali '90»
possono essere venduti anche all 'estero
conformemente alle norme vigenti nei sin-
goli Stati e nel rispetto di quanto previsto
dalle direttive e dai regolamenti delle Co-
munità europee nonchè dalle convenzion i
internazionali bilaterali e multilaterali esi -
stenti in materia . L 'Istituto nazionale per i l
commercio estero, l 'Ente nazionale ita-
liano per il turismo e gli altri organism i
italiani operanti all'estero sono autoriz-
zati, d'intesa con il Ministero delle finanze
e secondo gli accordi presi con i singol i
Stati interessati, a distribuire all'estero i
biglietti della «lotteria Mondiali '90» .

Avverto che gli emendamenti presentat i
sono riferiti agli articoli del decreto-legg e
nel testo della Commissione.

Ricordo che l 'articolo 1 del decreto-
legge è del seguente tenore :

1 . È autorizzata, per l 'anno 1989, l'effet-
tuazione della «lotteria di Venezia». Si ap-
plicano le disposizioni dell 'articolo 2 della
legge 28 aprile 1983, n. 174 .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento:
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Sostituirlo con il seguente :

1 . È autorizzata, per l'anno 1989, l 'effet-
tuazione delle lotterie di Venezia, di
Agnano e di Merano. Si applicano le dispo-
sizioni dell 'articolo 2 della legge 28 aprile
1983, n. 174 .

D 'Amato Carlo .

Avverto che tale emendamento è stat o
ritirato dal presentatore .

Avverto altresì che al l 'articolo 2, ultimo
del decreto-legge, non sono riferiti emen-
damenti .

Avverto che all'articolo 1 del disegno d i
legge di conversione è stato presentato i l
seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 1 aggiungere il se-
guente:

Articolo 1-bis

1 . Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base del decreto-legge 1 o dicembre 1988, n .
515.

Passiamo agli interventi sul l 'articolo ag -
giuntivo dis . 1 .01 del Governo . Ha chiesto
di parlare l'onorevole Bellocchio . Ne ha
facoltà .

ANTONIO BELLOCCHIO. Presidente, in-
tervengo solo perchè resti a verbale il voto
contrario del gruppo comunista sull'aber -
razione giuridico-costituzionale contenut a
nell'articolo aggiuntivo in esame, in forza
del quale senza che il decreto sia stato con-
vertito in legge se ne salvano gli effetti giu -
ridici .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sull'articolo aggiuntivo pre -
sentato?

PRESIDENTE . Il Governo ?

DOMENICO SUSI, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo raccomanda l'ap-
provazione del suo articolo aggiuntivo Dis .
1 .01, sottolineando che esso tende a salva -
guardare gli effetti dei provvedimenti con i
quali è stata indetta la lotteria di Viareg-
gio .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 1 del disegno di legge, nel testo della
Commissione.

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo
Dis . 1 .01 del Governo, accettato dalla Com -
missione.

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio nominale .

Votazione finale
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale finale, mediante procedimento
elettronico, sul disegno di legge n . 3940, d i
cui si è testè concluso l'esame.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 15 maggio 1989, n .
175, recante autorizzazione ad effettuare
nell'anno 1989 la 'lotteria di Venezi a' . Au-
torizzazione ad effettuare nell 'anno 1990
la 'lotteria Mondiali '90'» (3940) .

Presenti	 318
Votanti	 202
Astenuti	 116
Maggioranza	 102

Dis. 1 .01

	

Governo.

Hanno votato sì	 197
RENATO RAVASIO, Relatore. Esprimo pa -

Hanno votato no 5rere

	

favorevole

	

sull'articolo
Dis . 1 .01 del Governo .

aggiuntivo . . . . .

(La Camera approva) .
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Rinvio della discussione del disegno di
legge: S. 1760. — Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 1 5
maggio 1989, n . 173, recante interpreta-
zione autentica degli articoli 2 e 5 dell a
legge 1 0 febbraio 1989, n . 30, relativa
alla costituzione delle preture circon-
dariali (approvato dal Senato) (4002) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dal Senato: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
15 maggio 1989, n. 173, recante interpreta-
zione autentica degli articoli 2 e 5 della
legge l o febbraio 1989, n. 30, relativa alla
costituzione delle preture circondariali .

BRUNO FRACCHIA. Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRUNO FRACCHIA. Signor Presidente, i n
qualità di componente del Comitato de i
nove ed a nome del gruppo comunista ,
chiedo il rinvio della discussione e dell a
conseguente deliberazione finale sul di -
segno di legge di conversione n . 4002.

Il decreto-legge 15 maggio 1989, n . 173,

riveste grande importanza e concerne la
controversa materia dell'interpretazion e
autentica della legge sulle preture circon-
dariali, che comporta una serie di nod i
considerevoli che occorre sciogliere in
vista dell'entrata in vigore del nuovo co-
dice di procedura penale.

Il Comitato dei nove non si è ancora riu -
nito e dovrà dedicare molta attenzione a
questo tema; se gli altri colleghi della Com -
missione sono d 'accordo (naturalmente
non vogliamo imporre il nostro punto di
vista a nessuno) e considerato che il prov-
vedimento non decade la prossima setti-
mana, potremmo decidere di rinviarn e
l 'esame ad altra seduta .

PRESIDENTE . Credo che le considera-
zioni dell'onorevole Fracchia meritino at-
tenzione. Ai sensi dell'articolo 41 del rego-
lamento, sulla proposta da lui avanzat a
possono intervenire un oratore a favore ed

uno contro per non più di cinque minuti
ciascuno .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA. Chiedo
di parlare a favore.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA. Signor
Presidente, il gruppo della democrazia cri -
stiana aderisce alla proposta avanzat a
dall 'onorevole Fracchia, volta ad appro-
fondire un aspetto estremamente delicato
del provvedimento, qual è quello dell'in-
terpretazione autentica della legge sulle
preture circondariali . Riteniamo pertant o
che sia opportuno rinviare l 'esame del
provvedimento al fine di operare un ap-
profondimento della materia .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare contro. . .

VIRGINIO ROGNONI, Presidente della
Commissione giustizia. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevoli Rognoni, in-
tende intervenire sull'ordine dei lavori ?

VIRGINIO ROGNONI, Presidente della
Commissione giustizia . Sì, signor Presi-
dente; vorrei intervenire nella duplice
veste di presidente della Commissione giu -
stizia e di sostituto del relatore, onorevole
Carlo Casini, assente da Roma .

Pensavo fosse possibile chiedere all 'As-
semblea un quarto d'ora o mezz'ora di
sospensione dei lavori per procedere all a
convocazione del Comitato dei nove, giac-
ché il Governo ha presentato due nuovi
emendamenti, ma ho ascoltato poc'anzi le
riflessioni del collega Fracchia, alle quali
ha aderito, a nome della democrazia cri-
stiana, l'onorevole Nicotra . Non posso per-
tanto che prendere atto della situazion e
che si è venuta a creare e mi rimetto alle
decisioni della Presidenza .

PRESIDENTE . Onorevole Rognoni ,
l'onorevole Fracchia ha avanzato la pre-
cisa proposta di rinviare il disegno di legg e
di conversione n . 4002, a favore della quale
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si è pronunciato l'onorevole Nicotra . Poi -
ché però mi è parso di cogliere nella su e
parole qualche perplessità, se non addirit -
tura un aperto dissenso, la Presidenza no n
ritiene di decidere autonomamente e pre -
ferisce invitare l'Assemblea a pronun-
ziarsi .

RAFFAELE MASTRANTUONO. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Non posso darle la pa-
rola, onorevole Mastrantuono, perché in
questi casi il dibattito è limitato da una
precisa norma del regolamento .

Pongo pertanto in votazione la propost a
avanzata dall'onorevole Fracchia di rin-
viare ad altra seduta l 'esame del disegno di
legge di conversione n . 4002.

(È approvata) .

Per lo svolgimento di interrogazioni .

CARLO TASSI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, lo scan-
daloso comportamento del cosiddetto mi-
nistro Ferri (il presidente dell'associazione
per l'evoluzione umana ritiene che l'uomo
derivi dalla scimmia e lo dimostra) è vera-
mente censurabile da parte di qualsiasi cit -
tadino, ma soprattutto da parte di un par-
lamentare che da sei mesi gli rivolge setti -
manalmente interrogazioni alle quali i l
ministro Ferri non ha dato mai risposta .
Sembra addirittura accertato che il «coso»
— non voglio chiamarlo diversamente —
abbia dato ordine all'ufficio del suo mini-
stero, addetto alle istruttorie per le ri-
sposte alle interrogazioni, di lasciare le
interrogazioni a lui dirette sul suo tavolo ,
dove restano regolarmente ferme, senz a
ottenere mai risposta .

È questo un individuo pericoloso per sé e
per gli altri, anche se dice di pensare all a
vita del prossimo «dalla cintola in giuso» ,
secondo cultura dantesca . E pericoloso
per sé e per gli altri perché impone il limit e
dei 110 chilometri orari, va a 190 per
ragioni di governo, ma pretende che l'op-

posizione continui ad inseguirlo a 110, così
non lo raggiunge mai! Viva la democra-
zia!

Ma soprattutto egli viola costantement e
una risoluzione del Parlamento che, tra
l'altro, gli impone di cambiare i limiti di
velocità; ed egli naturalmente non lo fa ,
con quella logica tipicamente ferrea
dell'ex pretore di Pontremoli, alla cui pre -
tura è riuscito a mantenere due cancellieri
e tre segretari, vale a dire l'organico che ha
la pretura di Carpi, il cui centro urbano
conta 60 mila abitanti .

Tanto basta, e credo che la Presidenza
debba intervenire con particolare rigor e
nei confronti di quest'uomo che è assolu-
tamente inadempiente ai suoi precisi do-
veri di ministro.

PRESIDENTE. Onorevoli Tassi, la Presi -
denza, come lei sa, non può esprimer e
valutazioni in ordine al merito del compor -
tamento del ministro Ferri: l 'unica opi-
nione che può esprimere è che non m i
sembra accostabile a Farinata, secondo i
suoi riferimenti danteschi! Tuttavia, la
Presidenza si farà interprete presso il Go-
verno della sua richiesta per sollecitar e
una risposta .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta.

Martedì 4 luglio 1989, alle 17 :

Discussione della relazione della Com-
missione parlamentare per l'indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevi -
sivi (Doc. XLI, n. 1) .

La seduta termina alle 13,55 .

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF. TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 18.
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Annunzio
di proposte di legge .

In data 28 giugno 1989 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

PORTATADINO ed altri: «Istituzione dell a
«Festa dell 'unione europea» (4054) ;

ZAMPIERI ed altri: «Istituzione di un co-
mitato permanente per la catalogazione
nazionale delle opere d'arte e la loro circo -
lazione» (4055);

CACCIA ed altri: «Modifiche alla legge 1 0
marzo 1987, n. 100, recante norme relative
al trattamento economico di trasferimento
del personale militare» (4056) .

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati
a proposte di legge .

La proposta di legge PARLATO : «Istitu-
zione del fondo di solidarietà per le fu-
ture madri» (2492) (annunciata nella se-
duta del 22 marzo 1988) è stata successi-
vamente sottoscritta anche dal deputato
Armellin .

La proposta di legge PICCHETTI e SAMÀ:

«Proroga dei termini di cui agli articoli 16 e
17 della legge 30 dicembre 1986, n. 943, per
la regolarizzazione dei lavoratori stranieri
immigrati extra-comunitari» (3920) (an-
nunziata nella seduta dell '11 maggio 1989)
è stata successivamente sottoscritta anch e
dal deputato Ronzani .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell 'articolo 72 del
regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

alla Il Commissione (Giustizia) :

«Disciplina della multiproprietà» (3987)
(con parere della I e della VIII Commis-
sione);

alla VI Commissione (Finanze) :

CACCIA ed altri: «Misure urgenti per
l'adeguamento delle imprese italiane al
Mercato unico europeo» (3885) (con parere
della I, della Il, della V e della X Commis-
sione);

alla VIII Commissione (Ambiente) :

PATRIA ed altri: «Istituzione della Cass a
regionale per opere straordinarie di pub-
blico interesse nei territori montani»
(3506) (con parere della I, della V, della VI,
della VII, della XI e della XIII Commis-
sione);

alla IX Commissione (Trasporti) :

BIONDI : «Norme per la limitazione dell a
circolazione stradale nel territorio del co-
mune di Portofino» (4028) (con parere della
I e della X Commissione) .

Assegnazione di una proposta d 'inchiesta
parlamentare a Commissione in sede
referente.

A norma del comma 1 dell'articolo 72 del
regolamento, la seguente proposta d 'in-
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chiesta parlamentare è deferita alla VII I
Commissione permanente (Ambiente), i n
sede referente :

DE LORENZO ed altri: «Istituzione di un a
Commissione parlamentare d 'inchiesta
per la verifica della congruità e dell 'effi-
cacia degli interventi in materia di tutel a
delle acque» (doc. XXII, n . 50) (con parere
della I, della Il, della V e della XII Commis-
sione) .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sulla condizione giovanile .

Il Presidente della Camera ha chiamat o
a far parte della Commissione parlamen-

tare d'inchiesta sulla condizione giovanil e
il deputato Nicoletta Orlandi in sostitu-
zione del deputato Pietro Folena .

Annunzio
di una risoluzione .

È stata presentata alla Presidenza una
risoluzione. E pubblicata in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni e una interpellanza . Sono
pubblicate in allegato ai resoconti della
seduta odierna.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

OGGETTO: doc. IV bis n. 2 — Diniego autorizzazione a procedere
nei confronti del deputato Gaspar i

VOTAZIONE SCRUTINIO SEGRET O

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 45 8
Votanti	 457
Astenuti	 1
Maggioranza	 31 6

Voti favorevoli	 236
Voti contrari	 221

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Altissimo Renat o
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bodrato Guid o
Bogi Giorgio
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
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Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Castrucci Siro
Cavagna Mario
Cavigliasso Paol a
Cecchetto Coco Alessandra
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Albert o
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo

Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cipriani Luigi
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carolis Stelio
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antoni o
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
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Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilrno
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filipp o
Filippini Giovanna
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Forleo Francesco
Formica Rino
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galasso Giusepp e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
Gunnella Aristide

Ingrao Pietro

Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Magri Lucio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Marri Germano
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martuscelli Paol o
Masini Nadia
Massano Massimo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio'
Meleleo Salvatore
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Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Misasi Riccard o
Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nania Domenico
Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achill e
Orciari Giusepp e
Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pannella Marco
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo

Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
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Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinand o
Russo Franco
Russo Raffaele

Sacconi Maurizi o
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Susi Domenico

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco

Taurino Giann i
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tognoli Carl o
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si è astenuto:

Grillo Salvatore

Sono in missione :

Gorgoni Gaetan o
Martino Guido
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO : 4007 voto finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 38 1
Votanti	 25 1
Astenuti	 130
Maggioranza	 126

Voti favorevoli	 235
Voti contrari	 1 6

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo

Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Coloni Sergio
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Contu Felice
Corsi Umberto
Crescenzi Ug o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvator e
D'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
De Carolis Stelio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Frasson Mari o
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarl o
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giusepp e
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo

Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Gunnella Aristide

La Penna Girolamo
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangel o
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Malvestio Piergiovann i
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Nania Domenico
Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
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Paganelli Ettore
Parlato Antoni o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piredda Matteo
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandro

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro

Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tognoli Carlo
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Andreis Sergio
Bassanini Franc o
Bassi Montanari Franca
Calderisi Giuseppe
Cecchetto Coco Alessandr a
Ceruti Gianluigi
Cipriani Luig i
Diaz Annalisa
Donati Ann a
Guerzoni Lucian o
Lanzinger Gianni
Mattioli Gianni Francesco
Russo Franco
Salvoldi Giancarlo
Teodori Massimo
Visco Vincenzo
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Si sono astenuti:

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Costa Alessandr o
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Dignani Grimaldi Vand a
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato

Ingrao Pietro

La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minozzi Rosann a
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montecchi Elen a
Motetta Giovann i

Napolitano Giorgio
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Occhetto Achill e
Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
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Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r

Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto

Sapio Francesco
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Testa Enrico
Torna Mario
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Violante Lucian o

Zangheri Renato

È in missione:

Martino Guido
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLL A

OGGETTO : 3965 voto finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 35 1
Votanti	 348
Astenuti	 3
Maggioranza	 175

Voti favorevoli	 21 8
Voti contrari	 130

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Bianco Gerard o
Binetti Vincenz o
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito

Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Ciaffi Adrian o
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umbert o
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D 'Aimmo Florindo
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Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D 'Angelo Guido
De Carolis Stelio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Fracanzani Carlo
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giuseppe
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Gunnella Aristid e

Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lo Porto Guido

Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Mastrantuono Raffael e
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Montali Sebastiano

Nania Domenico
Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piredda Matteo
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Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandro

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tognoli Carl o
Torchio Giuseppe

Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
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Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lanzinger Gianni
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano

Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minozzi Rosann a
Mombelli Luig i
Monello Paol o
Montecchi Elen a
Motetta Giovann i

Napolitano Giorgio
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Albert o

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
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Teodori Massimo
Torna Mari o

Umidi Sala Neide Maria

Veltroni Valter
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zangheri Renato

Si sono astenuti :

Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandr a
Mattioli Gianni Francesc o

Sono in missione :

Martino Guido
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OGGETTO : 4001 voto finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 340
Votanti	 340
Astenuti	
Maggioranza	 17 1

Voti favorevoli	 340
Voti contrari	

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Giordan o
Angelini Piero
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luigi

Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Botta Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo
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Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Ceci Bonifazi Adriana
Ceruti Gianluigi
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Colombini Leda
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D 'Ambrosio Michele
D'Angelo Guid o
De Carolis Stelio
De Julio Sergi o
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo

Del Pennino Antoni o
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Faraguti Lucian o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
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Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Lanzinger Gianni
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazi o
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Masini Nadia
Massano Massimo
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Albert o
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Montecchi Elena
Motetta Giovanni

Nania Domenico
Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quarta Nicola
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
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Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luig i
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Sapio Francesco
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Schettini Giacomo Antonio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soave Sergio

Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Spini Valdo
Stefanini Marcell o
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Maria
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Teodori Massimo
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giusepp e
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Violante Luciano
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

È in missione:

Martino Guido
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLLA

OGGETTO : 3940 voto finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 318
Votanti	 202
Astenuti	 116
Maggioranza	 102

Voti favorevoli	 197
Voti contrari	 5

(La Camera approva) .

Hanno votato si :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Avellone Giusepp e
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito

Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umbert o
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare
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D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
de Luca Stefano
Duce Alessandr o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Fracanzani Carlo
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarl o
Garavaglia Mariapia
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grippo Ugo

Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Loiero Agazi o
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Malvestio Piergiovann i
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino

Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Mastella Mario Clemente
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Monaci Alberto
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano

Nania Domenico
Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gaston e
Patria Renzo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante

Rabìno Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravasio Renat o
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi



Atti Parlamentari

	

— 34480 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 GIUGNO 1989

Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Torchio Giusepp e
Trantino Vincenzo

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Hanno votato no:

Calderisi Giuseppe

Diaz Annalisa

Faccio Adele

Russo Franco

Teodori Massimo

Si sono astenuti :

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino

Balbo Laura
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bellocchio Antonio
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppin a
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bordon Willer
Boselli Milvia
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
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De Julio Sergio
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianc a
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Gramaglia Mariella
Grilli Renato

Lavorato Giusepp e
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montecchi Elen a

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesc o

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo

Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergi o
Solaroli Bruno
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Testa Enrico
Torna Mari o
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zangheri Renato

È in missione:

Martino Guido
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ALLEGATO A

DICHIARAZIONE DI VOTO DEGLI ONOREVOLI GAETANO VAIRO E ANTONI O
DEL PENNINO SUL L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE IN GIUDIZIO, AI SENS I

DELL'ARTICOLO 96 DELLA COSTITUZIONE CONTRO IL DEPUTATO
REMO GASPARI, IL SENATORE GIOVANNI AllARETTI E I SIGNOR I

BRUNO TABACCI . GIUSEPPE RAVAllOLI E AMEDEO LINA .
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GAETANO VAIRO. Onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, la tesi che ripropo-
niamo in quest 'aula, — speriamo con lo
stesso successo avuto in Giunta — si bas a
su due tesi giuridiche: una sulla interpre-
tazione dell'articolo 9 della legge costitu-
zionale n. 1 del 1989 e l 'altra sul rapporto
tra l'articolo 10, secondo comma di tale
legge con l 'articolo 68, secondo comma
della Costituzione. Si ripropongono am-
bedue in quest 'aula per una esigenza di
mera completezza difensiva; ambedue
condurrebbero alla negàzione della auto-
rizzazione a procedere contro il ministr o
Gaspari, anche se soltanto la prima tesi —
relativa alla esatta interpretazione dell 'ar-
ticolo 9, comma terzo della legge n. 1 del
1989 — è stata quella esposta e raccolt a
dalla maggioranza della Giunta e che qui s i
intende sostanzialmente riproporre :

a) la tesi accusatoria muove sostanzial-
mente dal presupposto che, mancando
una specifica richiesta da parte della re-
gione Lombardia diretta al finanziamento
della riattazione degli edifici di culto, l 'or-
dinanza 30 marzo 1988 integrerebbe l'ipo-
tesi del peculato per distrazione dell a
somma costituente la maggiorazion e
(2.296.800.000) .

L'assunto accusatorio, nella sua stess a
formulazione, rende palese che la fatti -
specie all'esame della Giunta impone l'ap-
plicazione della disposizione contenuta ne l
terzo comma dell'articolo 9 della legge
costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1, la
quale prevede che si possa negare l 'auto-
rizzazione a procedere allorché si «reputi ,
con valutazione insindacabile, che l ' inqui -
sito abbia agito per tutela di un interess e
dello Stato costituzionalmente rilevant e
ovvero per il perseguimento di un premi-
nente interesse pubblico nell'esercizi o
della funzione di governo» .

A tal riguardo occorre preliminarmente
chiarire che non formano oggetto di con-
testazione i fatti storici nella loro entità
obiettiva, bensì soltanto le qualificazion i
che di essi possono effettuarsi e che son o
state effettuate dal collegio inquirente .

Ed è qui che la rivistazione del «fatto »
appare indispensabile almeno nei limiti
richiesti dalla sua esigenza logica proba-

toria di rendere evidente la esistenza di
questo «preminente interesse pubblico» . A
tal uopo è oltremodo elementare la dimo-
strazione in sé, obiettiva e solare, della esi -
stenza di tale interesse sia nella ipotesi che
la destinazione di cui all 'ordinanza 30
marzo 1988 non possa riferirsi anche alle
chiese (limitatamente alla maggiorazione
di lire 2.296.800.000), sia in quella che tale
maggiorazione sia invece, a titolo di con-
corso, così come sostenuto dalla accusa ,
destinate alle chiese . In ambedue i casi ,
cioè, l'applicazione dell 'articolo 9 è di indi-
scutibile evidenza perché inequivocabil-
mente fondata sulla esistenza oggettiva de l
«preminente interesse pubblico» .

Già la ratio della legge 120/87 è tutta
basata sulla esistenza del pubblico inte-
resse e, con essa, tutta la movimentata atti -
vità politica che l'ha preceduta: la legge
regionale 5 settembre 1978, n. 59, recante
«interventi straordinari per il riassett o
dell'Oltrepò pavese», prevedeva e prevede
l'approvazione di un progetto straordina-
rio, comprendente un «Piano straordi-
nario per il riassetto territoriale ed un
Piano per lo sviluppo socio-economic o
dell'Oltrepò pavese».

In quegli anni si era venuto a creare i n
Oltrepò una situazione di emergenza nell a
quale, nella fase acuta del dissesto, eran o
state distrutte opere pubbliche fondamen -
tali e grandemente compromesse sia le
strutture abitative, che produttive . Nel
breve volgere di due anni sono stati risolti i
problemi più drammatici, consistenti nella
ricostruzione di ponti, acquedotti, fogna-
ture, strade e parte delle case travolte dalle
frane.

Alcuni anni dopo fu predisposto un
«Piano di riassetto e sviluppo socio-econo-
mico dell'Oltrepò pavese», dall'Aquater, l a
società dell'ENI alla quale la giunta regio-
nale aveva commissionato lo studio per i l
progetto straordinario dell 'Oltrepò pa-
vese .

Mentre si svolgevano le «consultazioni »
sulla bozza del «Piano di riassetto e svi-
luppo socio-economico dell'Oltrepò pa-
vese», la regione si preoccupava di otte-
nere qualche finanziamento FIO, per av-
viare il «piano di riassetto territoriale»,
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visto che negli anni 1982, 1983 e 19841'O1 -
trepò pavese era sempre stato escluso da
tali benefici .

Il 7 ottobre 1985, il presidente dell a
giunta regionale della Lombardia organiz-
zava, con il presidente dell 'USOP Azza-
retti, a Salice Terme un convegno, pre-
sente l'allora Ministro del bilancio, onore-
vole Romita, per rappresentare i bisogn i
dell'Oltrepò e sensibilizzare il Ministro del
bilancio intorno ai gravi problemi dell'Ol-
trepò pavese .

Il 19 dicembre 1985, accertato che il «nu -
cleo di valutazione FIO» aveva escluso i
progetti per il risanamento dell'Oltrepò
dal possibile finanziamento, il presidente
della giunta regionale della Lombardia e i l
presidente Azzaretti organizzavano una
«spedizione» a Roma, comprendente i sin-
daci, i parlamentari, i rappresentanti dell e
organizzazioni sindacali, imprenditoriali e
dei parroci delle diocesi di Tortona e Bob -
bio, per manifestare la generale preoccu-
pazione della gente d'Oltrepò per la ingiu-
stificata esclusione dai finanziamenti
FIO.

In seguito a quella «pacifica protesta», i
Ministri del tesoro, onorevole Goria e de l
bilancio, onorevole Romita, disponevano
una revisione dei progetti ed il 6 febbraio
1986 il CIPE attribuiva alla Regione Lom-
bardia per i primi concreti interventi i n
Oltrepò lire 20.511 .000.000, che venivano
tutti spesi entro i tempi previsti dall a
legge .

Nel giugno 1986, per fronteggiare nuove
e gravi situazioni di rischio, il Ministero
per il coordinamento della protezione ci-
vile concedeva un finanziamento di lire
5.500.000.000 .

Nell'aprile 1986, attraverso un serrato
confronto con i parlamentari ed i senatori
dell 'Oltrepò, oltre che con i president i
della Commissione lavori pubblici della
Camera e del Senato, si tentava di candi-
dare 1'Oltrepò a partecipare ai benefici
previsti da un disegno di legge recante «di -
sposizioni in materia di calamità naturali» .
Purtroppo l'iniziativa non ebbe successo ,
ma dallo stesso ministro, onorevole Zam-
berletti, si otteneva l'assicurazione che i
problemi dell'Oltrepò Pavese sarebbero

stati accolti in un decreto-legge che il Go-
verno avrebbe varato dopo la definitiva
approvazione del succitato disegno di
legge .

I1 18 novembre 1986, mantenendo l ' im-
pegno assunto, il ministro Zamberlett i
proponeva al Consiglio dei ministri l'ap-
provazione del decreto-legge n. 760, re-
cante misure urgenti per fronteggiare
l'emergenza nel comune di Senise ed altri
comuni interessati da dissesto del terri-
torio e provvedimenti relativi a pubbliche
calamità, comprendente anche «interventi
di consolidamento e riassetto idrogeolo-
gico dei comuni del l 'Oltrepò pavese e com-
pletamento degli interventi già avviati con
le disponibilità recate dal decreto-legge n .
309 del 1986 nella regione Lombardia» .
Tale decreto-legge, reiterato il 26 gennaio
1987, veniva convertito nella legge 27
marzo 1987, n. 120, ed all'Oltrepò pavese ,
con ordinanze del Ministro per il coordi-
namento della protezione civile n .
942/FPC/ZA in data 31 marzo 1987 e n .
960/FPC/ZA in data 14 aprile 1987, veniv a
assegnata la somma complessiva d i
171 .314.000.000 per le «esigenze connesse
agli interventi diretti ad eliminare situa-
zioni di rischio connesse alle condizion i
del suolo nell'area dell'Oltrepò pavese» .

A tale nutrita ed abbondante storia di
«preminente interesse pubblico» si ag-
giunga poi l 'ordine del giorno del Senato
del 12 novembre 1987 votato all'unanimi-
tà, con il quale il Governo veniva sollecitato
a «considerare seriamente la compless a
problematica dell 'Oltrepò pavese» . Nel ri-
spetto dello spirito e della volontà del Se -
nato, il Ministro per la protezione civile ,
onorevole Gaspari, in attesa che il Go-
verno, nella sua collegialità, esaminasse l e
ulteriori richieste dell'ordine del giorno,
dava un segno tangibile di quanto «dovuto»
all'Oltrepò pavese con la sua ordinanza del
30 marzo 1988 con la quale aumentava di
lire 2.296.800.000 la somma da destinare
alla regione Lombardia per gli intervent i
diretti ad eliminare situazioni di rischio
idrogeologico nella zona dell'Oltrepò pa-
vese. Che questo interesse pubblico non si
riferisse alle chiese viene peraltro chiara-
mente confermato dalla deposizione Fi-
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netti (Faldone n . 2 — fascicolo 11, pagina
143) quando afferma innanzi al Tribunale:
«. . . voglio precisare in relazione alla pro -
posta da me fatta nella mia qualità d i
Assessore al bilancio della Regione di aper -
tura di un capitolo di entrata e di uscit a
concernente lo stanziamento ministerial e
della somma di due miliardi e rotti ; questa
proposta fu redatta dal mio servizio man -
tenendo la dizione che rispecchiava scru-
polosamente il testo dell 'ordinanza mini-
steriale 1413 nonostante pressioni che
erano state fatte sui dirigenti del servizi o
diretto dal dottor Petitti affinché si iscri-
vesse invece la destinazione per le chiese e
cioè si iscriveva specificatamente che l a
somma era destinata ad opere di consoli-
damento delle chiese dell'Oltrepò» e in-
nanzi al dottor Di Pietro « . . . Successiva -
mente ebbi modo di controllare la suddett a
ordinanza e mi sono reso conto che ess a
era vincolata alle disposizioni di prece -
denti ordinanze e precisamente la 942/FT C
del 30 marzo 1988 in cui non si fa alcun
riferimento alla possibilità di dare dei con -
tributi per le chiese di culto».

Vi è, ad ulteriore conferma di tale esclu-
sione di destinazione alle chiese, il disposi-
tivo della delibera della regione Lom-
bardia del 17 maggio 1988, il quale al titol o
2, categoria I, istituì il capitolo 2 .1 .2563

«Ulteriori assegnazioni statali per la rea -
lizzazione di interventi diretti ad eliminare
situazioni di rischio annesse alle condi-
zioni del suolo nell ' area dell'Oltrepò pa-
vese» con la dotazione finanziaria di com-
petenza e di cassa di lire 2 .296.800.000 .

Alla parte I, ambito 1, settore 7, finalità
1, attività 10, è istituito il capitol o
1 .1 .7 .10.2564

«Ulteriori contributi statali in conto ca-
pitale per la realizzazione di interventi di -
retti ad eliminare situazioni di rischio an-
nesse alle condizioni del suolo nell'area
dell 'Oltrepò pavese» con la dotazione fi-
nanziaria di competenza e di cassa di lire
2.296.800.000.

Ed infine, sempre allo stesso scopo, s i
veda il contenuto della lettera del 5 maggi o
1988 del l 'assessore provinciale Carlo Bolo -
gnesi ai parroci dell 'Oltrepò nella qual e
l 'affermazione : «Il giorno 19 aprile u .s. il

presidente della Regione ci ha convocato
per comunicarci la disponibilità dell o
Stato di oltre due miliardi, in aggiunta a i
34 per le frane . Si trattava di decidere se
assegnarli alle parrocchie (come avevamo
indicato l'anno scorso) o se volevamo fina-
lizzarli ad altre opere. Il Comitato, all 'una-
nimità, ha riconfermato l ' impegno per il
consolidamento delle chiese . Nel mio in-
tervento ho ribadito la validità di quest i
interventi, sia perché le chiese costitui-
scono beni storici e monumentali incom-
parabili, sia perché le case di culto son o
edifici pubblici a tutti gli effetti, sia perché
sono credente», è chiaramente indicativa
della estraneità della ordinanza ministe-
riale dell'onorevole Gaspari del 30 marzo
1988 a qualsiasi preordinata concorrent e
volontà di destinare la somma maggiorata
alle chiese dell'Oltrepò pavese .

Ma la prova fotografica — notarile dire i
— della assoluta infondatezza della tes i
accusatoria sulla esistenza del concorso di
peculato per distrazione del ministro Ga -
spari con Tabacci ed altri in ordine all a
destinazione della somma maggiorata a
favore delle chiese è fornita paradossal-
mente dalla stessa accusa nella formula-
zione della sua incredibile contestazione .
Per giungere alla contestazione del con-
corso di «persone nel medesimo reato» (ar-
ticolo 110 codice penale) a carico di Ga-
spari e Tabacci più altri, l 'accusa è co-
stretta ad ipotizzare una serie di reati di
falso in atto pubblico e di interesse privato
in atti di ufficio a carico soltanto degli
imputati laici, reati ritenuti mezzi per la
commissione del peculato, escludendo ne l
contempo il ministro Gaspari dal concorso
in tali stessi reati di falso!! Si ammette ,
cioè, da parte del l 'accusa, il peculato per
tutti gli indiziati e si esclude il Ministro
Gaspari dal concorso nei reati di falso che
sono serviti per compiere lo stesso pecu-
lato!

Quale paradossale sorte per il povero
articolo 110 codice penale : lo si ammette,
quando non esiste, per il peculato, e lo s i
esclude quando lo si dovrebbe ammetter e
(per i reati di falso)! !

b) Parimenti indiscutibile ci sembra
l'esistenza del «preminente interesse pub-
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blico» nella seconda ipotesi, quella della
accusa, che vedrebbe il ministro Gaspar i
concorrente con gli altri indiziati nella vo-
lontà di destinare la maggiore somma alle
chiese dell'Oltrepò pavese .

Pur senza considerare che l'estraneit à
del ministro è implicita nella autonomia
funzionale della competenza della regione
alla quale compete l 'obbligo di compiere
gli accertamenti tecnici per assicurare che
l 'uso delle somme sia conforme al dettat o
dell'ordinanza ministeriale, e che al mini-
stro spetta accertare soltanto che le ri-
chieste concernessero spese previste nella
legge n . 120 del 1987 e che le zone di inter -
vento fossero quelle delimitate da l
«gruppo nazionale per la difesa dalle cata-
strofi idrogeologiche» di cui all'articolo 1
della suddetta legge, pur e nonostante tale
estraneità dell 'ordinanza ministeriale all a
gestione delle somme a favore delle chiese ,
l 'azione del ministro, pur che la si vogli a
intendere a favore delle chiese, non può
comunque prescindere dal «preminent e
interesse pubblico» insito negli edifici di
culto. Valore costituzionale addirittura ,
volendo inquadrare le chiese nei rapport i
concordatari previsti dalla nostra Carta
costituzionale .

Certamente, interesse pubblico, come
quello tutelato già dal ministro Gaspari
con la ordinanza del 19 dicembre 1987, n .
1259, per un finanziamento per opere d i
consolidamento del movimento franoso
interessante la chiesa parrocchiale e l e
immediate vicinanze di Zavattarello.

Onorevoli colleghi, onorevole Presi -
dente, se è vero che il «pubblico» è megli o
definibile in negativo che in positivo, per
esclusione più che per ammissione (ne l
senso che tutto ciò che non è privato è
pubblico), ancora nessuna cultura laica
può giungere a privatizzare le chiese! Gl i
edifici di culto sono beni pubblici in sé e
per se stessi, perchè attengono al patri-
monio consolidato e storico della cultur a
della nostra nazione e non possono essere
ridotti e relegati al patrimonio privato d i
alcuno .

Lo dice ancora bene l'assessore provin-
ciale Bolognesi nella lettera ai parroci : «sia
perché le chiese costituiscono beni storici e

monumentali incomparabili, sia perché le
case di culto sono edifici pubblici a tutti gl i
effetti» .

In ambedue le ipotesi (quella della di-
fesa: la ordinanza della somma maggio -
rata non si riferisce alle chiese ; quella
dell 'accusa: tale somma si riferisce all e
chiese), non può ritenersi, dunque, conte -
stabile che sussistano, nella specie, tutti i
presupposti per far luogo al l 'applicazione
di quanto disposto dal terzo comma
dell 'articolo 9 della legge costituzionale n.
1 del 1989 .

c) Potrebbe, peraltro, essere sollevato il
dubbio che la suddetta norma costituzio-
nale limiti il potere del Parlamento di ne -
gare l'autorizzazione a procedere nei con -
fronti dei ministri alle sole due ipotesi in
cui, accertata l'esistenza del fatto-reat o
nella sua oggettività giuridica, si reput i
sussistente l'una o l'altra circostanza da
qualificare, in termini tecnico-giuridici ,
come esimenti . In tutte le altre ipotesi no n
sussisterebbe, neanche in astratto, il po-
tere di negare l'autorizzazione a proce-
dere, dovendosi pronunciare sul fatto con -
testato esclusivamente la magistratura or-
dinaria .

Tale tesi è destituita di giuridico fonda-
mento e pertanto da respingere . E suffi-
ciente, a tale riguardo, osservare che la
disposizione costituzionale in esame, se
può valere nell 'ipotesi in cui sia accertat a
l'esistenza del reato ministeriale nella sua
oggettività (sicché essa operi, quindi, com e
causa di giustificazione in senso proprio) ,
deve valere a maggior ragione quando s i
assuma che la condotta dell ' inquisito, in-
contestata, sotto il profilo effettuale, sia
fin dall 'inizio conforme all ' interesse pub-
blico in relazione al quale l 'azione di Go-
verno deve essere commisurata.

Non il reato, cioè, già accertato dal col-
legio dei giudici come compiuto dal Mini-
stro con il compito del Parlamento di ap-
plicare ad esso la esimente del «premi-
nente interesse pubblico)); ma l 'azione
(«l 'aver agito» detta l 'articolo 9) compiuta
dal ministro che, per essere stata com-
messa per il «perseguimento di un premi-
nente interesse pubblico» non è antigiuri-
dica e rimane fatto che non assume ancora
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la dignità di reato. Trattasi in sostanza ,
della differenza che passa tra la natura d i
«esimente» che tocca e intacca l'essenz a
del reato, riducendolo alla sola esistenz a
del fatto, e quella di «scusante» che, la -
sciando invece inalterata l'esistenza de l
reato compiuto, fa venir meno la «colpevo-
lezza» del suo autore.

Soccorrono, a suffragare tale interpre-
tazione, elementi d'ordine letterale desu-
mibili dalla disposizione in esame ed ele-
menti d 'ordine logico-sistematico.

Sotto il primo profilo, non è senza signi-
ficato che la norma ponga come oggett o
della valutazione il comportamento de l
Ministro inquisito che «abbia agito» per i l
perseguimento di un preminente interesse
pubblico e non già che «abbia commesso il
reato» giustificabile alla luce del predett o
interesse. E chiaro, quindi, alla luce
dell ' interpretazione letterale, che la
norma, ai fini della sua operatività, non
presuppone necessariamente (anche s e
non la esclude) la sussistenza del fatto -
reato, ma prende in considerazione un a
condotta indipendentemente e prima dell a
sua qualificabilità come fattispecie crimi-
nosa, prima cioè che ne sia accertata i n
modo irrefutabile l'antigiuridicità .

L ' interpretazione letterale è poi ampia -
mente suffragata da quella logico-sistema-
tica. La norma in esame non può ragione-
volmente aver preso in considerazione sol -
tanto l ' ipotesi del reato sicuramente sussi -
stente in tutti i suoi elementi costitutivi per
scriminarlo alla luce di una valutazione d i
interesse pubblico preminente, non fosse
altro perché nel procedimento manca de l
tutto una fase diretta a un sicuro accerta-
mento dell'antigiuridicità della condotta .
Ciò spiega perché questa è presa in consi -
derazione in se stessa, prima della sua qua-
lificabilità in termini di antigiuridicità ,
perché possa essere messa a confronto ,
con valutazione insindacabile, con l'inte-
resse pubblico specifico connesso all'eser-
cizio della funzione di governo . E in tale
ottica si giustifica l 'affidamento al Parla -
mento di un compito del genere, mentre
risulterebbe illogico che gli fosse affidat a
invece la duplice valutazione dell 'antigiu-
ridicità della condotta in termini giuridico -

penali e dalla sua giustificabilità in rap-
porto all'interesse pubblico rilevante
nell 'esercizio della funzione di governo.

In una diversa interpretazione, la norma
in esame risulterebbe illogica, assurda,
oltre che contrastante con lo spirito dell a
Costituzione . E poiché costituisce canone
ermeneutico costantemente affermato
quello secondo cui, nel dubbio, alle norme
giuridiche deve essere attribuito, fin dove è
possibile, un significato conforme ai cri-
teri di logicità, razionalità e costituziona-
lità desumibili dall'ordinamento generale ,
non può sussistere dubbio circa il sens o
che, nella specie, deve essere assegnato, in
sede di interpretazione logico-sistematica ,
alla disposizione in questione .

D 'altronde, anche se si volesse interpre-
tare l 'ordinanza ministeriale 30 marzo
1988 nel senso ipotizzato dalla relazione
del collegio inquirente, secondo cuì ess a
poteva servire anche per la riattazione
degli edifici di culto, l 'ordinanza stessa
rientrerebbe pur sempre nei limiti previst i
dalla legge n . 120 del 1987, sussistendo —
come si è innanzi precisato — i requisiti
della richiesta regionale e dell 'accerta-
mento da parte del competente organo tec-
nico sulla delimitazione dell 'area; come
tale, sarebbe da interpretare, senza ombr a
di dubbio, come diretta al perseguiment o
dell ' interesse pubblico preminente nel-
l'esercizio della funzione di governo, con-
cernente la eliminazione dei rischi con-
nessi con le eccezionali calamità naturali
verificatesi nell 'Oltrepò pavese. Interesse
pubblico tanto più ravvisabile, quando si
consideri che tra gli edifici di culto dan-
neggiati che, in ipotesi, si sarebbero dovut i
riparare, ve ne erano alcuni di origine
romanica risalenti al 1200.

Sulla indiscutibile esistenza di questo
interesse pubblico si rende necessaria,
onorevoli colleghi, una ulteriore rifles-
sione difensiva sulla natura giuridica de l
reato di peculato contestato al ministro ,
per rafforzare ancor più il nostro convin-
cimento che il reato contestato all'onore-
vole Gaspari è del tutto inesistente .

«Il concetto giuridico-penale di distra-
zione ruota attorno al concetto di natur a
amministrativa di deviazione da un fine
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verso un altro, proponendo l 'emergenza d i
problematiche su due aspetti, uno nega-
tivo ed uno positivo, rispetto appunto allo
scopo disatteso ed a quello effettivament e
perseguito.

Per costante giurisprudenza il problema
saliente e tipico della destinazione è rap-
presentato non tanto dal momento nega-
tivo inerente alla sottrazione, bensì d a
quello positivo connesso alla nuova desti -
nazione e cioè dal profitto personale e pri-
vato .

Quest'ultimo vale infatti a contrasse-
gnare ed integrare la nuova destinazione
risolvendola in una effettiva strumentaliz-
zazione del potere conferito all'agente, an-
zichè in una semplice irregolarità ammini -
strativa, la quale sia suscettibile di rile-
vanza in tale sede, ma non anche sub specie
penale» (Flick, Il delitto di peculato, pagine
346 e seguenti) .

L'anzidetto assunto rappresenta pur tut -
tavia la massima dilatazione abnorme e d
esasperata del concetto di profitto (de iure
condendo, ampiamente ridotta nell a
nuova previsione legislativa della fatti -
specie di peculato per distrazione) che è
stata, peraltro, oggetto di serie riflessioni
(Vassalli in ISLE, pagine 22 e 82; Scorda-
maglia, Il peculato, pagina 55) con la
espressa denuncia del rischio di pervenir e
per tale via ad una «assimilazione logico -
concettuale della distrazione penale ri-
spetto alla distrazione in generale, che im -
plicherebbe in realtà lo sconfinamento de l
giudice ordinario in una sfera eccedente la
sua competenza, prescindendo dalla con-
nessa esigenza di salvaguardia delle im-
prescindibili istanze di tassatività e di pre -
cettività» .

Peraltro la sostanziale equivalenza tra l e
due ipotesi di condotta (appropriazione e
distrazione) comporta logicamente una
pregnante indicazione a ravvisare in en-
trambe un 'altrettanto equivalente conno-
tazione di «personalizzazione» .

Quest'ultima, insita nell 'atto di appro-
priazione, si ricava per la distrazione , in s e
stessa equivoca, dal fine cui essa è ri-
volta.

Il detto profitto postula necessaria-
mente degli univoci contrassegni di tipici -

tà, concretezza ed antinomia, cioè di auto -
nomia ed estraneità, rispetto all'interesse
della pubblica amministrazione, altret-
tanto salienti ed uguali a quelli riscontra -
bili agevolmente nella appropriazione ; ciò
ovviamente con riferimento al peculat o
per distrazione (Ancora : Flick: Il delitto di
peculato, pagina 367) .

Con riferimento poi alla persona od ente
destinatario del provvedimento ammini-
strativo portatore del profitto, vi è da pre-
cisare che la giurisprudenza costante h a
manifestato una tendenza ad escludere dal
novero dei soggetti beneficiari del delitt o
le pubbliche amministrazioni in genere
(Cass ., VI, 28 giugno 1969) .

La diversa più rigorosa interpretazione ,
che ammette fra i soggetti beneficiar i
anche gli enti pubblici, desta notevoli per-
plessità sotto il profilo sostanziale perchè
pone sul medesimo piano situazioni indub-
biamente diverse e di diversa gravità ,
come quelle concernenti la distrazione per
un fine privato e quelle destinate ad un fin e
che è pur sempre pubblico .

Non può di certo sottacersi che talvolt a
la distrazione a profitto di altro ente può
costituire lo strumento per il consegui -
mento di un fine di diritto privato .

Ma in dette ipotesi rigorosa deve esser e
la' verifica in ordine al superamento, in ta l
modo attuato, dei limiti del potere del pub -
blico amministratore, talchè non sia i n
realtà caratterizzato dalla esigenza di fina -
lizzare ad un concomitante od esclusivo
interesse personale o di terzi, attraverso
l'apparente perseguimento dell ' interesse
della pubblica amministrazione .

Soltanto per esigenza definita di com-
pletezza, e non per ragioni difensive subor-
dinate, resta da esaminare un ultim o
punto meritevole di attenta considera-
zione: il rapporto che intercorre tra la
disciplina contenuta nell'articolo 68 della
Costituzione e quella della legge costituzio -
nale n. i del 1989 .

Orbene, la disamina della questione af-
ferente tale rapporto conferma e rafforza
l'interpretazione qui prospettata dall'arti-
colo 9 della legge costituzionale . Detta
legge, infatti, all 'articolo 10, comma se-
condo, espressamente prevede che nei
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procedimenti in questione «non si applica
il secondo comma dell 'articolo 68 della
Costituzione» ; ma ciò è del tutto ovvio per i l
principio di assorbimento della disciplina
dell 'autorizzazione a procedere nei con-
fronti di parlamentari-ministri, in rap-
porto ai «reati ministeriali», di cui al citat o
articolo 68 della Costituzione, nella più
ampia disciplina oggi contenuta nell'arti-
colo 96 della Costituzione integrato dall a
legge costituzionale n. 1 del 1989. Quest 'ul -
tima, infatti, assicura pienezza di tutela a l
parlamentare-ministro, di tal che è res a
superflua la procedura ex articolo 68 .

Soltanto una interpretazione riduttiva
della funzione di garanzia svolta dall a
legge costituzionale renderebbe la elimi-
nazione della procedura ex articolo 68 del
tutto illogica e contrastante con il prin-
cipio della piena tutela dei diritti soggettiv i
costituzionali riconosciuti al parlamen-
tare . L ' interpretazione, invece, della legge
n. 1 del 1989, che si presenta come giuri-
dicamente corretta, dà significato pieno e
coerente alla disposizione contenuta nel
comma secondo dell'articolo 10 in virt ù
del principio di assorbimento della gua-
rentigia minore in quella maggiore . Di qui
la conclusione che il rapporto tra le due
disposizioni è di coordinamento logico, nel
senso che la nuova normativa costituzio-
nale realizza un ampliamento di natur a
sostanziale e non già una diminuzione
della tutela in favore del parlamentare ch e
ricopra la carica di ministro . E infatti evi-
dente che nel nuovo sistema resta assor-
bita la tutela di ordine processuale assicu-
rata con il regime di cui all 'articolo 68,
essendo chiaro e rimanendo incontroverti -
bilmente confermato, sul piano concet-
tuale, che per il parlamentare-ministro la
tutela delle sue funzioni non può essere
assicurata mediante la pura e semplic e
sostituzione dell 'autorizzazione a proce-
dere di cui all'articolo 68 con la pronuncia,
su circostanze riconosciute soltanto com e
esimenti, prevista dall'articolo 9 della
legge costituzionale .

Ritenere il contrario implicherebbe che
si determini una ingiustificata disparità d i
trattamento tra parlamentari, certamente
estranea sia al disegno costituzionale ori -

ginario, sia a quello sopravvenuto con la
legge n . 1 del 1989 . Senza considerare ch e
la tesi restrittiva implicherebbe l'assurda
conclusione che quanto più il ministro è
innocente perché estraneo del tutto al fatt o
(caso tipico di fumus persecutionis) tanto
più egli è oggetto passibile — a differenza
del parlamentare — della ingiusta oppres -
sione da parte del magistrato .

Fumus persecutionis che è ancor più reso
evidente dall ' indebito sindacato del giu-
dice penale che si deve — purtroppo —
registrare a piene mani essere qui avve-
nuto da parte della magistratura nei con-
fronti della pubblica amministrazione.
Non è infatti marginale il problema de i
limiti di cognizione e di sindacato del giu-
dice penale rispetto al l 'atto deliberativo in
questione, in relazione agli articoli 4 e 5
della legge 20 marzo 1865, n. 2248, sotto il
duplice profilo della impossibilità per i l
giudice penale di compiere una valuta-
zione sostitutiva di quella già operata dal
ministro, nonché della necessità di arre-
starsi all'esame dell'atto nel suo contenuto
formale senza prendere in considerazione
elementi di fatto da questo non emer-
genti .

Sul punto la dottrina (Franchini : Aspett i
del sindacato del giudice penale in: Rivista
trimestrale di diritto pubblico, 1957) si è
espressa con giudizi radicalmente preclu-
sivi sulla possibilità per il giudice di «rico-
struire l'intera situazione di fatto, sulla cu i
base l'atto fu emanato, in maniera tale d a
porre in luce nuovi fatti, nell'atto non rile -
vati o non tenuti in conto e tali da poter
condurre a situazioni difformi» .

«Nel controllo di conformità dell 'atto
alla legge — sindacato ammesso per il giu -
dice penale — il giudice ordinario può sol -
tanto riconoscere il senso dell'atto, attra-
verso gli elementi di struttura (motiva-
zione e dispositivo) e la specifica funzion e
di interesse pubblico (causa) che deve es-
sere offerta con il tipico provvedimento
adottato» .

«Sicché in definitiva il giudice penale
non può invece andare al di là di quanto è
espressamente dichiarato dalla Pubblic a
Amministrazione, dovendo ritenersi limi-
tate le disponibilità di sindacato da quelle
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giustificazioni contenute nel l 'atto, sia nel
rispetto dei princìpi di fatto che hanno
provocato l'atto sia nei confronti dei mo-
tivi che lo hanno determinato».

Così anche in: Cannada Bartoli,'l'Inap -
plicabilità, pagina 215 ; secondo cui «l'inda -
gine penale si deve arrestare alla verific a
della ricorrenza dei presupposti dell'atto» ;
nonché Ferrari: Osservazioni sulla motiva-
zione degli atti amministrativi, in Giuri-
sprudenza italiana, 1958, particolarmente
sul limite di ricerca della motivazione for-
male ed oggettiva del provvedimento ed
alla impossibilità invece di ricercare even -
tuali motivi reali dell'atto medesimo.

Il problema del sindacato del giudice
penale con riferimento al peculato per di-
strazione è stato comunque risolto in sed e
giurisprudenziale con la giustificazion e
della ricerca del «coefficiente di profitto
per un soggetto estraneo alla pubblica am -
ministrazione» .

Il giudice penale può accertare l ' estra-
neità del profitto soltanto attraverso u n
controllo esclusivamente sul versante
della rispondenza dell'atto amministrativ o
ai fini istituzionali dell'ente, all 'adegua-
tezza ed alla idoneità della erogazione ai
fini del conseguimento del risultato perse -
guito .

Sullo specifico tema della estraneità del
profitto la dottrina (Franchini, opera ci -
tata, pagina 361) è decisamente rigorosa
nell'affermare che «un sindacato che
tenda a svelare — attraverso la insussi-
stenza dei motivi adottati — la insincerit à
delle enunciazioni o la non corrispon-
denza dei fatti e delle indicazioni ripro-
dotti nel provvedimento amministrativo, è
da escludersi» .

La ricerca delle connotazioni dell'estra-
neità del profitto insomma deve effet-
tuarsi in maniera tale che non si identifichi
in una verifica sostitutiva di quella opera-
bile in sede amministrativa, sul versant e
della opportunità e della convenienza .

Conformi sul punto anche: Gallo e Vas-
salli : ISLE, Il delitto di peculato: «Una sorta
di abitudine invalsa nella giurisprudenza
di applicare l'articolo 314 del codice pe-
nale, mediante l'utilizzazione di massime
astratte»; « . . . pericolo di vedere dissolvere

l 'articolo 314 del codice penale nel l 'abuso
giudiziario» .

Nonché, Petrone : Il peculato per distra-
zione, in Evoluzione giurisprudenziale
delle decisioni della Cassazione.

È, poi, appena il caso di ricordare che l a
precedente normativa (legge costituzio-
nale n. 1 del 1953) assicurava al ministro ,
che rivestisse la qualifica di membro de l
Parlamento, sempre e comunque la spe-
ciale guarentigia dell'autorizzazione a pro -
cedere, tal che in mancanza di essa la sus-
seguente fase di giudizio rimaneva defini-
tivamente preclusa . E una interpretazione
della novella costituzionale nel senso d i
ritenere i membri del Parlamento a cui s i
addebitino reati ministeriali, quali autori o
concorrenti, decaduti, tout court, da ogni
garanzia connessa alla valutazione dei
fatti, ad eccezione della rilevanza delle due
esimenti sopra indicate, costituirebbe un a
innovazione gravissima adottata, per al-
tro, senza che nei lavori parlamentari ri-
sulti traccia di siffatto intendimento.
Senza, pertanto, volere attribuire ai lavori
parlamentari una rilevanza giuridico- for -
male superiore a quella loro generalmente
riconosciuta, non può tuttavia negarsi che
l'omissione di ogni riferimento ad un mu -
tamento così profondo della tutela assicu -
rata al parlamentare-ministro è indice
estremamente significativo della reale in-
tenzione del legislatore, quale traspare poi
dalla serena ed obiettiva lettura del testo
normativo. E non bisogna dimenticare che
si versa qui nel delicatissimo settore dei
diritti soggettivi costituzionali, in ordine ai
quali, per principio costantemente affer-
mato, ogni interpretazione restrittiva o ri -
duttività appare preclusa .

In conclusione, onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, pur essendo questa vi-
cenda processuale una tipica espressione
di fumus persecutionis ai danni dell'onore-
vole Gaspari, e pur trovando applicazione ,
a nostro parere, il secondo comma dell'ar-
ticolo 68 della legge costituzionale, la de-
mocrazia cristiana chiede che l 'Assemblea
parlamentare si esprima per l'applica-
zione piena e convinta del l 'articolo 9, terzo
comma, della legge n . 1 del 1989.

Il ministro Gaspari ha agito cioè per il
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«perseguimento di un preminente inte-
resse pubblico nell 'esercizio della fun-
zione di governo». Il reato di peculato pe r
distrazione contestato non esiste ; rimane
soltanto un fatto lecito commesso dal mi -
nistro, perchè privo dell'antigiuridicità ri-
chiesta dal diritto penale per la individua-
zione del reato contestato .

Sono questi i motivi per i quali vi chie-
diamo, onorevoli colleghi, di esprimervi i n
conformità di quanto già deciso dall a
Giunta per le autorizzazioni a procedere .

Sulla posizione giuridica degli indiziat i
«laici» devo ribadire, onorevoli colleghi ,
che la conclusione non può essere che
quella della estensione ad essi del dinieg o
della autorizzazione a procedere . Rinun-
ziando ad una più approfondita motiva-
zione alla votazione del relativo ordine del
giorno, mi limito ad esprimere, onorevoli
colleghi, che le ragioni di tale estension e
sono affidate al rispetto dei principi gene-
rali di diritto penale . La natura ormai paci-
fica di «esimente» della valutazione del
«preminente interesse pubblico» — di ca-
rattere affettivo — e le unitarietà del «me-
desimo reato» nel concorso di persone (ar -
ticolo 110 codice penale) non possono ch e
imporre le estensioni della riconosciuta

causa di giustificazione ai concorrenti —
benchè «laici» — nel medesimo reato .

ANTONIO DEL PENNINO. I parlamentari
repubblicani voteranno sulla domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio, ai
sensi dell'articolo 96 della Costituzione ,
nei confronti dell'onorevole Remo Gaspar i
senza alcun vincolo di disciplina d i
gruppo, ma secondo il libero convinci-
mento che ciascuno di loro si sarà for-
mato.

Poichè ai sensi delle nuove disposizioni
sui giudizi di accusa, infatti, l 'autorizza-
zione può essere negata solo qualora s i
ritenga che il ministro abbia agito «per i l
perseguimento di un preminente interesse
pubblico nell 'esercizio della funzione di
governo», la sussistenza o meno di questa
condizione deve essere valutata dal singolo
parlamentare attraverso la lettura dell e
relazioni del collegio costituito presso i l
Tribunale di Milano e della Giunta per l e
autorizzazioni a procedere .

Ogni decisione di gruppo rifletterebbe ,
invece, inevitabilmente, considerazioni di
carattere politico che debbono restare
estranee quando la Camera si pronuncia
su procedimenti giudiziari .
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RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La XIII Commissione ,

considerato' che :

il Ministro dell ' industria ha auto -
rizzato la cessione degli zuccherifici de l
Gruppo Saccarifero Veneto ubicati a Fog-
gia-Incoronata, Latina e Rendina (Poten-
za) alla Società italo-iberica SpA ;

tale operazione per le forme in cu i
è avvenuta ha suscitato discussioni e po-
lemiche anche per la presentazione d i
un'offerta equivalente presentata dalla
Zoosem :

rimangono irrisolti, comunque ,
tutti i problemi relativi allo sviluppo
della bieticoltura meridionale, al piano d i
ristrutturazione dell'industria saccarifer a
e al mantenimento dei livelli occupazio-
nali in aree già fortemente segnate da
una pesante disoccupazione ,

impegna il Governo

a riferire immediatamente in Commis-
sione sulla cessione degli zuccherifici ex -
Gruppo Saccarifero Veneto e sullo stat o
del settore bieticolo-saccarifero nel Mez-
zogiorno .

(7-00272) « Felissari, Galante, Nardone,
Brescia, Cannelonga, Civita ,
Recchia, Schettini, Torna » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSIONE

PEDRAllI CIPOLLA, PAGANELLI ,
GUIDETTI SERRA, CECCHETTO COCO e
MACERATINI . — ,Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che :

nei giorni 26 e 27 giugno una dele-
gazione della Commissione giustizia, com-
ponenti il comitato permanente per i pro-
blemi penitenziari, ha compiuto una vi-
sita negli istituti del Piemonte;

tra i problemi riscontrati rilevante è
la non copertura degli organici previst i
nei singoli istituti ;

durante la visita si è appreso che
erano stati disposti trasferimenti di perso-
nale dirigente ed educatori senza preve-
dere le sostituzioni, ed il completament o
dell 'organico ;

alcuni istituti, tra cui i reclusori di
Saluzzo e Fossano, resterebbero senza al-
cun educatore in servizio ;

l'insufficienza del personale sopr a
indicato impedisce la piena e tempesti -
va applicazione della legge n . 663 del
1986 mortificando le giuste aspettativ e
dei detenuti e la professionalità degli ope-
ratori – :

quali siano le motivazioni per i tra-
sferimenti e quando si intenda reintegrar e
i posti che restano scoperti ;

per sapere inoltre, come e in qual i
tempi si intenda assegnare il personale
dei vari ruoli dell 'amministrazione che, i n
Piemonte, risultano particolarmente ca-
renti, a fronte di una presenza di dete-
nuti in misura ben maggiore dei post i
previsti nei singoli istituti come emerg e
dalla presenza dell ' istituto « Le Vallette » :
posti 805, presenti il 27 giugno 1989 1200
detenuti .

	

(5-01562)

ANGELONI, BOSELLI, DIGNANI GRI-
MALDI, LORENZETTI PASQUALE e TE-
STA ENRICO. — Al Ministro dell 'am-
biente. — Per conoscere – premesso che :

la commissione per l ' istituzione del
parco nazionale dei Sibillini, costituita d a
rappresentanti del Governo e delle region i
Marche e Umbria, ha da tempo definito
la perimetrazione dell 'area da destinare a
parco e le norme transitorie di salvaguar-
dia ;

tali conclusioni sono il 'risultato d i
un confronto ampio e approfondito ch e
ha coinvolto gli enti locali, le forze eco-
nomiche e sociali, le organizzazioni am-
bientaliste ;

è urgente che il Governo corri -
sponda alle aspettative diffuse delle popo-
lazioni locali, perché il parco non sia sol o
un vincolo in più ma un 'opportunità di
nuovo sviluppo, attraverso la promozione
e il sostegno di attività compatibili co n
la salvaguardia ambientale ;

le resistenze di una netta minoranz a
in termini di territorio e di popolazione
non possono mettere in discussione il de-
licato equilibrio raggiunto né ritardare
l'iter di istituzione e finanziamento de l
parco dei Sibillini – :

i motivi per i quali il ministro del -
l 'ambiente non ha ancora emanato l 'ap-
posito decreto di perimetrazione dell 'area
del parco nazionale dei Sibillini ;

se è vero che sulla base della richie-
sta del comune di Sarnano (Macerata) i l
ministro interrogato intende modificare i l
perimetro del parco, indicato nella carto-
grafia concordata con le regioni Marche e
Umbria, procedendo all 'esclusione del ter-
ritorio di Sarnano ;

quali progetti di tutela e sviluppo
relativi al parco dei Sibillini, compres i
quelli previsti e finanziati dalla legge fi-
nanziaria 1988, il Ministero ha predispo-
sto, come d'intesa con le regioni Marche
e Umbria, e quante risorse attualment e
disponibili verranno assegnate al parco
dei Sibillini .

	

(5-01563)
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GRIPPO. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere :

se rispondano al vero le notizie d i
fonte giornalistica secondo le quali l 'am-
ministratore straordinario dell 'Ente ferro -
vie dello Stato, dottor Schimberni, abbia
pesantemente interferito sulla decisione di
nomina del direttore generale della Banc a
Nazionale delle Comunicazioni inviando i l
giorno prima della seduta del consiglio d i
amministrazione ben cinque lettere di di-
sdetta delle convenzioni che regolano i
rapporti tra Ente ferrovie e l'istituto di
credito e che la questione ha costituit o
motivo di preoccupazione del presidente
della banca tanto da indurlo ad investire
del fatto la Banca d'Italia ;

se non ritenga tali pesanti interventi
pregiudizievoli dell'autonomia gestionale
dell ' istituto bancario ;

se la predetta nomina si riconduca
all 'affermazione di conclamati, necessari
criteri di spiccata professionalità e pro-
fonda competenza come quelli richiesti
nel settore specifico ;

se non ritenga che l 'azione di « in-
terferenza » debba, a tal punto, essere
sollecitamente completata con l 'azzera-
mento del consiglio di amministrazione
della Banca Nazionale delle Comunica-
zioni al fine di determinare condizion i
professionali più favorevoli per la ge-
stione e direzione dell'istituto di credit o
magari procedendo in una lottizzazione
« cencellizzata » come quella che si v a
profilando nelle aziende collegate all'Ente
ferrovie (per esempio la CIT) che scon-
fessi pienamente tutti i buoni proposit i
finora solo manifestati .

	

(5-01564)

NARDONE, D'AMBROSIO, CALVA-
NESE e AULETA . — Ai Ministri della sa-
nità e del tesoro . — Per sapere – premess o
che :

la gestione non rigorosa e clientelare
della USL n. 5 di Benevento comport a
non solo disservizi per gli utenti, ma pro-
voca anche un abnorme aumento dei co-
sti con evidente spreco di denaro pub-
blicò:

la struttura apicale (11° livello) del -
l'amministrazione del P .O.M. « G .
Rummo » risulta sproporzionata rispett o
alla effettiva attività svolta dall'ospedale
in quanto da anni, in virtù di inopinate
promozioni, tale struttura risulta dimen-
sionata in rapporto a 848 posti letto ,
mentre in realtà i posti sono solo 532 di
cui solo 400 utilizzati ;

lo Stato, dunque, paga una struttura
elefantiaca in difformità ai parametri e
alla normativa in materia, senza per que-
sto contribuire al miglioramento dell'effi-
cienza tecnico-burocratica del servizio sa-
nitario, vista la documentata inefficienza
dell 'amministrazione; ad esempio le car-
telle cliniche, base di informazione utile
per gli studi epidemiologici e per la pro-
grammazione del servizio sanitario, sono
riposte in un container all'esterno dell 'o-
spedale che rende difficile o impossibile
la consultazione delle stesse ;

l'inefficienza è ancor più aggravat a
dalla gestione clientelare e discrezional e
del personale, come per i numerosi trasfe-
rimenti che non si capisce su quale base
avvengano; si pensi alle caposala : su 50,
in possesso dei titoli, ne sono utilizzate
solo 20, mentre le altre per mancanza di
posti non svolgono tale compito ; ciò no-
nostante, il 2 gennaio 1989 vengono tra-
sferite altre due caposala dall 'ospedale di
Cerreto Sanvito

quali interventi intendano adottare
nei confronti degli amministratori dell a
USL n. 5 per rendere trasparente e rigo-
rosa le gestione ed evitare ulteriori spre-
chi di denaro pubblico ;

se siano al corrente dei motivi per
cui i diversi organi di controllo, ed in
particolare la Corte dei conti, non hanno
svolto un'azione efficace di controllo, vi -
sto che le promozioni irregolari su espo-
ste sono state effettuate da anni;

quali azioni ispettive intendano
adottare, nel quadro delle rispettive com-
petenze, al fine di accertare compiuta -
mente i fatti descritti e le eventuali re-
sponsabilità degli amministratori .

(5-01565)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

FERRARINI . — Al Ministro delle post e
e telecomunicazioni . — Per sapere – pre-
messo che :

il consiglio comunale di Fontanellato
(Parma) ha espresso l'esigenza di avere
un ufficio postale più ampio ed adeguato
alle necessità del territorio al fine di
fornire alla cittadinanza un migliore ser-
vizio;

è stata inoltrata richiesta da part e
del personale dell'ufficio locale alla dire-
zione provinciale delle poste di Parma d i
acquisire un edificio nel centro storic o
con collocazione più funzionale ai bisogn i
sempre maggiori dei cittadini di Fonta-
nellato

quali urgenti provvedimenti intend a
adottare perché nel comune di Fontanel-
lato venga al più presto realizzato un
moderno ed efficiente ufficio postale .

(4-14319)

POLI BORTONE. — Al Ministro della
sanità . — Per sapere – premesso che :

al giovane Marco Michele Marino ,
nato a Gallipoli (LE), il 18 giugno 1967 e
residente in Sannicola, è stato diagnosti-
cato dall 'Istituto di malattie infettive del -
l 'università di Bari un « deficit dell ' immu-
nità cellulo-mediata da possibile infezion e
virale cronica » ;

a fronte dell'esito negativo di tutti i
tentativi di isolamento del virus HIV, i
clinici affermano trattarsi di un nuovo
retrovirus ;

da fonti ufficiose risulterebbero se-
gnalazioni di altri casi per i quali attual-
mente non è possibile nemmeno presso
l 'Istituto superiore di sanità effettuare ri-
cerche per virus della immunodeficienz a
diversi da HIV primo e secondo. mentre

dalla Organizzazione mondiale della sa-
nità è stata affermata l'esistenza di al -
meno altri retrovirus (HIV terzo « e HTLV
quarto) le cui ricerche possono essere ef-
fettuate solo presso l'università di Boston
e presso il National cancer institut ;

ormai sono ben diciotto mesi che i l
giovane e la famiglia vagano per le strut-
ture sanitarie d'Italia (con grande impe-
gno economico) senza che alcun vantag-
gio sia tratto dal giovane Marco Michel e
Marino;

nei familiari è sorto il dubbio che
l'Istituto di malattie infettive dell 'univer-
sità di Bari abbia inspiegabili reticenze
per la segnalazione dell 'Istituto superiore
di sanità di un caso di Aids non sieropo-
sitivo, che turberebbe il quadro attuale
della ricerca scientifica operata nella ma-
teria e probabilmente creerebbe element i
di turbativa nei cittadini ;

considerata la impossibilità ogget-
tiva di condurre in Italia ricerche in me-
rito ad un retrovirus, il giovane e la fa -
miglia da tempo chiedono di ottenere dal
centro di riferimento di Bari documenta-
zione tale da consentire l'avvio delle pro-
cedure per essere ricoverato all 'estero
presso un istituto specializzato di ricerca
virologica ;

ove tali dubbi dovessero avere consi-
stenza, sarebbe ben grave, sotto il profilo
etico e sotto il profilo della responsabilit à
civile e penale, il comportamento di
quanti impediscano l 'effettuarsi di una ri-
cerca che potrebbe giovare non solo al
singolo, ma alla collettività – :

se non ritenga di dover avviare im-
mediatamente una inchiesta per stabilir e
eventuali omissioni o riluttanze e, dun-
que, se non intenda adoperarsi per far s ì
che il giovane (che ha già inoltrato l ' in-
tera documentazione alla presidenza della
Commissione mondiale per la lotta contro
1'Aids) possa essere immediatamente rico-
verato presso uno degli istituti di ricerca
all 'estero, al fine di studiare, possibil-
mente arrestare, l 'origine del retroviru s
da cui è affetto il Marino e potrebbero
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essere affetti chissà quanti altri soggett i
nelle stesse condizioni del Marino .

(4-14320 )

CIABARRI e TAGLIABUE . — Al Mini-
stro degli affari esteri . — Per sapere –
premesso che :

per raggiungere il territorio dell a
valle di Lei nel comune di Piuro (Son-
drio), è obbligatorio compiere un lungo
percorso in territorio elvetico, per salire
poi da Inerferrera verso la valle di Lei ,
attraverso un tunnel, oltre il quale s i
trova una stazione doganale svizzera d i
frontiera ;

detto tunnel è transitabile con auto -
mezzi soltanto nei giorni di lunedì, dall e
ore 8 alle ore 18 ; mercoledì dalle ore 8
alle ore 18; giovedì dalle ore 15 alle or e
18; sabato dalle ore 8 alle ore 18 ; dome-
nica dalle ore 9 alle ore 17 ;

detto tunnel è aperto soltanto cin-
que mesi all'anno ed esattamente dal 1 6
maggio al 30 ottobre ;

una volta giunti oltre il tunnel, l a
guardia di frontiera svizzera, con atteg-
giamento assai discutibile, invita i citta-
dini italiani che giungono con un auto -
mezzo a sostare in un piazzale antistant e
la stazione di frontiera e accedere a pied i
in valle di Lei sita in territorio ita-
liano –:

quali sono le ragioni per cui, oltre il
tunnel di cui sopra, esista soltanto un
posto di frontiera con guardia svizzera e
non anche una stazione di frontiera con
guardia italiana ;

quali sono le ragioni per cui il tun-
nel di accesso dalla Svizzera in territori o
italiano della valle di Lei è transitabil e
soltanto cinque mesi all'anno e soltanto
negli orari richiamati, che di fatto impe-
discono una valorizzazione turistica, am-
bientale e agricola della valle di Lei ;

i contenuti della convenzione italo -
elvetica stipulata al momento della rea-
lizzazione della diga della valle di Lei (in

territorio italiano con sfruttamento idro-
elettrico svizzero) ;

quali obblighi sono attribuiti all e
autorità elvetiche in relazione alla sicu-
rezza dell ' impianto, al 'rilascio minimo
dell 'acqua in alveo, alla manutenzione
della strada carrabile in territorio ita-
liano in valle di Lei ;

quali controlli e quali sedi negozial i
vengono esercitati dal Governo italiano in
merito ai contenuti della convenzione so-
pra richiamata e alla salvaguardia degl i
interessi nazionali ;

se non si ritiene di intervenire con
urgenza per rimuovere l 'assurdo stato di
cose che regolamenta l'accesso automobi-
listico in valle di Lei e per istituire oltre
il tunnel un posto di controllo con guar-
dia di finanza italiana ;

se non si ritiene, a salvaguardia del -
l'ambiente naturale della valle di Lei, d i
sollecitare la regione Lombardia e il con-
sorzio dei proprietari dei terreni della
valle di Lei, alla realizzazione, oltre l a
diga e sul versante italiano, di un par-
cheggio per gli automezzi, nell 'ambito d i
un piano di valorizzazione della valle d i
Lei che tenga conto dei valori di tutel a
ambientale e territoriale ;

se non si ritiene di intervenire per
bloccare qualsiasi operazione tendente
alla acquisizione di parte del territori o
della valle di Lei da parte di operatori
svizzeri .

	

(4-14321 )

DEL DONNO . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che :

l ' interessato Lucio Colavincenzo ,
nato a Foggia il 13 dicembre 1942 e iv i
residente in corso Roma n . 158, in data 4
maggio 1984 inoltrò domanda allo ispet-
torato dei monopoli di Stato di Bari, pro -
ponendo l 'istituzione di una rivendita di
generi di monopolio in corso Roma ,
n . 910, dove il sottoscritto aveva ed h a
tuttora la disponibilità di locale idoneo
all 'uso di attività commerciale, in quanto
proprietario ;
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l ' ispettorato, in riscontro alla richie-
sta, significava che la richiesta stessa sa-
rebbe stata tenuta in considerazione ne l
momento in cui l'amministrazione avess e
indetto l'asta, gara che a tutt'oggi no n
sembra sia stata ancora indetta, pur rile-
vando che in corso Roma permane la
esigenza della istituzione, tenuto cont o
che la rivendita più vicina, la n. 48 d i
via Marchese De Rosa, dista dal local e
proposto dall'interessato oltre duecento -
cinquantuno metri e vi sono le numerose
richieste dei cittadini che avvertono l'esi-
genza di avere in quella zona una riven-
dita di tabacchi ;

il richiedente fa inoltre presente d i
essere figlio di invalido di guerra e nipote
di ex titolare di rivendita di tabacchi i n
Foggia, alla piazza Piano della Croce (ri-
vendita n. 5). Pertanto il Colavincenz o
ha riproposto la richiesta di istituzione
della rivendita in corso Roma n . 910 ed
ha fiducia che l 'ispettorato vorrà quan-
to prima disporre per l ' indizione . della
gara – :

quando l 'amministrazione finanzia -

ria intenda indire la gara e se intenda
tenere nella dovuta considerazione la po-
sizione del signor Colavincenzo . (4-14322 )

PERANI . — Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che :

la Corte costituzionale con sentenza
n . 314185 ha deliberato che hanno titolo
all 'integrazione al trattamento minimo
tutte le pensioni dirette, indirette o d i
reversibilità a carico del FPLD a prescin-
dere dalla presenza di altra pensione ;

la direzione generale dell 'INPS, con

regolare messaggio, ha chiarito il termin e
di applicabilità del beneficio (decennale) ,

nonché la prescrizione quinquennale de l
pagamento di eventuali arretrati ;

in presenza di queste precisazioni i l
termine decennale viene diversamente in-
terpretato :

molte sedi INPS hanno assunto com-
portamenti diversi e contraddittori – :

se in sede di applicazione della sen-
tenza surrichiamata il termine decennale
debba intendersi dalla data del provvedi-
mento definitivo di assegnazione dell a
pensione non integrata (vedi messaggio

INPS n . 05753 del 24 febbraio 1987) o ,

invece, dalla data in cui l 'interessato ab-
bia inoltrato domanda di beneficio del -

l'applicazione della sentenza ;

se in ogni caso ritenga di assumere
le opportune iniziative anche di ordin e

legislativo per assicurare una disciplin a

organica della materia .

	

(4-14323)

ZAVETTIERI . — Ai Ministri del tesoro

e del lavoro e previdenza sociale . — Per

sapere se sono a conoscenza che :

alcuni istituti di credito, tra cui i l
Banco di Napoli, la CaRiCal, la Cassa d i
risparmio VE hanno manifestato l'inten-
zione di effettuare assunzioni riservate ai

figli dei dipendenti ;

come considerano tale eventualità ,

in presenza di numerose leggi che rego-
lano la materia del collocamento (in par-
ticolare quelle sui contratti di formazione

e lavoro e la n . 56 del 1987) oltre che de l

diritto al lavoro uguale per tutti i giovan i
disoccupati forniti degli stessi requisit i

professionali ;

se non ritengano opportuno interve-
nire per scoraggiare tale procedura che ,

nel caso dovesse generalizzarsi, sarebb e

di grave incentivo alle spinte corporativ e

già presenti nella società e alla base d i
processi di disgregazione molto gravi ,
specie se in presenza di fenomeni di di-
soccupazione dilagante come nelle region i

meridionali e in Calabria ;

quali iniziative i ministri in indi -

rizzo intendono assumere per chiarire l a
situazione ed evitare che cresca la sfidu-
cia verso le istituzioni e verso uno Stat o

di diritto uguale per tutti .

	

(4-14324)
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ZAVETTIERI . — Ai Ministri della sa-
nità e dell'interno. — Per sapere – pre-
messo che :

l'Associazione dei farmacisti della
provincia di Reggio Calabria ha minac-
ciato di sospendere l'assistenza farmaceu-
tica diretta, non essendo state saldate l e
competenze del secondo trimestre del -
l 'anno in corso ;

tale misura creerebbe gravi disag i
alle categorie sociali più deboli, operai e
impiegati a basso reddito, anziani e pen-
sionati non in condizione di ricorrere al -
l 'assistenza diretta, gravemente lesi ne l
loro diritto alla salute che non è solo u n
bene individuale ma sociale ;

i farmacisti della provincia di Reg-
gio Calabria risultano poi fortement e
esposti 'a pressioni di vario genere e fatt i
segno di un grave attacco della crimina-
lità organizzata con la pratica delle estor-
sioni, delle intimidazioni e dei sequestri
particolarmente diffusa e senza adeguat a
tutela dello Stato e dei suoi organi ;

i ritardi nei pagamenti alimentano
le attese e gli interessi illegittimi della
criminalità mafiosa

quali iniziative si intendono assu-
mere con tempestività per evitare un di-
sagio insopportabile per le categorie so-
ciali 'più deboli – quali i mutuati – e per
mettere nel contempo la * categoria de i
farmacisti in condizione di svolgere con
una certa tranquillità e sicurezza il pro-
prio lavoro .

	

(4-14325)

ROCELLI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, del tesoro e dei tra-
sporti . — Per sapere – premesso che :

al fondo speciale degli addetti a i
pubblici servizi di trasporto il diritto al
massimo di pensione si realizza con co-
pertura contributiva di 35 anni, 6 mesi e
giorni 1 ;

comunque anche prima del compi -
mento di 60 anni per gli uomini e 5 5
anni per le donne si può ottenere la pen-

sione, purché siano coperti 35 anni d i
contribuzione ;

esiste la pensione di inabilità alle
mansioni della propria qualifica professio-
nale (esempio: autista, capitano, pilota

motorista, ecc .) anche se non dovute per

caúsa di servizio ;

la predetta condizione può dar luog o
alla messa in pensione – previo accerta -
mento da parte del fondo di previdenza –
con un trattamento economico rapportato
agli anni di copertura previdenziale che i l

soggetto ha versato al fondo, compresi gl i
anni ricongiunti ai sensi della legge 2 9
del 1979, se il beneficiario ha inteso uti-
lizzare i benefici della predetta legge;

l'esodo, e quindi il pensionamento di
tali dipendenti « inidonei » alle mansioni
della propria qualifica, non richiede prov-
vedimenti legislativi particolari per la co-
pertura finanziaria della spesa, perch é
rientra nel normale bilancio del Fond o
Trasporti che a consuntivo dell 'anno, se
la gestione risulta passiva, modifica per

l'anno seguente le aliquote contributive

rispettivamente a carico dei lavoratori di -
pendenti e delle aziende pubbliche e pri-
vate dei pubblici servizi di trasporto (Fe-
dertram, Fenit, Anac) ;

per ragioni di pura economia gestio-
nale delle aziende di , trasporto si è addi-
venuti ad una intesa tra Federazioni na-
zionali CGIL, CISL, UIL e Federazioni de i
trasporti, con la completa adesione de i
Ministeri interessati (lavoro e previdenza

sociale, trasporti e tesoro), che prevede e

stabilisce l 'esodo per pensionamento in 5
anni da parte dei circa 11 mila dichiarat i
inidonei (nella maggior parte autisti), a i
quali è riconosciuta una maggiore anzia-
nità previdenziale fino ad un massimo d i

10 anni ;

la legge 270 del 1988 recepisce e

concretizza l 'accordo ;

la legge prevede la spesa di 1 .000
miliardi di lire in 5 annualità – :

se risulti che tutte le pensioni degl i
inidonei in questione siano bloccate e
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quindi non ancora erogate a causa de l
superamento della spesa prevista ;

se non si intenda assumere precis i
impegni per la copertura dell 'esubero ,
non potendo ricadere sulle spalle dei la-
voratori, ai quali viene a mancare cos ì
anche il minimo vitale per se stessi e pe r
le proprie famiglie, il peso della errata
previsione ;

se nel frattempo non si intenda
autorizzare almeno il pagamento con ef-
fetto immediato delle pensioni provvisorie
limitatamente al diritto alla pensione pe r
gli anni comunque coperti dal lavoratore
direttamente con i contributi versati ,
avendo riguardo di provvedere successiva -
mente alla ricostituzione della pensione
ai sensi della legge 280 del 1988, cioè
quando sarà coperto lo squilibrio esi-
stente. Tutto ciò per permettere la sussi-
stenza delle famiglie dei lavoratori inte-
ressati ed evitare che le giustificate prote-
ste da parte di questi si trasformino i n
pericolose forme di esasperazione .

(4-14326)

MENNITTI . — Ai Ministri dell' interno e
di grazia e giustizia . — Per conoscere –
premesso che :

l ' interrogante ha già presentato tre
interrogazioni, rappresentando al Governo
la gravità della situazione dell 'ordine
pubblico nel Salento, dove operano
gruppi criminali organizzati, prevalente -
mente collegati al traffico della droga e d
al contrabbando delle sigarette ;

anche la gestione degli appalti, so-
prattutto nelle aree industriali di Brindis i
e Taranto, rappresenta un ulteriore ele-
mento di inquietudine, in quanto favori-
sce lo sviluppo di un altro tipo di crimi-
nalità, tuttavia non meno efferata e peri-
colosa ;

gli orientamenti prevalenti nell e
analisi degli inquirenti, rappresentati an-
che alla commissione interparlamentar e
antimafia in occasione della sua recent e
visita in Puglia, sostengono che il governo

della cosa pubblica nel Salento non è
inquinato da presenze mafiose, mentre
l ' intera area è letteralmente occupata d a
gruppi malavitosi al momento non colle-
gati fra di loro, ed anzi in spietata atti-
vità concorrenziale per assicurarsi fette
più consistenti di « mercato », soprattutto
per lo spaccio di sostanze stupefacenti ;

la invocazione al Governo di dotare
subito magistratura e organi di polizia d i
mezzi adeguati e di uomini sufficienti h a
ragione di urgenza, in quanto il fenomeno
allo stato attuale può ancora essere de-
bellato con tempestivi interventi ;

recenti iniziative degli organi inqui-
renti hanno conseguito nelle province d i
Brindisi e Lecce risultati importanti nell a
lotta alla malavita, accentuando anche la
sensibilità dell 'opinione pubblica rispetto
al grave fenomeno –:

se non ritengano, considerato che l e
province salentine vivono uno stato d i
emergenza, di adottare immediate misure
di potenziamento degli organici della ma-
gistratura e delle tre Armi che svolgono
attività di polizia, in maniera da rendere
più efficiente l'offensiva dello Stato con-
tro la criminalità ;

se non ritengano altresì di dovere
intervenire, ciascuno nell 'ambito della
competenza propria, per evitare che ten-
tazioni di pubblicità o fughe di notizie ,
destinate a determinare odiose discrimi-
nazioni nella informazione ed a fomen-
tare polemiche (alcuni giornali sono
giunti sino ad ipotizzare che il blitz di-
sposto dalla magistratura di Lecce sia ad -
dirittura collegato ad interessi elettorali) ,
sviliscano il lavoro degli inquirenti e lo
privino addirittura del sostegno morale
della pubblica opinione, dal quale è in-
vece giusto ed utile che sia supportato .

(4-14327)

VALENSISE . — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere quale sia l'attual e
situazione del reparto di rianimazion e
dell 'Ospedale regionale Pugliese di Catan-
zaro, le cui drammatiche carenze sono
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state denunziate fin dallo scorso gennaio
attraverso una dettagliata interrogazion e

.al sindaco del consigliere comunale de l
MSI-DN di Catanzaro Domenico Tallini i l
quale ha rilevato che fin dal 1982 i local i
del reparto sono inagibili a causa di la-
vori peraltro da . tempo sospesi, mentre
quattro posti letto (dei dodici prima esi-
stenti) sono ubicati in un unico local e
adiacente alla scala di servizio, in prossi-
mità di tubi e fili elettrici scoperti e co n
pericolo di incendi ;

la precarietà dei locali à accompa-
gnata dalla vetustà dell'attrezzatura, asso-
lutamente inidonea a fronteggiare le ne-
cessità dell 'utenza, mentre si sono verifi-
cati casi di rifiuto di ricovero con imma-
ginabili rischi per i pazienti ;

i vuoti dell 'organico degli anestesisti
costringono i medici a turnazioni este-
nuanti, persino di ventiquattro ore, co n
l'impiego di anestesisti dichiarati formal-
mente inidonei alle mansioni ;

le sale operatorie sono sprovviste di
impianti di depurazione dei gas anestetic i
con gravi disagi per gli operatori sanitari
e per i medici ;

altresì, quali iniziative siano state
assunte o si intendano assumere per mo-
dificare la situazione eliminando i peri -
coli per la salute pubblica e rimuovend o
le condizioni di degrado della struttura
ospedaliera in un reparto così impor-
tante ;

se risulti che siano state accertate
responsabilità per quanto denunziato da l
consigliere comunale Tallini .

	

(4-14328 )

VALENSISE. — Ai Ministri dell' interno
e del turismo e spettacolo . — Per cono-
scere – premesso che :

i consiglieri comunali del MSI-DN
Giuseppe Geraci e Giovanni Dima hann o
presentato recentemente al sindaco di Co-
rigliano Calabro (CS) una interrogazione

sul centro sportivo di Corigliano-Rossano
nella quale si denunzia :

« che la struttura – allo stato – tro-
vasi in condizioni precarie per i seguent i
motivi :

1) non funzionano gli impianti d i
riscaldamento e aria condizionata ;

2) a stento si riesce ad assicurare
l'energia elettrica ;

3) non funziona il riscaldamento
dell'acqua indispensabile per l'utilizzo
delle docce : così come non è mai stata
resa attiva la piscina coperta ;

4) gli impianti – caldaie, tubature ,
galleggianti, termostati, pompe – poich é
inutilizzabili sono in parte ossidati e
quanto prima – se non si interviene su-
bito con idonea manutenzione – dovranno
essere sostituiti ;

5) la mancanza di un custode è
causa di continui atti di vandalismo e di
furti e basta guardare lo stato degli in-
fissi per rendersi conto della gravità dell a
situazione ;

6) il guasto di un galleggiante sta
provocando un'abbondante perdita d'ac-
qua (quella che dovrebbe rifornire la pi-
scina) e non si provvede alla riparazione ;

7) l'area circostante à in complet o
abbandono e fitta di, arbusti ed erbacce
varie ;

8) l 'apertura del centro avviene
(quando avviene) grazie alla buona vo-
lontà di alcuni gruppi o maestri di disci-
pline sportive nella più totale assenza –
ovviamente – di organizzazione e di coor-
dinamento . . . » ;

nella detta interrogazione al sindaco
di Corigliano Calabro (CS), inoltre si ri-
chiede l'entrata in funzione del centro
sportivo in tempi brevi, l'assunzione d i
personale qualificato per l'attivazione de l
centro, la scelta di persona competent e
per la guida del centro stesso e la legitti-
mità del ridimensionamento dell 'area a
suo tempo espropriata per il centro – :

quali iniziative si intendano assu-
mere, a tutela del pubblico interesse e
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del denaro pubblico erogato, per vigilar e
sulla tempestiva ed efficiente ultimazion e
dei lavori e sull'entrata in funzione dell a
struttura onde evitare le intollerabili con-
seguenze della dispersione di risorse pub-
bliche per strutture incompiute e, quindi ,
destinate al degrado, la mancata fruizione
della struttura da parte dei giovani e de i
cittadini in genere ;

altresì, quali siano le somme ero-
gate, ed in quali forme e con quali oner i
e carico dei comuni interessati, per l'o -
pera pubblica in parola e se si intendan o
accertare le responsabilità per le impro-
prie procedure denunziate dai rappresen-
tanti eletti del MSI-DN nel consiglio co-
munale di Corigliano .

	

(4-14329 )

BRUNO- PAOLO . — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere – premesso che :

la Cassa di risparmio di Calabria e
di Lucania, maggior istituto di credito
delle due regioni e secondo nel Mezzo -
giorno, solo al Banco di Napoli – negl i
ultimi sei mesi di gestione – sta regi-
strando un preoccupante calo nella rac-
colta e negli investimenti ;

da tale situazione, evidentemente de -
terminata da motivi gestionali, oltre che
dal fatto di operare su un tessuto socioe -
conomico disgregato, potrebbe eviden-
ziarsi la necessità, da un momento all'al-
tro di far luogo ad una nuova ricapitaliz-
zazione, con conseguenti modificazioni
statutarie ;

il 50 per cento delle quote di parte-
cipazione della banca sono in mano pe r
due terzi ad istituti di credito settentrio-
nali, ai quali basterebbe un versamento
minimo, nella ipotesi di una nuova rica-
pitalizzazione, per acquisire definitiva -
mente il controllo sul consiglio d'ammini-
strazione e sulla CARICAL – :

se sia a conoscenza di eventuali ipo-
tesi di ricapitalizzazione e se, sono state ,
o meno, esperite, dall 'organo di vigilanza ,
tutte le necessarie indagini sulle cause

che hanno determinato, di fatto, lo stato
di crisi dell'istituto di credito calabro lu-
cano.

	

-

	

(4-14330)

CICONTE e SAMÀ. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa-
pere :

se sia a conoscenza della grave cris i
che caratterizza i servizi postelegrafonic i
calabresi, ed in particolare nella provin-
cia di Catanzaro e di Cosenza, dove s i
registra sia la carenza di 'personale di 5 '
categoria (operatori specializzati di eserci-
zio ULA ed UP) e sia la pratica, che dura
ormai da molti anni, di distacchi cliente-
lari di centinaia di unità prevalentement e
a Reggio Calabria . Questo fa sì che in
diversi uffici, specialmente nella provinci a
di Catanzaro (Fabrizia, Nocera Terinese ,
Petilia Policastro, Mesoraca, Maida, Co-
tronei, Vallefiorita), l'amministrazion e
paga al personale le missioni, per svariati
milioni, onde assicurare l 'apertura al
pubblico degli uffici ;

se sia a conoscenza di come si svol-
gono le prove concorsuali presso la dire-
zione compartimentale della Calabria ;

se risulti vero che, da quando i con-
corsi hanno carattere circoscrizionale, i n
Calabria non solo il personale assunto ap-
parterrebbe tutto ad una stessa provinci a
ma anche, come pare sia accaduto per il
concorso a venti posti di operatori tra-
sporti, gli stessi candidati che sono risul-
tati idonei ;

quali iniziative si intendano adottare
al fine di assicurare il rispetto delle legg i
e delle normative vigenti, visto che : tra
qualche giorno avranno inizio le prove
pratiche del concorso a centoundici posti
di operatore specializzato, e tenuto cont o
che già circolano nomi di futuri vincitori .
In tal caso non è da escludere che ven-
gano richiesti soldi ai candidati con l a
promessa di assicurare un posto di la-
voro ;

se non ritenga di dover intervenire
affinché siano concessi, al personale po-



Atti Parlamentari

	

— 34507 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 GIUGNO 1989

stelegrafonico avente diritto ,
-

gli alloggi d i
servizio in località Pistoia nel comune di
Catanzaro e perché siano resi disponibil i
allo stesso personale gli alloggi di servi -
zio siti in località Aranceto e Pistoia ri-
servati al personale dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici .

	

(4-14331 )

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso che :

sarebbero emersi nuovi elementi re-
lativi alla strage di piazza della Loggia a
Brescia, derivanti da un 'informativa de l
SID del 1974 e che potrebbero coinvol-
gere esponenti di area diversa ed inconci-
liabile con quella alla quale si dice ap-
partengano gli imputati dell 'attuale pro-
cedimento penale ora in attesa della sen-
tenza di cassazione ;

tale indagine è condotta dallo stesso
giudice istruttore dottor Giampaolo Zorzi ,
che ebbe ad inquisire e rinviare a giudi-
zio persone appartenenti alla cosiddetta
area di destra ;

non sembra che il dottor Zorz i
possa avere la necessaria serenità d'a-
nimo nel condurre un'inchiesta che con-
traddirebbe i suoi convincimenti espress i
sia nell'ordinanza di rinvio a giudizi o
contro il dottor Cesare Ferri ed Alessan-
dro Stepanoff sia nella relazione da lui
fatta con il pubblico ministero dottor Mi -
chele Besson per l'incontro di studio e
documentazione per i magistrati svoltos i
a Castelgandolfo il 3, 4 e 5 maggio 198 5
e già oggetto di precedente interroga-
zione ;

appare altresì del tutto singolare ch e
il dottor Zorzi – tanto sollecito, unita -
mente al dottor Besson nel fare pression i
contro i testimoni a favore del dotto r
Ferri nel sottoporre quest 'ultimo ad inter-
rogatori interminabili e a lungo periodo
di isolamento – non abbia neppure indi-
ziato di reato Margherita Ragnoli, intorno
alla cui figura dovrebbe svilupparsi l 'at-
tuale nuova inchiesta – :

se non riscontri la sussistenza degl i
elementi idonei a giustificare l'adozione

di provvedimenti, nell'ambito delle su e
prerogative, di fronte ai metodi d'inda-
gine vecchi e nuovi del dottor Zorzi .

(4-14332)

VITI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
— Per sapere – premesso che :

il PEN assegna all 'ENEA compit i
ampi e complessi che riguardano : in
campo energetico la valutazione e lo svi-
luppo di nuove tecnologie nucleari e d i
nuove fonti energetiche, l 'uso razional e
dell 'energia e il risparmio energetico; in
campo ambientale gli effetti sull'ambient e
e sulla salute dell 'uomo della produzion e
e dell 'uso delle fonti energetiche ; nel
campo dell 'innovazione il trasferimento
delle conoscenze al sistema produttivo
con particolare riferimento alla robotica ,
all 'automazione, ai nuovi materiali, all e
agrobiotecnologie e ai superconduttori ;

con delibera dell '8 giugno 1989, i l
consiglio di amministrazione ha avviato
un processo di ristrutturazione che, come
indirizzo generale, per quanto riguarda il
Centro Trisaia-Rotondella, prevedendo ,
tra l'altro, il superamento del carattere
monoculturale del centro, pone in evi-
denza la molteplicità di obiettivi pro -
grammatici e la multidisciplinarietà delle
strutture ;

in rapporto a tali indirizzi il centr o
medesimo non può limitarsi a svolgere
attività di ricerca nel campo nucleare m a
espandersi e ricomprendere le ricerche
sull'ambiente e la salute dell'uomo, la ro-
botica e l'automazione, le agrobiotecnolo-
gie, l'uso razionale dell'energia e il ri-
sparmio energetico, la produzione e l a
trasformazione delle biomasse, la introdu-
zione dell'innovazione tecnologica nel si-
stema agricolo ;

con la richiamata delibera dell' 8
giugno 1989 il consiglio di amministra-
zione, onde assicurare la funzionalità del-.

	

z
l'ente, ha anche avviato un processo, dì
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ristrutturazione che attraverso una veri -
fica della congruità tra programmi e ri-
sorse porti ad una « effettiva concentra-
zione degli sforzi sugli obiettivi prioritari
e la consistenza e il giusto indirizzo dell e
attività di ricerca strategica »

quali urgenti e impegnative determi-
nazioni si intendono assumere per scon-
giurare la mortificazione e la vanifica-
zione delle esigenze di sviluppo di questo
centro, unico centro di ricerche del Mez-
zogiorno, e per conseguire i seguenti si-
gnificativi obiettivi :

garantire al centro, mediante i l
decentramento dei poteri e con lo sposta -
mento di consistenti risorse finanziarie ,
una effettiva e concreta diversificazion e
delle affinità per il suo rilancio definitivo ;

avviare un consistente incremento
dell'organico a sostegno delle attività, che
si traduca in un reale contributo alla so-
luzione del problema della disoccupazione
intellettuale giovanile ;

consentire la crescita professionale
delle competenze formatesi in loco e non
adeguatamente utilizzate e valorizzate ;

consolidare le responsabilità di
struttura di quei dirigenti lucani che ,
avendo operato per la crescita del centro
e avendone guidato finora la evoluzione ,
non potrebbero essere sacrificati a criteri
inaccettabili di lottizzazione o a pression i
di parte .

	

(4-14333)

MATTEOLI e MACERATINI . — Ai Mi-
nistri per i problemi delle aree urbane e dei
trasporti . — Per sapere – premesso che :

il decreto-legge 8 maggio 1989 ,
n. 165, per « Roma capitale » prevede l a
concessione dell 'aeroporto dell 'Urbe ad
una società concessionaria ed il suo us o
per l 'aviazione generale con l 'apertura di
una nuova pista di 1 .459 metri ;

Roma necessita di un nuovo aero-
porto in grado di decongestionare Fiumi-
cino ed in particolare Ciampino ;

l'aeroporto dell'Urbe, non potendo
avere una pista superiore ai 1 .450 metri ,
sarà sempre un aeroporto dimezzato e
non in grado di sviluppare la potenzialit à
di un vero terzo aeroporto per Roma e
che, data la vicinanza a Fiumicino e
Ciampino, secondo quanto affermato dagl i
esperti, anziché decongestionare i suddett i
aeroporti, finirebbe per intralciare ancor
più i tre accessi al cielo di Roma: Tar-
quinia, Campagnano, Ciampino ;

l 'apertura dell 'aeroporto dell 'Urbe
porterebbe, paradossalmente, a più lun-
ghe attese per l'atterraggio di aerei d i
linea con trecento persone a bordo a fa-
vore di aerei con dieci-quaranta persone;

l'aeroporto dell'Urbe è adiacente a
quartieri densamente abitati ed è conside-
rato unanimemente pericoloso se usat o
per l 'atterraggio ed il decollo di jet, spe-
cie nella direttrice della nuova pista ;

la trasformazione dell'aeroporto por-
terebbe allo sfratto e conseguente chiu-
sura dell'Aeroclub di Roma, che svolg e
una meritoria attività sportiva e di adde-
stramento al volo ;

la trasformazione dell 'aeroporto por-
terebbe ad una inevitabile espansion e
delle costruzioni a servizio dello stesso, a
ridosso dell'argine del Tevere, con dann o
irreversibile agli aspetti paesaggistici e
naturali del parco fluviale urbano del Te-
vere nord, che è in fase di progettazione
ed attuazione da parte del comune di
Roma;

infine, l 'attuazione di un aeroport o
abilitato ad operazioni di volo diurno e
notturno di aerei ad elica ed a reazione
comporta un intollerabile inquinament o
acustico a danno degli insediamenti abi-
tativi circostanti, con particolare' riguardo
ai nuovi quartieri intensivi sorti tra i l
nuovo Salario e Castel Giubileo – :

se non ritengano necessario stral-
ciare l 'articolo 8 del decreto-legge n . 165
in attesa di un più approfondito esame
delle prospettive di una nuova organizza -
zione del traffico aereo nell'area romana .

(4-14334)



Atti Parlamentari

	

— 34509 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 GIUGNO 1989

COLOMBINI, NICOLINI, PICCHETTI ,
VELTRONI, CIOCCI LORENZO e STRU-
MENTO . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro dell'interno . — Per
sapere – premesso che :

fin dal 13 novembre 1987 la quindi-
cesima Circoscrizione di Roma, a seguito
di una mozione di sfiducia al presidente ,
signor Pasqualino De Luca, votata a mag-
gioranza, è in crisi e che da allora è
bloccata l 'attività istituzionale con gravis-
sime ripercussioni sui diritti dei cittadin i
e funzionalità democratica di un organo
di governo locale che opera in una parte
della città molto popolata, con problem i
enormi, tra cui urgentissimi quelli social i
collegati alla vivibilità e sicurezza dei cit-
tadini ;

i ricorsi al sindaco, al prefetto sono
rimasti senza risposta ;

il gruppo del PCI : nove Consiglier i
su venti ha svolto più di una iniziativa
per sbloccare questa incredibile situa-
zione: ha fatto due esposti, anche all a
procura della Repubblica nell 'ottobre de l
1988 e nel gennaio 1989, senza che nulla ,
fin 'ora, si sia mosso e, da ultimo, in dat a
2 giugno 1989 si sono rivolti al Presi -
dente della Repubblica, quale garante de l
funzionamento democratico delle istitu-
zioni, per richiedere un suo intervento ;

è inaudito che nessuno di coloro ch e
sono tenuti al rispetto delle leggi dell a
Repubblica italiana abbia fatto il suo do-
vere : un presidente di circoscrizione
messo in minoranza da un voto del consi-
glio che imperterrito rimane alla dire-
zione della circoscrizione sostituendo ,
così, alle regole democratiche l 'arroganza
del potere;

un sindaco e le forze politiche che
governano la capitale che fanno finta d i
niente e non intervengono ;

la procura della Repubblica che
tace;

ciò che sta accadendo alla quindice-
sima Circoscrizione di Roma sul terreno
delta democrazia è di una gravità senza

precedenti : un territorio di 200 mila abi-
tanti non governato o meglio gestito mo-
nocraticamente in spregio alle più ele-
mentari norme che regolano la vita delle
istituzioni del nostro Paese, con perdit a
di credibilità delle istituzioni stesse, con
il disprezzo della volontà popolare e per i
problemi della parte dei cittadini più bi-
sognosi di interventi sociali e di solida-
rietà —:

quali iniziative ed interventi urgenti
s'intendano prendere per ripristinare l 'a-
gibilità democratica nella quindicesim a
Circoscrizione di Roma ;

come si intenda individuare ed af-
frontare le responsabilità che hanno por-
tato a simile degrado la vita istituzionale
di un organo eletto direttamente dai cit-
tadini ;

se, anche da episodi come questo ,
non si debba cogliere la esigenza e l 'ur-
genza di procedere all 'approvazione dell a
riforma delle autonomie locali e dare so-
luzione adeguata anche alle questioni de l
decentramento amministrativo soprattutt o
nelle grandi aree metropolitane come
Roma .

	

(4-14335)

POLI, NOVELLI, DI PRISCO e TESTA
ENRICO . — Al Presidente del Consiglio dei

ministri e ai Ministri dei lavori pubblici ,

dei beni culturali e ambientali e del turi-
smo e spettacolo . — Per sapere – pre-
messo che :

l'amministrazione comunale di Ve-
rona ha appaltato i lavori per la costru-
zione di un sottovia nella circonvallazione
esterna della città all'altezza di Porta Pa-
lio, nell 'ambito delle opere previste dall a
legge sui mondiali di calcio ;

il progetto in fase di esecuzione pre-
senterebbe notevoli difformità da quell o
approvato dalla « conferenza dei servizi »
prevista dalla suddetta legge, provocando
danni altrimenti evitabili all 'ambiente
circostante ;

il progetto stesso non è stato nem-
meno sottoposto alla valutazione del con-
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siglio di circoscrizione e dello stesso con-
siglio comunale – :

quali provvedimenti intendano assu-
mere per impedire lo stravolgimento dell e
decisioni assunte dalla « conferenza dei
servizi » e per garantire la regolarit à
delle procedure previste dalla legge .

(4-14336 )

CIMA e BASSI MONTANARI . — Al
Ministro della sanità . — Per sapere – pre-
messo che :

l ' imposizione dei ticket sanitari ha
sollevato proteste e dissenso in tutto i l
Paese ;

le quote di partecipazione alla spesa
fissate dal decreto del ministro della sa-
nità del 28 aprile 1989 e dovute per l e
prestazioni di diagnostica strumentale e
di laboratorio e per le prestazioni specia-
listiche diverse dalle visite, prevedono tra
l 'altro il pagamento di lire trentamila per
l 'ecotomografia all 'addome superiore e d i
lire diciannovemilatrecento per l'ecotomo-
grafia all 'addome inferiore ;

l 'ecotomografia è un esame non in-
vasivo e costituisce il primo approccio in
molte indagini diagnostiche ;

l 'elevato costo a carico del pazient e
nel caso di ecotomografia all 'addome su-
periore ed inferiore rischia di far sce-
gliere, in alternativa, l'indagine radiolo-
gica, meno costosa ma certamente pi ù
nociva per la salute – :

quale sia la ragione che ha determi-
nato la fissazione delle citate quote d i
partecipazione alla spesa, che appaiono
non giustificabili non soltanto in quanto
pagamento di prestazioni che il servizi o
sanitario nazionale dovrebbe fornire gra-
tuitamente a fronte della contribuzione a
cui i cittadini sono soggetti, ma anche
tenendo conto del fatto che il paziente ,
con le quote attualmente in vigore, vien e
a pagare addirittura il 60 per cento della
somma riconosciuta alle strutture conven-
zionate private per l'ecotomografia all'ad -
dome superiore :

se non ritenga opportuna, ferme re -
stando le auspicabili ed urgenti iniziativ e
volte all'abolizione dei ticket, l'immediata
eliminazione di qualsiasi incentivo di tip o
economico al ricorso alle radiografie i n
alternativa ad esami invasivi né nociv i
per la salute del paziente e del personal e
addetto alla loro esecuzione .

	

(4-14337 )

ANDREIS e SALVOLDI . — Al Ministro
dei trasporti. — Per sapere – premesso
che:

dal 1987 esiste una situazione d i
crescente malumore nella popolazione de l
rione di Colognola, a Bergamo, a causa
del traffico aeroportuale del vicino scal o
di Orio al Serio, fonte di una serie d i
disagi per i residenti in zona ;

tali disagi si riferiscono all'inquina-
mento atmosferico per i numerosi vol i
cargo e di linea effettuati a bassa quota
le cui tracce rilasciate sono sensibili ;

ogni decollo è fonte di un boato as-
sordante che paralizza per alcuni istant i
la vita del rione, in quanto nella fase d i
decollo gli aerei seguono una direttrice
che passa esattamente sopra al rione d i
Colognola ;

in conseguenza di ciò il valore im-
mobiliare degli edifici, in gran parte re-
centi, è in costante calo mentre si assiste
al tracollo per il valore dei terreni, poi -
ché nell 'ultimo strumento urbanistico ap-
provato per la zona nel 1988, si dà indi-
cazione contraria all 'edificazione ;

il consiglio di circoscrizione ha pro -
testato per essere stato escluso dall 'esame
dello strumento urbanistico di zona e
quindi tale strumento è viziato dal punto
di vista formale, poiché la legge sull e
circoscrizioni e un regolamento comunal e
prevedono su tutti gli strumenti urbani-
stici il parere delle circoscrizioni ;

poiché l'amministrazione comunal e
non ha accettato di affrontare l 'argo-
mento, nonostante le richieste del consi-
glio di circoscrizione, i residenti hanno
deciso nell 'aprile 1989 di costituire un
comitato :
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tale comitato chiede di provvedere
alla misurazione dei rumori prodotti da -
gli aerei e delle distanze tenute rispett o
al centro abitato, poiché la verifica dell e
curve « isofoniche », secondo i responsa-
bili dell 'aeroporto, dimostrerebbe la rego-
larità della situazione, al contrario, per i
residenti, l ' inadeguatezza delle regole ch e
consentono una simile situazione ;

il suddetto comitato chiede inoltre
l 'abrogazione e la revisione dello stru-
mento urbanistico di zona, che traccia l a
conseguenza logica di scelte contradditto-
rie antecedenti, che hanno portato ad
avere un aeroporto funzionante fianco a
fianco con grandi insediamenti abitativi ,
estromettendo gli organismi di partecipa-
zione popolare, i quali solitamente pero-
rano le ragioni della qualità della vita – :

se non ritenga :

a) di imporre, per i previsti inter -
venti di potenziamento della struttura ae-
roportuale, la valutazione di impatto am-
bientale (VIA), come da decreto del Presi -
dente del Consiglio dei ministri 377 de l
1988 e successive norme integrative pub-
blicate nella Gazzetta Ufficiale del 5 gen-
naio 1989, sospendendo qualsiasi deci-
sione e subordinandola ai risultati dell a
VIA, come previsto dalle norme in vigore ;

b) di intervenire affinché siano ri-
spettate distanze di sicurezza fra la strut-
tura aeroportuale e le più prossime case
abitate ;

c) di intervenire per la revisione
della variante 30, sopra citata, affinch é
vengano eliminati i disagi per la popola-
zione residente nei pressi dell 'aeroporto
menzionati nelle premesse ed affinché l ' a-
rea venga reintrodotta, come è sempre
stato ed è ovvio che sia, nel piano regola-
tore generale.

	

(4-14338 )

SCHETTINI e BRESCIA . — Al Mini-
stro per il coordinamento della protezion e
civile. — Per sapere – premesso che :

il 27 giugno un violento nubrifragi o
si è abbattuto su Senise (PZ) ;

la situazione già grave, a causa della
frana, i cui danni ancora permangono ir-
risolti, è peggiorata ;

in particolare il centro storico, i
rioni San Giovanni e San Pietro, Via
Rocco Pizzo, colpita da una nuova frana ,
hanno raggiunto un grado acutissimo d i
degrado ;

la regione e il comune non hanno
speso neppure una lira dei fondi messi
loro a disposizione (circa trentadue mi-
liardi e mezzo) – :

se il Governo, in particolare il mini-
stro interrogato, non ritenga di dover
tempestivamente intervenire per accertare
í danni causati dal recente' nubifragio,
emettere i provvedimenti conseguenti, ac-
celerare la spesa già stanziata, anche me-
diante la sostituzione delle amministra-
zioni inadempimenti, promuovere nell'a-
rea di Senise i sempre ànnunziati e mai
realizzati interventi per lo sviluppo .

(4-14339)

MARTINAT. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che :

il tempo a disposizione dei comun i
per mettere in atto quanto necessario ad
una corretta gestione dell ' imposta comu-
nale sulle arti e le professioni (stampa e
distribuzione modulistica, istituzione di
servizi per le informazioni ed il ritiro
delle denunce) è breve ;

numerosissimi dubbi interpretativi e
perplessità sono sorte anche dopo l 'ema-
nazione delle circolari n . 5 e 6 del Mini-
stero delle finanze ;

si è venuta a creare una situazione
di disagio lamentata sia da privati citta-
dini che da numerosissimi commercialisti
nel dare consigli ai propri clienti e per
formulare le relative denunce ;

inoltre le notizie fornite anche ver-
balmente dai funzionari del Ministero
delle finanze non sono affatto chiare, li-
neari e concordi ma bensì espresse sem-
pre con formula dubitativa ed a titolo
personale ;
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se non si ritenga opportuna una pro -
roga per i termini di presentazione della
denuncia e versamento del tributo al 30
settembre 1989, anche per consentire una
meno affannosa applicazione del tributo
grazie al tempo di cui potrebbe disporr e
il Ministero delle finanze per pervenir e
alla formazione di chiarimenti certi, uni -
voci e coerenti con la legge istitutiva de l
tributo (che già di per sé ha sollevat o
dubbi di incostituzionalità) consentendo
inoltre di limitare già all'origine molto
contenzioso .

	

(4-14340)

TASSI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dell a
sanità, dei lavori pubblici, dei trasporti e
dell ' industria, commercio e artigianato . —
Per sapere :

se sia noto al Governo come ormai
sia confermato che le cifre relative ai de-
cessi per causa di incidenti stradali, se-
gnatamente dopo il 21 luglio 1988 (data
del decreto cosiddetto « lumaca ») impo-
sto dal ministro dei lavori pubblici, sono
state artatamente modificate dal predetto
ministro, al fine di poter dimostrare con-
tro verità e realtà una diminuzione d i
incidenti mortali sulla strada, dopo l ' in-
troduzione del suo vessato decreto . La
cosa è ed era nota, solo che si consider i
la circostanza relativa alla richiesta d i
aumento da parte delle compagnie assicu-
ratrici del rischio stradale fatta nella mi-
sura del 19 per cento, la più alta ma i
avanzata dalle compagnie stesse ;

che cosa aspetti il Governo e, in
particolare, il ministro dei lavori pub-
blici, ad adeguarsi e ad ottemperare all a
risoluzione parlamentare che impone a l
Governo di riportare il limite quanto
meno a chilometri 130/h sulle autostrade ;

se, in merito, siano in atto inchieste
amministrative, indagini di polizia giudi-
ziaria, richiesta di informazioni e notizie
da parte della procura generale presso l a
Corte dei conti, istruttorie o procediment i
penali .

	

(4-14341)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia, delle finanze, del tesoro,
dei lavori pubblici, del lavoro e previdenza
sociale e per la funzione pubblica . — Per
sapere :

quale sia stato l'atteggiamento de l
Governo e dei ministri interrogati, per l a
loro specifica competenza, in merito a i
doverosi provvedimenti, quanto men o
cautelari, nei confronti di tutti i funzio-
nari imputati 'dei gravissimi reati di cu i
alle inchieste di Milano e' Roma, sul co-
siddetto « scandalo delle carceri d 'oro » e
in genere sullo scandalo relativo all 'atti-
vità degli uffici centrali e periferici de l
Ministero dei lavori pubblici, in Lombar-
dia, Piemonte, Liguria, e, in genere colle-
gati con l'attività dell'architetto De Mic o
di Milano ;

se sia vero che addirittura uno d i
quei funzionari, e proprio l ' ingegnere De
Palma, che ammise di aver ricevuto l e
quattro valigette tipo 24 ore contenent i
ognuna lire 500.000 .000 (cinquecentomi-
lioni di lire) da De Mico e da consegnare
al ministro dell 'epoca Franco Nicolazzi ,
avrebbe addirittura la nomina a membro
del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, come diffuso da organi di stampa ;

se, in merito, siano in atto inchieste
amministrative, indagini di polizia giudi-
ziaria o tributaria, istruttorie o procedi -
menti penali, richiesta di notizie da part e
della procura generale presso la Corte de i
conti .

	

(4-14342)

FINCATO. — Ai Ministri della difesa ,
della pubblica istruzione, dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica . —
Per sapere – premesso che :

l 'articolo 10 della legge 24 dicembre
1986, n . 958, che ha modificato l 'articolo
19 della legge 31 maggio 1975, n . 191 ,
stabilisce che «	 Per ottenere il benefi -
cio del ritardo	 il giovane deve dimo-
strare per la prima richiesta di essere
iscritto ad un corso universitario di
laurea	 ; di aver superato	 per la
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seconda richiesta almeno uno, e per le
richieste annuali successive, almeno due ,
degli esami previsti dal piano di stud i
del corso di laurea frequentato dallo stu-
dente	 »

L'articolo 10 della legge 24 dicem-
bre 1986 ha abrogato ; tra l'atro, la dispo-
sizione di cui al n. 3 dell'ultimo comm a
dell'articolo 19 della legge 31 maggio
1975, n . 191, che stabiliva che i militar i
in congedo illimitato provvisorio pote-
vano fruire, a domanda, del ritardo all a
prestazione del servizio militare se si tro-
vavano nelle condizioni di aver « fatt o
passaggio, prima di aver conseguito l a
laurea o il diploma finale, ad altra fa-
coltà o scuola universitaria o ad altro
istituto superiore » ;

a seguito di questa nuova disposi-
zione molti giovani – che non vennero a
conoscenza della modifica dell'articolo 1 9
legge n . 191/75 e che cambiarono facolt à
universitaria – presentarono domanda d i
rinvio secondo la vecchia normativa, an-
che perché così informati dalle universit à
di appartenenza e confermato nella guida
dello studente ;

centinaia di studenti universitari, a
causa di una mancata e sbagliata infor-
mazione si troveranno costretti ad abban-
donare gli studi per adempiere al servizi o
militare, contravvenendo così alla logica
della continuità degli studi – :

se i ministri interrogati sono a cono-
scenza dei disagi arrecati agli student i
universitari per effetto dell'abrogazion e
dell 'articolo 19 della legge 31 maggi o
1979, n . 191 ;

se è vero che la circolare esplicativa
della legge 24 dicembre 1986, n . 958, dif-
fusa dal Ministero della difesa il 31 di-
cembre 1987, in alcuni distretti militari è
arrivata con mesi di ritardo e, in partico-
lare, se risponde al vero che al distretto
militare di Napoli è arrivata il 28 april e
1988, quando il termine ultimo per la
presentazione del rinvio è il 31 dicembre ;

se è vero che il Ministero della pub-
blica istruzione, in data 4 maggio 1988,

con un telex sollecitò il Ministero dell a
difesa per ottenere la circolare applica-
tiva della legge 958 del 1986 e quest 'ul-
timo rispose solo il 17 giugno 1988 ;

se è vero, e come mai, che il Mini-
stero della pubblica istruzione solo il 1 5
novembre 1988 ha inviato ai vari retto-
rati la circolare sopra ricordata ;

come i ministri interrogati, ognun o
per la propria competenza, considerin o
attuabile una legge, di difficile interpreta-
zione e di interesse generale (trattando
dei giovani studenti interessati al servizi o
militare), quando tutti gli organi ammini-
strativi da loro dipendenti forniscono in-
formazioni fuorvianti e che recepiscono l a
vecchia normativa ;

come i ministri intendono affrontare
il problema su esposto e quali speranze
ci sono per questi giovani affinché com-
pletino, come è nel loro diritto, gli studi
universitari .

	

(4-14343)

GALANTE, TESTA ENRICO, CANNE-
LONGA e SERAFINI MASSIMO . — Al
Ministro dell'ambiente . — Per sapere –
premesso che :

lo stabilimento Enichem-Agricoltura
di Monte Sant'Angelo-Manfredonia da
tempo è al centro dell'interesse delle po-
polazioni locali e della stampa nazionale
per la situazione di grave rischio ambien-
tale;

per la valutazione del grado di ri-
schio e dell'impatto ambientale derivante
dalla presenza a breve distanza dal cen-
tro abitato di Manfredonia dell 'impianto
petrolchimico sono stati insediati nell o
scorso mese di aprile il Comitato Stato -
regione e la Commissione tecnico-scienti-
fica ;

il lavoro di cui sopra, a quanto è
dato sapere, fino a questo momento pro-
cede a rilento e si svolge essenzialmente
sulla base dei dati forniti dall 'Enichem ;

il Ministero dell 'ambiente ed il Go-
verno hanno assunto nei confronti de i
rappresentanti del comune di Manfredo-
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nia l 'impegno prioritario di valutare l ' in-
cidenza dei fattori di rischio derivant i
dalle lavorazioni e dagli stoccaggi dello
stabilimento, per il cui accertamento e
valutazione il decreto attuativo della di-
rettiva Seveso prevede l 'attivazione di
particolari procedure ed organismi – :

a quale punto sia giunto il lavoro
delle commissioni istituite e quali temp i
si prevedono per la sua conclusione ;

se il Ministero dell 'ambiente sia in
possesso di dati e risultanze compiute da
organismi preposti quali il NOE (nucleo
operativo ecologico) dei Carabinieri ,
l 'USL-FG/5, il CRIAP, l 'amministrazion e
provinciale di Foggia, i comuni di Man-
fredonia e di Monte Sant 'Angelo;

se siano state attivate le procedure e
gli organismi di cui all 'ultimo punto
della premessa per dare 'in tempi brev i
risposte certe alle preoccupazioni dei cit-
tadini di Manfredonia .

	

(4-14344 )

FINCATO. — Ai Ministri dell ' interno e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sa-
pere – premesso che :

la signora Luigia Facciolo in Mat-
tioli di Saletto (PD) è attualmente in ser-
vizio presso la scuola elementare comu-
nale di Saletto in qualità di bidella ;

la stessa Facciolo dal 10 gennaio
1960 (data di assunzione) ha svolto fino
al 1981 le funzioni di custode-bidello usu-
fruendo dell 'alloggio comunale ;

nel 1981 il consiglio comunale d i
Saletto ha approvato una delibera con l a
quale veniva tolta la qualifica di custode -
bidello alla signora Facciolo e di conse-
guenza la stessa ha dovuto Iasciare l 'al-
loggio ;

la signora Facciolo dichiara di non
essere mai venuta a conoscenza, e tanto-
meno consultata, del cambiamento dell a
delibera – :

se risulti quali siano state le ragion i
che hanno indotto il consiglio comunale
di Saletto a modificare la delibera riguar-

dante il dipendente comunale Luigia Fac-
ciolo ;

se siano a conoscenza delle ragion i
per cui la signora Facciolo non sia stat a
consultata da parte dell'amministrazion e
comunale prima che venisse adottato i l
provvedimento ;

se ritengano sia possibile da part e
di un'amministrazione comunale proce-
dere ad una nuova delibera che limita –
da bidello/custode a solo bidello – le fun-
zioni lavorative ;

se siano a conoscenza delle ragioni
per cui l 'alloggio del custode sia stat o
tolto alla signora Facciolo, chi oggi oc -
cupa quell 'alloggio o come , attualmente
viene usato .

	

(4-14345)

DONATI e MATTIOLI . — Ai Ministri
per i beni culturali e ambientali, dell'am-
biente e dei lavori pubblici . — Per sapere
– considerato che :

il ministro dei lavori pubblici con
decreto del 16 dicembre 1988, n . 2769 ,
approvava il progetto esecutivo del tratto
Pisa sud-Cecina dell 'autostrada Livorno-
Civitavecchia ;

lo stesso ministro, con nota 2421 /
U .T . del 15 dicembre ' 1988 autorizzava
l 'esecuzione dell 'opera facendo presente
che « sono fatti salvi gli adempimenti di
cui all 'articolo 1 della legge 8 agost o
1985, n . 431, non risultando a questo Mi-
nistero che in proposito si sia espresso i l
ministro per i beni culturali e ambien-
tali » ;

con nota del 24 aprile 1988, n . 3429/
89 II G, il Ministero per i beni culturali e
ambientali ha espresso, nell 'ambito delle
proprie competenze la richiesta di u n
nuovo progetto che tenga conto di alcun e
osservazioni, prima fra tutte la salvaguar-
dia del parco di San Rossore-Migliarino -
Massaciuccoli, negata dall'attuale trac-
ciato autostradale che attraversa il parco
sottraendo ad esso 110 ettari ;
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la società Italstrade ha già occupat o
con i propri cantieri le aree interne a l
parco, per l ' inizio dei lavori ;

tale occupazione è avvenuta senza l e
autorizzazioni degli enti amministrativ i

interessati, tra i quali il Consorzio de l
parco che ha per questa ragione ordinat o
la sospensione dei lavori ;

nonostante tale provvedimento inibi-
torio e la richiesta di un nuovo progett o
avanzata dal Ministero dei beni cultural i

e ambientali, comunicata alla società con -
cessionaria SAT, non si è verificata al -
cuna fermata dei lavori ;

un 'interrogazione al ministro delle
finanze già rilevava irregolarità procedu-
rali nell 'assegnazione alla società conces-
sionaria delle aree summenzionate, d i

proprietà dello Stato e in concessione .
perpetua all 'università di Pisa – :

quali provvedimenti si intendono
adottare al fine di impedire il prosegui -
mento dei lavori nell 'area del parco e per
consentire il recepimento, da parte dell a
società concessionaria, delle osservazion i
del Ministero per i beni culturali e am-
bientali al tracciato autostradale e quind i
addivenire alla redazione di un nuovo
progetto esecutivo che, in particolare ,
tenga conto della salvaguardia del parc o
di San Rossore-Migliarino-Massaciuccoli .

(4-14346)

CERUTI e ANDREIS . — Ai Ministr i
dell'interno e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere – premesso che :

l 'Associazione italiana sessatori avi -
coli (AISA) denuncia le difficoltà in cui s i
è venuta a trovare la categoria a seguit o
della sempre più consistente presenza in
Italia di sessatori giapponesi e coreani ;

la ditta giapponese Tanaka Shozo
con sede a Desenzano, in provincia d i
Brescia, utilizza manodopera giappones e
già dal 30 giugno 1966 e sembra or a
intenzionata ad allargare l 'organico, sem-
pre, con personale straniero, mentre ope-

ratori italiani rimangono in attesa di oc-
cupazione ;

da alcuni mesi lavorano per la so-
cietà Avicontinental con sede a Sandrigo
in provincia di Vicenza due serratrici co-
reane contattate dalla ditta Arca, sita in

Padova, Via Lussemburgo ;

le predette sarebbero sprovviste de l

richiesto permesso di lavoro – :

se abbiano conoscenza dei fatti sum -
menzionati e quali iniziative intendan o
adottare o promuovere gli interrogati Mi-
nistri, ciascuno nell'ambito delle rispet-
tive competenze istituzionali e, in partico-
lare, se non intendano disporre il blocc o
delle concessioni dei permessi di lavoro a
sessatori avicoli stranieri in omaggio a l
principio del diritto di precedenza dei la-
voratori italiani del settore .

	

(4-14347)

CERUTI . — Ai Ministri per i beni cul-
turali e ambientali, dei lavori pubblici e pe r
gli affari regionali e i problemi istituzio-

nali . — Per sapere – premesso che :

è stato approvato il piano ASI per
l'area di sviluppo industriale che indivi-
dua nel comune di Patti, provincia d i
Messina, in contrada Ponte, ad est e ad
ovest del torrente Timeto, un 'area di svi-
luppo industriale ;

l'area individuata si trova a ridosso
degli argini del torrente Timeto e insist e
pure, nel suo insieme, sul-le falde freati-
che che alimentano i pozzi utilizzati dal -
l'acquedotto comunale per erogare l a
quasi totalità dell 'acqua potabile ai citta-
dini di Patti ;

la maggior parte degli impianti d i
depurazione esistenti per vari motivi non

funzionano – :

quali provvedimenti intendano adot-
tare, ciascuno nell'ambito delle rispettiv e
competenze istituzionali, affinché siano ri-
spettati i vincoli imposti dalla vigent e
normativa e in particolare dalle leggi

n . 1497 del 1939 e n . 431 del 1985 ;
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se il progetto in questione sia stato
preventivamente sottoposto all'autorizza-
zione, vincolante ed obbligatoria, dell a
competente soprintendenza ai beni cultu-
rali ed ambientali così come previsto
dalla legge n. 431 del 1985, interessando
aree vincolate ai sensi dell 'articolo 1 let-
tera c) ;

se risulti che, al fine di evitare ri-
schi di inquinamento delle falde freatiche ,
le acque depurate vengano incanalate a
valle dei pozzi usati a scopo potabile ;

se risulti che sia intenzione dell'am-
ministrazione comunale o del consorzio
Area di sviluppo industriale procedere
alla realizzazione di una strada di colle-
gamento fra la strada statale n . 113 e la
zona industriale che risulterebbe parallela
ad un'altra strada, già finanziata dall a
provincia di Messina, che collegherébb e
la strada statale n. 113 con la zona in -
terna fino a Taormina e per la qual e
sono già stati stanziati cinque miliard i
per il primo lotto .

	

(4-14348 )

CERUTI. — Ai Ministri dell' interno, de i
trasporti e del turismo e spettacolo . — Per
sapere – premesso che :

sui treni nazionali solo episodica -
mente è in funzione un servizio di polizi a
ferroviaria ;

sempre più frequenti sono i reat i
contro il patrimonio, specie durante l e
ore notturne, anche a danno di turist i
stranieri – .

se risponda al vero che i conduttor i
non sono attualmente in grado di comu-
nicare dalle carrozze con le stazioni ferro-
viarie e con i macchinisti e quali inizia-
tive ritengano di assumere gli interrogati
ministri, ciascuno nell'ambito delle rispet-
tive competenze istituzionali, per porre
validi rimedi a questa insostenibile situa-
zione, che è motivo di legittimo turba -
mento per utenti e operatori delle Ferro -
vie dello Stato e che arreca certamente
danni al turismo italiano .

	

(4-14349)

MENZIETTI, ANGELINI, FILIPPIN I
GIOVANNA, BARBIERI, PACETTI e PEL-
LEGATTI. — Ai Ministri della marina mer-
cantile e della sanità . — Per sapere – pre-
messo che :

nelle regioni Emilia Romagna e
Marche si sono verificati casi di intossica-
zione alimentare da mitili ;

a seguito di tali fatti sono state
emanate ordinanze di divieti di raccolta,
commercio e consumo di mitili finalizzate
alla tutela della salute dei consumator i
quale esigenza prioritaria e assoluta ;

il settore del lavoro legato ai mitil i
si è venuto a trovare in una situazione d i
grave crisi nel momento di maggiore atti-
vità con conseguenze molto gravi sia per
il settore della raccolta da vivai natural i
che per quello delle aziende di maricol-
tura realizzate con il concorso dello Stato
e della CEE ;

i riflessi sono pesanti anche sull e
aziende della ristorazione e quindi sul -
l 'immagine turistica – :

quali provvedimenti intendono assu-
mere :

per evitare che l'inquinamento
continui ad arrecare danni a settori im-
portanti dell 'economia nazionale ;

perché vengano realizzate strut-
ture di controllo igienico-sanitario ch e
impediscano il ripetersi di situazioni ana-
loghe;

per attivare forme di indennizz o
del settore che consentano di superar e
l 'attuale difficile emergenza .

	

(4-14350)

DONATI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e del tesoro . — Per sapere – pre-
messo che :

la Corte dei conti, con determina-
zione n. 2004 della sezione del controllo
sulla gestione finanziaria degli enti a cu i
lo Stato contribuisce in via ordinaria ,
nell 'adunanza del 13 dicembre 1988 h a
Comunicato al Parlamento la relazione
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con la quale riferisce il risultato del con-
trollo eseguito sulla gestione finanziaria
dell 'Azienda di Stato per gli intervent i
sul mercato agricolo (AIMA) per l 'eserci-
zio 1987;

alcuni interventi dell 'AIMA hanno
un costo per il bilancio dello Stato non
previsto né chiaramente contabilizzato, i l
che sottrae al Parlamento la competenz a
specifica di approvare preventivamente
qualsiasi variazione (o modifica) del bi-
lancio proposto dal Governo;

la delegificazione in tal modo avve-
nuta (legge n. 610 del 1984) della materia
degli interventi nazionali, che prima dell a
riforma della azienda erano sempre auto -
rizzati e finanziati con apposite disposi-
zioni di legge, ha in pratica affidato a l
CIPE la responsabilità degli appositi in-
terventi di mercato, mentre il grado di
flessibilità che la deliberazione del CIP E
assicura alle iniziative di mobilitazion e
risponde meglio alle esigenze ed alle ca-
ratteristiche del mercato agricolo-alimen-
tare, per sua natura soggetto ad oscilla-
zioni e crisi non facilmente prevedibili ;

anche se appaiono comprensibili l e
ragioni che spingono le categorie interes-
sate a reclamare l 'intervento dello Stato
per mitigare gli effetti delle politiche re-
strittive, allo stato delle cose, non sono
praticabili operazioni di mera « naziona-
lizzazione » delle consuete misure di so-
stegno a causa degli espliciti divieti post i
dalle regole comuni di mercato ;

la prospettiva poi delle pesanti pe-
nalizzazioni che lo Stato membro può su-
bire per le inadempienze alla regola dell a
riserva comunitaria e le conseguenti re-
sponsabilità che ne derivano devono con-
sigliare la massima prudenza nelle politi-
che nazionali di mercato ;

la Commissione CEE, con decisione
del 30 novembre I988 pubblicata sull a
G .U . C .E.E . n. 48 del 30 marzo 1989, ha
ritenuto illegale ai sensi dell 'articolo 93 ,
paragrafo 3, del trattato di Roma, la de-
cisione CIPE 226/C del 22 gennaio 1988 ,
relativa ad un aiuto nazionale a favore

delle carni bovine in Italia per un am-
montare di 13 miliardi di lire ;

questa decisione della Commissione
CEE comporta un aggiustamento dei
conti FEOGA tra CEE ed Italia per un
minore importo per l 'Italia pari all 'am-
montare dell 'aiuto concesso ; da questo si
deduce che il costo finale dell'operazion e
è di 26 miliardi per l'Italia ;

i 13 miliardi di lire che vengon o
trattenuti dalla CEE, a tutti gli effett i
sono una variazione di bilancio dello
Stato in quanto rappresentano una mi-
nore entrata nelle casse dello Stato deter-
minata da un atto di Governo ;

nella relazione della Corte dei cont i
con determinazione n . 2004 è segnalata
una procedura scorretta di rimborso . In-
fatti nel consuntivo 1987 dell 'AIMA sono
riportate anche le definitive chiusure de i
conti tra la CEE e l 'Italia, relative all 'at-
tività dell 'AIMA per gli anni 1983, 1984 e
1985 . Risulta al riguardo che la commis-
sione della CEE non ha riconosciuto
come valide e addebitabili al bilancio co-
munitario una notevole parte delle spes e
che sono state anticipate dall'Italia, per
interventi effettuati dall'AIMA per conto
della Comunità, per un ammontare di lir e
12,1
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lire 46,9
miliardi

	

per il

	

1984, e

	

di

	

lire

	

87,8 mi-
liardi per il 1985, così per un totale d i
lire 148,8 miliardi . Nella relazione sono
riportate le motivazioni del rifiuto dell a
CEE che riguardano aiuti di lire 19,4 mi-
liardi per il latte scremato in polvere ;
56,6 miliardi di lire per aiuti al consumo
dell'olio d'oliva e 19 miliardi per prem i
ai produttori per la nascita dei vitelli ,
nonostante una proroga , supplementare di
sei mesi concessa dalla commissione CEE
all'Italia ;

nei casi specifici chi ha disposto a
nome dell'AIMA di pagare egualmente i
premi ai produttori non poteva non esser e
consapevole che l 'onere dell ' intervento sa-
rebbe stato accollato nel bilancio nazio-
nale, con conseguente illegittima utilizza-
zione dei fondi di cui al capitolo 4531 de l
bilancio del Ministero del tesoro :
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che il capitolo 4531 del Ministero
del tesoro alimenta i conti 2001, 2002 ,
2003 dell ' AIMA . Il conto 2002 riguarda i
fondi nazionali relativi ai soli intervent i
di mercato della CEE a parziale parteci-
pazione finanziaria degli Stati membri ,
mentre dalla relazione della Corte de i
conti risulta che è stato effettuato un o
spostamento di fondi dal 2001 al 2002
per assicurare la parziale copertura con
fondi del bilancio nazionale di alcuni in-
terventi a totale carico della CEE per i
quali la commissione ha rifiutato il rim-
borso;

in questo caso sembra configurars i
una impropria variazione del bilanci o
dello Stato, in quanto somme destinate
alla sola funzione di anticipazione per
conto della CEE di fatto non sono state
rimborsate e sono state utilizzate per ef-
fettuare l'intervento comunitario a spes e
dello Stato italiano;

di questa variazione di bilancio i l
Parlamento non è mai stato adeguata -
mente informato e non ha potuto espri-
mere una propria opinione ;

questa vicenda era già stata segna -
lata nell 'interpellanza n. 2-00260, annun-
ziata al Senato il 12 aprile 1989, in cui s i
sottolinea la gestione distorta dell ' AIM A
da parte del Ministero dell 'agricoltura e
lesiva delle prerogative del Parlamento i n
materia di controllo del bilancio dello
Stato – :

se il ministro dell 'agricoltura e fore-
ste, quale ministro proponente della deci-
sione CIPE 226/6 del 2 gennaio 1988 ,
aveva informato il Comitato interministe-
riale per la programmazione economica
che la misura proposta non aveva avuto
il preventivo assenso della Commission e
CEE pur se soggetta a precisa riserva d a
parte della Commissione stessa ;

se dal 10 gennaio 1984 ad oggi v i
sono state altre analoghe od assimilabil i
decisioni della commissione CEE . In caso
positivo quante e quali sono, nonché
l'ammontare del danno derivato al bilan-
cio dello Stato :

se non ritengano che l 'AIMA con un
bilancio di 7 .746 miliardi di lire per i l
1987, alla luce degli episodi denunciati e
tenuto conto delle osservazioni dell a
Corte dei conti relative al bilancio 1987 ,
comunicato alle due Camere il 13 dicem-
bre 1988, sia gestita in piena disatten-
zione delle- norme istituzionali che rego- .
lano il rapporto tra Governo e Parla ,
mento in materia di controllo di bilancio
dello Stato, facendo registrare perdite no-
tevoli, non autorizzate a carico del Mini-
stero del tesoro, rese ancora più inaccet-
tabili, nel momento in cui per contenere
la spesa pubblica il Governo impone ves-
satorie forme di prelievo a carico delle
fasce economicamente più deboli dell a
popolazione ;

se non ritiene doveroso mettere
sotto inchiesta la gestione e la struttura
dell'AIMA per tutti i casi denunciati, pe r
giungere alla individuazione delle respon-
sabilità politiche ed amministrative, ed
alla eliminazione dei meccanismi che
hanno permesso il verificarsi dei feno-
meni anomali ;

se non ritengano di dover presentar e
un disegno di legge di riforma e di ri-
strutturazione funzionale dell 'AIMA, per
riportare l'azienda ad una chiarezza e d
efficacia di controllo, di gestione e di bi-
lancio che possa consentire al Parlament o
ed alla Corte dei conti di esercitare co n
completezza doveri e diritti istituzionali ,
nonché per promuovere una agricoltura
estensiva di qualità, che riduca gradual-
mente le eccedenze, passando da una po-
litica di sostegno dei prezzi ad una ch e
favorisca e promuova le strutture di ser-
vizio e la qualità dei prodotti .

	

(4-14351 )

DEL DONNO . — Al Ministro della pub-

blica istruzione. — Per sapere – premesso
che l'interrogante in data 13 gennaio
1988 ha già presentato una interrogazione
rimasta senza risposta – se il ministr o
interrogato, che ha prorogato per l 'anno
scolastico 1988/89 la validità delle gra-
duatorie provinciali, già compilate per i l
biennio 1986-1987 e 1987-1988 . si è reso
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conto che, dopo questa data, molti si
sono laureati con il pieno dei voti e molti
altri si sono ottimamente abilitati, che
non si può più scegliere la politica del
rinvio, né si possono annullare le speri-
mentazioni già promesse, né la sched a
sulle scuole . Al ministro, già incorso in
tanti errori, non vale la « lunga promessa
con l'attender corto ». La categoria inse-
gnante ha dato più volte segni di protesta
condannando all'ostracismo l'operato de l
dicastero .

	

(4-14352)

DEL DONNO . — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni. — Per sapere –
premesso che il signor Giuseppe Silicato ,
nato a Foggia il 4 settembre 1959, iv i
residente in via Foltore, n . 65/B, tel .
0881-79829, assunto in ruolo il 14 gen-
naio 1982, attualmente operatore specia-
lizzato di officina presso il circolo CCT T
dì Milano, sposato con due figli piccoli d i
sette e quattro anni, ha inoltrato do-

manda di trasferimento o distacco a Fog-
gia o Bari – se è possibile prendere i n
considerazione tale richiesta, tanto più
che la moglie, lavorando a Foggia, Via
Tazzoli 2, è costretta a vivere colà .

(4-14353)

DEL DONNO . — Al Ministro della di-
fesa.'-- Per sapere se Francesco Straziota ,
nato a Bari il 4 settembre 1967, ivi dimo-
rante in via Omodeo 18/G, tel . 369378 ,
alto 1 .87, ragioniere con 36/60, non spo-
sato, che dovrebbe partire in luglio per l a
leva, può essere esonerato per soprannu-
mero. In questo senso ha inoltrato do-
manda per esonero, essendo 'capofamigli a
nella casa della mamma separata dal ma-
rito, e per di più lavora come fattorino in
un negozio di borsette al corso Vittorio
Emanuele n . 32 in Bari . Il posto di la-
voro è determinante come unica fonte d i
sostentamento .

	

(4-14354)
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INTERROGAZION E

A RISPOSTA ORAL E

MARTINAT . — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali, della marina mercantile e
dell ' industria, commercio e artigianato . —
Per sapere – premesso che :

la ditta SAIPEM, a partecipazion e
statale, ha avviato trattative per rilevare
il pacchetto azionario, parziale o totale ,
della società MICOPERI SpA il cui presi -
dente è il dottor Giovanni Makaus ed i l
vice-presidente è il dottor Beltrami

quali siano i reali motivi per cu i
un'operazione finanziaria di tal genere
venga attuata in un momento particolare
riguardante il settore offshore conseguente
la caduta dei prezzi petroliferi ;

se siano a conoscenza che la sud-
detta società MICOPERI, in quarantatr e
anni di attività, mai ha certificato i pro-
pri bilanci se non, e solo parzialmente ,
nel 1987 ;

se non ritengano di dover attivar e
approfondite indagini atte a valutare l e
effettive possibilità di lavoro e la real e
consistenza dei mezzi navali e tecnici ;

se non si ritenga di dover adeguata -
mente analizzare, in termini finanziari, i
contratti stipulati in .questi ultimi anni
sotto la direzione dell'amministratore de-
legato dottor Colavito, proveniente dalla
catena alberghiera Ciga Hotels e quind i
senza alcuna esperienza nel settore off-
shore ;

se risulti essere vero che quant o
esposto al punto precedente sia esclusiva -
mente finalizzato a fornire un 'immagine
diversa circa le reali possibilità operative
e finanziarie della società MICOPERI, a l
fine di poter concretizzare il passaggio
della società alle partecipazioni statali ,
grazie anche ai buoni uffici di alcuni am-
bienti politici ;

se non si ritenga di dover approfon-
dire i motivi per cui, in tempi di crisi de l
settore, detta società abbia fruito di amp i
finanziamenti da parte della BEI per rea-
lizzare un semisommergibile, denominato
MICOPERI 7000, presso la Fincantieri . I l
tutto con rilevanti costi di esercizio e co n
contratti in perdita ;

se risulti esistere, fra quei contratti
di cui al punto precedente, uno firmato
ocn la ditta MIOC di Lucerna, collegata
anche se non ufficialmente con la MICO-
PERI, per installazioni di piattaforme pe-
trolifere nella Repubblica del Sud Afric a
presso il campo di Moss Gas con il previ -
sto utilizzo del semisommergibile MICO-
PERI 7000.

	

(3-01798)
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INTERPELLANZ A

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere – premesso che :

è stato approvato un ordine de l
giorno di protesta contro il progetto di
piano per la istituzione di nuove univer-
sità, con un voto espresso nella sessione
straordinaria del consiglio provinciale d i
Foggia, nella seduta del 21 novembre
1988 ;

il Ministero della pubblica istru-
zione, nel licenziare il progetto di piano
per la istituzione di nuove università, ha
attribuito alla costituenda università di
Foggia soltanto il corso di laurea i n
« scienze delle preparazioni alimentari » ,
gemmato dalla facoltà di agraria dell a
università di Bari dall '1 novembre 1990 ;

il CUN ha espresso il proprio voto
favorevole alle indicazioni ministeriali ;
tali orientamenti sono in netto contrasto
con la proposta formulata dal consigli o
provinciale e con il parere del consigli o
regionale, in quanto escludono rispetto
alle previsioni iniziali, la facoltà di eco-
nomia e commercio e la facoltà di giuri-
sprudenza ;

la decisione appare grave ed incom-
prensibile soprattutto per quanto ri-
guarda la cancellazione della facoltà d i
economia e commercio, tenuto conto ch e
lo stesso consiglio della facoltà di econo-
mia e commercio ha di recente ribadito i l
proprio orientamento favorevole alla isti-
tuzione dell'anzidetta facoltà a Foggia ,
come gemmazione da Bari e che il con-
sorzio per l 'università di Foggia ha gi à
stipulato con l 'università di Bari una con-
venzione per lo svolgimento, a partire dal
corrente anno accademico, di attività di-
dattica decentrata della facoltà di econo-
mia e commercio a Foggia ;

il progetto di piano, messo a punt o
dal Ministero ed approvato dal CUN, ri-

sulta in netto contrasto con quanto pre-
scritto dalla legge n . 590 del 1982 ai fin i
del riequilibrio del sistema universitari o
nelle regioni Puglia, Campania, Emilia -
Romagna e Piemonte, in quanto le indi-
cazioni del progetto di piano non sem-
brano indirizzate ad un effettivo riequili-
brio del sistema universitario pugliese ,
ma ad un rafforzamento dei poli universi -
tari già esistenti, in una logica che vani -
fica, ancora prima di istituirlo, ope legis ,
il terzo centro universitario pugliese. La
previsione per Foggia di un solo corso di
laurea, in una disciplina che, seppure vi-
cina per vocazione del territorio, non
sembra in grado di polarizzare, se non in
minima parte, l'interesse degli student i
della provincia di Foggia e del potenziale
bacino della costituenda università, con -
danna fin d'ora l'università di Foggia ad
una posizione di assoluta marginalità ri-
spetto al sistema universitario regionale e
meridionale . Le indicazioni del Govern o
appaiono assolutamente sottodimensio-
nate rispetto alle strutture, alle infrastrut-
ture e ai servizi già messi a disposizione
dalle istituzioni locali e riconosciute va-
lide dall'università di Bari ;

l 'amministrazione provinciale di
Foggia, il consorzio per l 'università e i l
comune capoluogo hanno già fatto pre-
sente al Governo, assieme ai deputat i
della provincia di Foggia, la più ferma
protesta delle popolazioni daune nei con-
fronti del progettò di piano del Ministero ;

in particolare « udita l 'ampia rela-
zione svolta sull 'argomento dal presidente
dottor Michele Protano, il consiglio pro-
vinciale condivide le preoccupazioni dell e
popolazioni daune che temono di vedere
ancora una volta compromesso il legit-
timo e sacrosanto diritto della Capitanat a
ad ospitare il terzo centro universitario
pugliese, come più volte ribadito dal con-
siglio regionale ed invitano il Ministero
della pubblica istruzione ed il Governo a
rivedere sostanzialmente, in sede di ste-
sura definitiva del piano di sviluppo del -
l'università le indicazioni formulate per
l'università di Foggia rimodellandole sull a
base della proposta-parere del consiglio
regionale » ;
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i parlamentari della circoscrizione
Bari-Foggia vengono esortati a promuo-
vere un'azione di sensibilizzazione dei ri-
spettivi gruppi affinché, qualora il pian o
venga presentato dal Governo nella for-
mulazione attuale, esso possa essere mo-
dificato nelle sedi istituzionali competent i
in modo da riconoscere alla Capitanata i l
diritto a ospitare una « vera » università .

La regione Puglia, ed in modo partico-
lare i consiglieri regionali della provincia

di Foggia, vogliono promuovere le neces-
sarie iniziative presso il Governo affinché
questo tenga nella dovuta considerazion e
il parere, le indicazioni e le considerazion i
già formulate dal consiglio regionale – :

quali iniziative intenda adottare pe r
recepire le giuste rimostranze delle auto-
nomie pugliesi nei confronti del progett o
di piano per l'istituzione di nuove univer-
sità .

(2-00580)
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